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f paesi non allineati e la coesistenza 

Intervista di Tito 
al nostro giornale 

La convivenza tra i diversi regimi deve essere fondata sullo sviluppo progres­
sivo dell'umanità - Una nuova forza pestrà all'ONU - / rapporti con I9 Italia 

(Dal nostro inviato speciale) 
ZAGABRIA, 11. — Il Pre­

sidente tifila Repubblica Ju­
goslava, compagno Tito, ha 
coni-esso ieri un'intervista al 
nostro giornale. Abbiamo po­
tuto incontrare il Presiden­
te jugoslavo a Zagabria, ove 
egli si è recato per inaugu­
rare l'annuale Fiera indu­
striale internazionale e la 
nuova sede dell'Università 
operaia della città. L'incon­
tro è avvenuto al termine di 
quest'ultima cerimonia, in 
una salctta della direzione 
del nuovo complesso seola-

Snpponevamo però che es­
sa sarebbe stala unanime rt-
quartlo ai problemi che so­
no derisivi nella lotta per la 
salvaguardia della pace mon­
diale, negli sforzi tesi ad 
evitare una nuova qnerra 
mondiale, eccetera. Anche a 
tale riguardo, i punti di vi­
sta sono stati veramente una. 
nimi. Quando io. nel qua­
dro dei preparativi per la 
Conferenza, scrivevo ad al­
cuni capi di Stato fé la sles­
sa cosa veniva falla dal Pre­
sidente S'asser) esponevo an­
che la mia opinione che in 

dobbiamo vivere in futi e in 
qualche modo, ma non nella 
condizione dello status quo. 
bensì nella condizione di un 
ulteriore, normale sviluppo 
ilei rinnovamento sociale. La 
politica della coesistenza fra 
Siali con ili verso sistema so­
ciale esclude l'imierenzii di 
uno Stato neqh affari inter­
ni degli altri < mne pure 
esclude la interra fredda, dal­
la quale derivano tulli i/li 
elementi che avvelenano Val-
luale situazione internazio­
nale. 

Vorrei dire anche questo-

Milano 

stico. I/ambiente è assai so­
brio, arredato — come tutto 
il resto dell'edificio — se­
condo un'aggiornata linea di 
funzionalità. Il Presidente 
Tito appare in ottime condi­
zioni; egli ci accoglie con 
viva e sorridente cordialità. 
Dopo aver porlo i nostri 
ringraziamenti e i nostri sa­
luti. iniziamo, con l'aiuto 
«IcII'intcr prete. l'intervista. 

riccone il testo stenogra­
fico: 

DOMANDA — L'opinione 
pubblica italiana, come quel­
la di tutto il mondo, ha -e-
guito con grande interesse 
Jo .svolgimento della Confe­
renza ili Belgrado del paesi 
« non allineati », formulan­
do anche —com'è naturale 
— giudizi molto diversi. Le 
.saremmo grati se lei, che è 
.stato uno dei principali pro­
motori della conferenza, fa­
cesse pervenire attraversi) 
Yl'nita all'opinione p-ihhli-
ca italiana un suo giudizio 
personale sullo svolgimento 
e sui risultati di essa. 

HISPOSTA — L'idea del­
la convoi azione di questa 
Lonfcrenza e ili \usser. Su­
borno, Xkrumah e mia: noi 
qtuillro ne siamo stati gli 
iniziatori, l'in tardi l'hanno 
accettata ambe altri. .M'Ina­
ino prospettalo infatti que­
sta idea a tutti alt altri capi 
di Sitilo dei paesi « non alli­
neali », adilucendo come 
motivo dell'urgenza di un 
tale incontro l'osi unta del­
l'attuale situazione interna­
zionale. S'intende che ma, 
allora, nnn eravamo in gra-
do di prevedere che alla 
Conferenza avrebbe preso I concezione della coesistenza 
parte un numero msl gran-]basata non sulla difesa mec-
de di rappresentanti di .Sfri/i.'carnea dell'attuale status quo. 

Quando Xasscr. con il qiia-\ma sulla liquidazione del 
te ho collaborato assai pr-r-\vecchio mondo fondato sul-
ficuamcnle ani he in questa 
questione, ed io. ci eravamo 
incontrati al Cairo nel'.'apri-

essa non si sarebbero do­
vute trattare questioni di ca­
rattere particolare, né con­
troversie riguardanti i sin­
goli paesi, poiché oytti pae­
se ha alcuni suoi problemi 
specifici. Con nostra qrande 
soddisfazione, abbiamu po­
tuto constatare che di que­
sto rilievo tutti hanno te­
nuto conto, sia nelle sedute 
plenarie che in quelle a por­
te chiuse. Se ne è avuta la 
migliore conferma alla fine, 
nel fallo stesso che tulli i 
partecipanti hanno firmato 
l'appello per la pace ed ac­
cettato la • dichiarazione dei 
cajti di Stato e di governo dei 
paesi non allineali ». 

Xoi non ci illudevamo che 
mancassero anche diversità 
di vedute riguardo a singole 
questioni, diversità che. ef­
fettivamente. vi sono state: 
noi, però, abbiamo cercato 
di conciliarle nella massima 
misura possibile. Ogni pae­
se ha alcuni suoi problemi 
specifici: molti hanno inol­
tre problemi riguardanti i 
loro rapporti con gli altri 
paesi, specialmente con quel­
li capitalisti e imperialisti: 
e di lutto questo st è do­
vuto tenere conto. In par­
ticolare. si è dovuto tenere 
presente la posizione dei 
paesi che si sono liberati 
rei entemenle e che sono nn-
i ora legati, nella loro po­
litica e nel loro sviluppo in­
terno, in campo economico 
e in altri campi, alle ex-me­
tropoli. 

DOMANDA — Un risul­
tato essenziale della Confe­
renza sembra il fatto che in 
essa si sia affermata una 

lo sfruttamento colonialista 
e imperialista. 

le di quest'anno. aiuvanvA WSPOSIA - Questa con 
espresso l'opinione che ia\*tntn\ton* 

si orso sul problema della 
coesistenza, si deduce chia­
ramente che. a nostro pare-

non basta. Da 
Conferenza era necessaria.]01"""0 ho detto nel mio di 
anche se ni avesse assistilo 
solo un numero esiguo di ta­
pi d>. Stato e questi avessero 
espresso le nostre stesse ve­
dale sui problemi interna­
zionali attuali e sul modo 
di risolverli. Inveì e. abbia­
mo pollilo constatare con 
qrande soddisfazione di es­
sere siali trrippo pessimisti 
nelle nostre previstovi. 

A mio avvilo la Confe­
renza, che ha portato delle 
decisioni nel giro di noi hi 
giorni, ha avuto nn i/rande 
successo r hr ha superati) le 
nostre aspettative. Xidnrnl-
mente. quando abbiamo con 
voralo la Cfinferrnza non 
credevamo neppure che ti 
sarebbe sfata unanimità di 
vedute sa tutte le questioni. 

re, la coesistenza deve es­
sere basala siili'allertare svi­
luppo progressivo del mon­
do. Il problema dello svi­
luppo verso il socialismo, in 
senso progressivo, il proble­
ma del rinnovamento rivolu­
zionario. non possono asso­
lutamente essere posti in 
questione. La coesistenza. 
quale Icit moliv fondamen­
tale della nostra politica, de­
riva dall'attuale assetto del 
mondo, dal fallo che hi so-
ano trovare una pia d'uscita 
ad una .situazione rhe pone 
la questione della qnerra o 
della pace. Se non vogliamo 
distruggerci da soli, allora 

che la coesistenza attiva è 
una cosa diversa dalla .sem­
plice coesistenza pacifica. 
Xot possiamo vegetare gli 
uni, accanto agli altri, ma se 
non si procede oltre, in que­
sto si cela allora un latente 
pericolo. Perciò bisogna col­
laborare in campo economi­
co, culturale e negli altri 
campi: bisogna incrementa­
re continuumente gli scambi 
reciproci e ogni forma di 
collaborazione. Poiché sol­
tanto attraverso un processo 
attivo verranno a crearsi le 
migliori condizioni per la 
soluzione dei problemi esi­
stenti. E' per questi» che 
noi poniamo in rilievo il 
principio della coesistenza 
attiva. 

DOMANDA — La Confe­
renza ha preso una posizione 
di decisa condanna del co­
lonialismo e dell'imperiali­
smo e delle nuove forme in 
cui essi tendono a manife­
starsi. Quali conseguenze si 
potranno avere, a suo giu­
dizio, nella lotta contro le 
sopravvivenze colonialistc e 
le manovre nco-coloniiliste? 

RISPOSTA — // lotoniuti-
smo classico deve scompari­
re, e questo è detto chiara­
mente nella « dichiarazione 
dei capi di Stato e di go­
verno dei paesi non alli­
neati ». // colonialismo de­
ve essere liquidalo quanto 
prima possibile. Un sinora 
si è verificata la prassi » he 
la liquidazione del coloniali­
smo classico dà luoqo ni neo­
coloaialismo. cioè alla ten­
denza a mantenere determi­
nale posizioni poltln he. et o-
nomiche e altre. Vnn liqui­
dazione definitiva del nru-\ 
colonialismo non ri è stata. ! 
Lo vediamo ad esempio in 
Tunisia, nel Marocco e in 
tutta una serie di parsi della 
Comunità francese e nnrhe 
inqlese. Il neo-coloniafismo 
cela in sé grandi pericoli. 
Esso non è una cosa che 
scomparirà da sola: è un 
residuo che. in futuro, può 
nuovamente svilupparsi e 
prendere il posto del colo­
nialismo. E in nn determi­
nato momento, in un futuro 
non lontano, ria può portare. 
id esempio in Africa, a ron­
fimi. alla scissione di nari 
territori inlrqrali in pia sa­
telliti, ispirali dnirintento 
Jet colonialismo di mantene­
re le proprie posizioni nelle 
nuove forme e nelle nuove 
rondizinni. 

DOMANDA — Ma qual è. 
ippunto. la posizione della 
Conferenza di Belgrado ri­
guardo al neo-colonialismo? 

RISPOSTA — A questo ri­
guardo la Conferenza ha as­
sunto una sua chiara posi­

zione; non c'è stata alcuna 
distinzione fra colonialismo 
classico e neo-colnntalisino. 

DOMANDA — Ln Confe­
renza ha espresso una piat­
taforma comune a tutti i pae­
si partecipanti sulle più im­
portanti questioni interna­
zionali del momento. Di più. 
il dibattito ha anche messo 
in rilievo molte concrete po­
sizioni, realistiche e costrut­
tive, sugli stessi problemi. 
Oliali ripercussioni potranno 
avere queste posizioni sul­
l'attuale situazione interna­
zionale? 

RISPOSTA — In primo 
luogo, ritengo già importati­
le il fatto che questi paesi 
si siano ritmili. In secondo 
luogo. l'importanza della 
Conferenza sia net fatto che 
i rappresentanti di questi 
paesi si siano trovati d'ac­
cordo sui problemi più im­
portanti. Come terza questio­
ne, va rilevalo che ani he le 
grandi potenze, le quali si­
nora hanno tenuto un utteg-
qiamento di sufficienza nei 
confronti delle forze clic non 
Innnn parte di bloct hi, han­
no compreso che qui si è 
creata una forza — e non 
un blocco — la quale, sta 
ora che in futuro, può svol­
gere un ruolo enorme. Giac­
ché non si trutta soltanto di 
venticinque paesi, lo sono 
sicuro che in avvenire ce ne 
saranna-allri 25 e anche di 
più. All'OXV questi paesi sa 
ranno legati alle decisioni 
prese alla conferenza di liei-
grado. Xoi non abbiamo 
creato un altro blocco, ma 
abbiamo creato una forza 
collettiva che unirà attraver­
so le Xazinni lenite. 

DOMANDA • — Abbiamo 
ascoltalo con grande interes­
se, nel suo intervento alla 
Conferenza, un cenno ai buo­
ni rapporti Tra l'Italia e la 
Jugoslavia. Che cosa pensa 
del futuro di questi rap­
porti? 

RISPOSTA — liilengo i he 
i nostri rapporti statali con 
l'Italia, ciane pure i rap­
porti col movimento operato 
italiano, siano molto buoni. 
Credo che i buoni rapporti 
fra la Jugoslavia e l'Italia 
siano utili anche ai popoli 
dei nostri due paesi e ai no­
stri movimenti operai. Cosi 
pure io non credo che nel 
noverilo italiano possa esser­

ci qualcuno il quale non «;/»-
provi una politica che con­
sidera reulisticumente gli in­
teressi reciproci. S'intende 
che, parlando qui come ca­
po (fello Stato min posso 
{tarlare a parte di quel­
lo che st riferirebbe sol­
tanto alla classe operaia; « là 
non sarebbe utile neppure 
ad essa. Vorrei dire in que­
sta occasione che noi, da 
parte nostra, tenderemo itn-
i he in futuro, sul piana sta­
tale, ad avere con l'Italia i 
migliori rapporti. Cosi pure 
è nostro desiderio, e lo sarà 
sempre, di avere i migliori 
rapporti anche sul piano del­
la collaborazione fra t movi­
menti operai. 

Alla fine del colloquio, il 
presidente Tito ha vivamen­
te ricambiato i saluti che gli 
i ve vaino porti, inviando il 
suo saluto a Palmiro Togliat­
ti. ai membri del Partito co­
munista italiano e :i| movi­
mento operaio italiano. 

A L D O TORTORF.I.LA 

O garantire.la sicurezza del pubblico 

o abolire le corse automobilistiche ! 

La rete di «sicurezza»: 
una cruenta mannaia 

Salite a quindici le vittime — Le gravi responsabilità degli organizzatori — Una 
pista « sicura » rivelatasi una tragica trappola — Tardiva iniziativa del governo 

Clamorose rivelazioni del « Der Spiegel » 

Bonn aveva 
l'invasione 

preparato 
della RDT 

La Hundestcehr avro.bbe dovuto iniziare l'afifiressionv prendendo a pretesto un « futtsclt » anliso-
cialista provocato dagli occidentali — / piani sarebbero caduti in mano all'Unione Sovietica 

(Dal nostro inviato speciale) 

BONN, 11 — 11 settima­
nale Spiegel, la nvi>ta € ri­
belle > di Ambiligo, lancia 
nel suo ultimo numero una 
sensazionale rivelazione: i 
generali tedeschi avevano 
propalato un piano segicto 
di intervento armato contro 
la RDT, in previsione di una 
«tivolta» die avrebbe de­
voto scoppiare nella Gci-
mania orientale 

Il piano prevedeva, H'IUII-
do Io Spivqel, tre tempi 
1) « insunozione » nellT!>l 
contro il governo di Clhricht 
con l'aiuto, ovviamente, del­
le forze e del danaro .li 
Bonn: 2) intervento sovieti­
co e schiacciamento dei ri­

voltosi (su questo i gene­
rili non si facevano illu­
sioni. la rivolta doveva solo 
sei viie a scopi di piopag.in­
da); 3) miei vento delle for­
ze annate tedesche tlel-
l'()ve.-t con il pretest», d: te-
iieie apeito un « vano > per 
48 ->ie ai piofughi e a» libel­
li in fuga 

Tale piano, secondo !<• 
.Spiraci, s.uebbe caduto in 
mano agli alleili occiden­
tali <iie a (pianto pai e. non 
ne .->an-bbeio stati molto en-
tn.si.i-.ti calcolando i penco­
li impili iti. pò: ambe 1 So­
vietici ne avi ebbero avuto 
nott/ia La rivela/ione — la 
cui gravita e evidente: n 
tratta di un autentico piano 
di guc-ri.i — ha un notevoli* 

.significalo e dimostia quale 
.̂ M il veio .senso della chiu­
sura della fiontieia a Berli­
no; conferma le denunce 
della RDT sull'attività pro­
vocati ice di Bonn; spiega 
quale >ia il gioco pencoloso 
che si svolge in Cermania. 
dietio il pacifismo eletloiale 
di Adenauer 

Lo Spiegel, ai noti, e tut-
t'altio che un organo di si­
nistra. K<>so appartiene al 
maggiori' friiTf elettorale te­
de-co e non ha ceito tenerez­
ze per l'K-st Ciò da alle sue 
nvela/ioni un peso non iti— 
dMicrentc. tanto più quan-
!o. nello stesso giorno, il 

ministro della guerra con­
ferma ufllcialmente il richia­
mo dei riservisti e il governo 

.stanzia 500 milioni di mar­
chi (cioè 80 miliardi di lire) 
per Berlino. 

L'ultima settimana eletto­
rale tedesca si e aperta oggi 
con l'annuncio che Adenauer 
non intende rimanere in ca-
licn per altri quattro anni: 
dopo le elezioni, superata la 
attuale crisi internazionale. 
egli lattei a il posto al suo 
successore 

Questa notizia viene, in­
direttamente. dal cancellie­
re stesso. Kssa e stata data. 
infatti, in un comizio a Cu-
xbaven. da Von Kckardt. 
che è l'uomo di fiducia di 
Adenauer e ne e stato per 

IH'IU.NS TEDESCHI 

rCnntlnua In IO pai?. >. col.) 

Lo hanno confessato ai magistrati 

I terroristi austrìaci e tedeschi 
uscivano da un corso a Innsbruck 

Una protesta del governo italiano a Vienna — Altri ordigni rinvenuti a Roma 

Siamo arrivati al punto 
the i terroristi tedeschi 
fanno esplodere ordigni 
micidiali in piena Poma, 
oltre che a Trento, a Bi­
nimi, a Verona e altrove. 
In piena Itoma. Non ci 
pare che i giornali cosid­
detti di informazione ab­
biano italo adeguato ride. 
\ o al fatto e che ne ab­
biano colto l'aspetto es­
senziale. // Messaggero lo 

l ha tentato. Ma. prigionie­
ro della contraddizione 
cui l'alleanza con la lìer-
mania di Bonn ha impri­
gionalo l'Italia, non ha 
potuto, evidentemente, di­
re con chiarezza ciò che 
andava e va detto. 

« L'Europa. l'Occidente 
— scrive il Messaggero — 
sono alle prese con que­
stioni di vita e di morte. 
a petto delle quali la be­
ga altoatesina o sud-tiro­
lese è un'inezia. (ìli au­
striaci e i loro amici te­
deschi non possono con­
sentirsi il lusso di inven­
tare nuovi pretesti di di­
visione e di discordia, di 
abbandonarsi alla provo­
cazione e alla prepoten­
za, di ubriacarsi di nazio­
nalismo proprio quando 
si teme per la sopravvi­
venza stessa della nostra 
civiltà ». 

Argomenti 

I tedeschi a Roma 
Era tempo che anche 

dalle colonne del Messag­
gero la responsabilità dei 
tedeschi (di Bonn) venis-
se additata. Ne prendia­
mo atto. Ma affermiamo 
al tempo stesso che è una 
pura ipocrisia quella di 
considerare le provoca­
zioni in Alto Adige come 
disgiunte ed anzi in con­
trasto con le « questioni 
di vita o di morte » che si 

Iiongono oggi nel centro-
europa. No. c'è un nesso 

diretto. K per tagliare 
questo nodo ci vuol altro 
che una patetica invoca­
zione alla moderazione! 
Decine di \ol lc , aperta 
mente o per vie sotterra­
nee, i tedeschi di Bonn 
sono stati invitali a te­
nersi da parte nella « be­
ga altoatesina ». Il risul­
tato sono le bombe esplo­
se in pieno centro di 
(toma. 

Come potrebbe del re­
sto essere diversamente? 
I gruppi dirigenti italia­
ni non hanno fatto nulla 
in questi anni per colpi­
re il male alle radici. 

Manno anzi fatto il con­
trario. E anche quando il 
terrorismo è esploso con 
eccezionale virulenza, di 
tutto s'è parlato nelle no­
te italiane di protesta 
fuorché del rigurgito di 
pangerm.incsimo nazista 
che dalla Germania di 
Bonn dilaga in Austria, in 
Italia e altrove. I terro­
risti che fanno esplodere 
i loro ordigni in piena 
(toma sono organizzati. 
finanziali e istruiti nella 
(ìermania di Bonn. Sono 
le truppe d'assalto del 
neo-pangermanesimo na­
zista che a Berlino-ovest 
si dedicano al sabotaggi'» 
contro la Bcnuhhlica de­
mocratica tedesca e a Ro­
ma fanno esplodere ordi­
gni di morte negli auto­
bus affollati. Sono i gua­
statori del militarismo te­
desco. Sono le avanguar­
die delle forze della ri­
vincita che sognano di 
nuovo di appiccare il 
fuoco all'Europa e al 
mondo. Ecco quel the i 
giornali cosiddetti dì in­
formazione hanno il do­

vere «li dire. I lettori 
che li seguono compren­
derebbero, in questo mo­
do. il senso profondo del­
la battaglia diplomatica 
e politica condotta dal-
IT'BSS sulla questione 
tedesca. 

\x> faranno i giornali 
cosiddetti di informazio­
ne? Lo farà il governo? 
Ne dubitiamo. Tocca per­
ciò a noi comunisti il 
compilo di aprire gli oc­
chi pile grandi masse del 
popolo, far comprendere 
a tutti che da Berlino-
ovest a Poma il nemico 
da battere è uno solo: il 
militarismo tedesco asse­
tato di rivincila. Punto di 
partenza di questa azio­
ne deve essere la richie­
sta formulata da Togliat­
ti a Siena: che il governo 
italiano adotti una posi­
zione «li non impegna per 
Berlino. Fare in m«»«lo che 
tale richiesta venga ac­
colta significa prima di 
tutto portare un contri­
buto di grande valore al­
la causa della pace; ma 
anche far «egliire alla ti­
mida denuncia delle com­
plicità tedesche con il 
terrorismo altoatesino un 
gesto politico che contri­
buirebbe a colpire il ma­
le alle radici. 

Nella mattinata di Ieri 
«lopo gli attentati dinami­
tardi compiuti a Roma da 
estremisti altoatesini nella 
notte tra sabato e domenica. 
la indizia ferroviaria ha con­
tinuato a ispezionare i de­
positi dei bagagli alla sta­
zione Termini. In uno de­
gli scompartì del deposito 
automatico — si tratta di ceL 
lette di metallo che l'utente 
può chiudere con una sigla 
numerica di sua scelta — è 
stata rinvenuta una valigia 
che conteneva due fiaschi di 
benzina. Uno dei fiaschi era 
infranto: la benzina si era 
volatilizzata, ma. con il suo 
odore, ha finito per richia­
mare l'attenzione degli in­
quirenti. Aperto il « box > 
ed esaminato il fiasco rotto. 
si e visto che tra i frammen­
ti di vetro era collocato un 
detonatore « a tempo > del 
tipo che è già stato collau­
dato in Alto Adige in ripe­
tute occasioni. La rottura 
del fiasco ha evidentemente 
impedito che l'innesco fun 
zionasse e che anche l'altro 
recipiente colmo di benzina 
prendesse fuoco appiccando 
le fiamme a un intero set 
tore del bagagliaio. 

La valigia era stata depo­
sitata la sera di sabato poco 
prima che si verificassero le 
altre esplosioni. Per caso 

(Contini)» In 1# p*f. 9. col.) 

(Da uno dei nostri inviati) 

MONZA, 11. — La città 
è in tutto. U bilancio dello 
sciagura è purtroppo diue-
nufo ancora più tragico: 
(/mudici sono le t'iffime, 
una strage. Due inchieste 
sono in corso: una della 
magistratura, una dell'Au-
tomobil club. Manifesti li­
stati di nero per le strade* 
Si piange, si polemizza, si 
promettono provvedimenti. 
Cuscini di fiori rossi e 
bianchi sulle bare delle 
nitrirne. Negli ospedali si 
tenta il possibile per sai-
vare l feriti più gravi, per 
far ristabilire i più Iieut. 
Ora dopo ora, con l treni 
e con i pullman, arrivano 
i parenti di chi è stato uc~ 
ciso dal bolide impazzito 
di Von Trips, di chi ha 
avuto il corpo dilaniato 
contro quella « rete di pro­
tezione » che per un atti­
mo. un attimo solo, è di­
venuta il ceppo di una 
mannaia. Sbigottimento e 
orrore nei titoli di tutti i 
giornali. Una foto, una 
grande foto nelle prime 
pagine: quella della don­
na che. a braccia tese, gri­
da come impazzita in mez­
zo ai cadaveri. E' una sin­
tesi. aaghiacciante. della 
tragedia. 

La cronaca — quella del­
l'inchiesta, quella delle di-
c/naracionl ufficiali, quella 
interessata della fuga dalle 
responsabilità — è fatta 
solo di fredde e aride pa­
role. E l'inscoiiirst delle 
nm<ttftca:inni è penoso, 
cinico quasi: fatalità, fata­
lità. fatalità... Ma è sul­
l'altra cronaca — quella 
cera, quella fatta dai rac­
conti degli scampati, de­
gli amici e dei companni 
dei morti, dei «occorrifori, 
dei feriti — è sull'alrra 
cronaca che bisogna riflet­
tere. < Eravamo ricini, tuf­
fi e due appoag'ati alla 
rete metallica — dice Ezio 
Eassi, jt giovane che ha 
perso il padre —. Ad un 
certo punto ho sentito la 
maalia di ferro tendersi e 
scattare, come una gran 
molla. Mi hanno preso e 
portato qui. all'ospedale. 
Papà era con me... ». Un'al­
tra ferita, la francese Mar­
gherita /.orini, ricorda: 
< Stente. Sentito tac, par­
tita la mano, tutto fini­
to ». Tuffo finito: il brac­
ete sinistro mafilafo. a 
29 anni. « Ho visto dus 
Eerrart usare sul rettili­
neo per prime — balbeffa 
Carlo Ghidottì. di 19 an­
ni. Mi sono passate doranti 
COTTJC frecce. Poi ho visto 
solo qualcosa di rosso, una 
gran macchia, allargarsi 
spaventosamente. Mi sono 
ritrovato a terra, ferito ma 
non molto. E mi sono mes­
so a cercare le mie scarpe, 
fra i morti. Una era sotto 
un mucchio. L'ho tirata 
fuori, testardo, allucinato. 
Son sapevo dov'ero, pen­
savo che dorerò cestirmi 
in fretta per andare a ve­
dere il qran premio ». 

E quell'infermiere del­
la Croce Rossa che è 
uscito dall'autodromo con 
il camice rosso di san­
gue. come un macellaio? 
* Sembrava di muoverci 
in un inferno — die* —. 
/ /eriti viù oravi li ab-

là -. 
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biamo curati su lettini 
da campo allestiti sul­
l'erba, ma la gente attor­
no premeva in una confu­
sione indescrivibile... Si 
camminava sul sangue, tra 
i cadaveri e gli agonizzan­
ti, tra donne svenute per 
lo spavento, bambini che 
avevano perduto i genitori, 
radioline che suonavano 
musichette, feriti che in­
vocavano aiuto, un sacco 
di disgraziati che lì attor­
no, solo 50 metri più in­
nanzi, continuavano a fare 
il tifo per quelli che cor­
revano. Perché quelli con­
tinuavano a correre e sem­
brava. in niuro, di stare 
all'inferno ». 

Un inferno: in tino do­
menica di festa. C'erano i 
morti sull'erba. C'erano i 
feriti che perdevano <?n«-
gue, si lamentavano, urla­
vano per il dolore. C'erano 
bambini che piangevano, 
terrorizzati. C'erano le ma­
dri che cercavano i loro 
figli, i figli che cercavano 
il padre correndo sgomen­
ti tra la gente. C'era un 
ragazzo clic, senza un 
braccio, se ne stava sedu­
to per terra in silenzio, a 
guardarsi la manica rossa, 
lacerata all'altezza della 
spalla. C'erano medici, e 
infermieri, e lettighe, e 
odore di medicinali, e fu­
mo d'incendio. C'erano au­
toambulanze clip non riu­
scivano ad aprirsi la strada 
per lanciarsi verso l'ospe­
dale, e carabinieri impaz­
ziti per non saper elle fa­
re, e donne atterrite che 
fuggivano non si sa dove. 

C'era tutto questo, ma 
sulla pista si correva an-
cora, a 200 all'ora. 

Ora, per giustificarsi, di­
cono che tutto è avvenuto 
per la legge dello sport, 
per la legge dell'automobi­
lismo: correre, anche se 
vedi il compagno che si 
fracassa contro il muro, 
anche se vedi una siepe 
di gente piegarsi, falciata 
da tin bolide impazzito, 
anche se vedi due infer­
mieri che portano fuori 
della pista un corpo co­
perto da un lenzuolo. Cor­
rere, solo correre: questo 
importa. 

Ma che legge è questa? 
E' la legge dell'egoismo, 
è una legge disumana, ci­
nica. brutale. Altro die 
sport che nobilita, altro 
che esaltazione dell'animo 
in una cavalieresca compe­
tizione! Là i morti: qua, 
a un passo, lo spettacolo 
continua. Una volta, l'ono­
re marinaro voleva clic il 
comandante affondasse con 
la sua nove: oggi gli uf­
ficiali con le greche si met­
tono in salvo con l'ultimo 
dei mozzi, il/a negli auto­
dromi bisogna continuare 
a correre, in mezzo al lut­
to. E quando torna a casa, 
chi era sulle tribune o nel 
prato, e nun sapeva, rab­
brividisce. si vergogna di 
se stesso a ricordarci quel 
cìie ha fatto, come ha agi­
to, come si è divertito 
mentre vicino a lui tnolti 
morivano o soffrivano. E' 
una terribile colpa com­
messa nello sfruttato nome 
dello sport: uno sport che 
per di più ha perduto tut­
to il romantico spirito dei 
tempi eroici, uno sport che 
è solo affare. 

Luigi treschi, un u imo 
di 62 anni che abitava a 
Bassignana (Alessandria), 
è morto alle ore 3,30: era 
la tredicesima vittima. La 
quattordicesima è il bam­
bino Alberto Brambilla, di 
6 anni: è spirato alle 11,30, 
in una corsia silenziosa, 
senza nessuno al fianco; 
suo padre era già all'obi­
torio: la < Ferrari » del 
corridore tedesco lo ave­
va ucciso sul colpo. La 
quindicesima e il valdo­
stano Rinaldo Girod. mor­
to alle 22,20. Nel pome­
riggio, le salme sono sta­
te pietosamente compo­
ste in una camera ar­
dente, preparata nella 
palestra del Palazzo degli 
studi , in piazza Trento e 
Trieste. Le hanno visitate 
l'arcivescovo di Milano, 
cardinale Montini, il pre­
fetto, il sindaco, il presi­
dente dell'Automobil Club, 
altre autorità. I funerali, a 
spese del Comune, si svol­
geranno domani alle 17. 
All'ospedale, i feriti han­
no trascorso una nottata 
agitatissima: la svizzera 
Rose Marie Benchmann. 
di 21 anni, è ancora in pe­
ricolo di vita. Qualcuno si 
è affrettato a far sapere 
che il Comitato organizza­
tore della gara si era cau­
telato con un'assicurazione 
di responsabilità civile ver­
so i terzi per i seguenti 
massimali: 500 milioni per 
catastrofe, 30 milioni per 
persona danneggiata, 10 
milioni per danni. 

Nella tarda mattinata, il 
dott. Arcidiacono, procu­
ratore della Repubblica, ha 
compiuto un sopralluogo 
nell'autodromo: lo accom­
pagnavano due suoi sosti­
tuti, il dott. Gatti e il dot­
tor Galli, un funzionario 
di polizia, i rappresentanti 
dell'Automobil club e i re­
sponsabili della pista Due 
automobili hanno compiu­
to alcuni giri di pista, sia 
in senso orario che in sen­
so antiorario Quindi, so­
no stati esaminati la car­
reggiata, il terrapieno e la 
rete metallica schiantata 
dall 'auto di Van Trips Di 
ufficiale non si sa niente. 
Sembra però sia apparso 
chiaro che l'incolumità 
degli spettatori non era 
sufficientemente garantita 
dunque si parla ora di far 
erigere, tanto lungo il tra­
gico rettilineo come in al­
tri punti ritenuti pericolo­
si, una seconda rete metal­
lica, a un paio di metri di 
distanza dalla prima. 

ttm «on è tutto. Dalle 

fotografie scattate ieri, 
dopo la sciagura, e que­
sta mattina, per ordine 
della magistratura, appa­
re chiaro che gli organiz­
zatori del gran premio e 
I « tecnici » della SIAS, 
società proprietaria della 
pista, ignorano che cosa 
sia la « forza centrifuga ». 
Infatti, quella doppia rete 
che mancava sul lato 
« esterno » della curva, il 
più pericoloso, nel punto 
dove l'auto di Von Trips 
è piombata sulla folla, 
esiste invece nel lato « in­
terno », dove un'auto in­
controllata finirà di rim­
balzo, se avrà sufficiente 
forza d'impulso, mai di­
rettamente dopo lo scon­
tro con un'altra vettura. 

Sempre nel quadro del­
l'inchiesta, è stato interro­
gato il pilota Jim Clark, 
che finì anche lui fuori 
strada dopo uno scontro 
con l'auto guidata da Von 
Trips: secondo la suu ver­
sione, sarebbe stato il cor­
ridore tedesco a provoca­
re prima l'incidente e poi 
la terribile sciagura, spo­
standosi improvvisamente 
verso sinistra durante un 
tentativo di sorpasso. Ben 
diverse, Invece, le dichia­
razioni dell'italiano Gian-
curio Bughetti: e E' stato 
Clark a investire Von 
Trips e a fargli perdere 
il controllo della macchi­
na lanciata a oltre 150 chi­
lometri all'ora ». Purtrop 
pò, vera l'uria o l'altra te­
stimonianza, la tragica so­
stanza dell'accaduto non 
muta. 

E non muta neppure 
dopo le decisioni dell'ono­
revole Folcili, ministro del 
Turismo e dello spettacolo 
che, dopo un colloquio con 
il presidente del Consiglio 
e Von. Sceiba, ha deciso di 
creare una commissione 
ristretta di tecnici la qua­
le, sulla base delle più re­
centi esperienze, accerti e 
indichi le condizioni alle 
quali l'autodromo potrà 
essere utilizzato, senza pe­
ricoli, per le gare sporti­
ve; i risultati di tale la­
voro dovranno essere pre­
sentati entro il termine 
massimo di un mese. Come 
al solito, si cerca di chiu­
dere la stalla quando i 
buoi sono già scappati: e 
magari, poi, si finirà per 
lasciarla aperta del tutto. 
II Ministero del trasporti. 
invece, ha imitato Ponzio 
Pilato e ha comunicato 
che « raduni e competizio­
ni sportive di uutomobili-
smo esulano dalla sua 
competenza ». Tuttavia, uf­
ficiosamente, ha fatto sa­
pere di essere e in linea 
di massima contrario a 
corse aperte ni pubblico e 
ha fatto pesare la sua auto­
rità per l'eliminazione di 
tali gare su strada ». Que­
sto perché € al giorno di 
oggi si costruiscono mac­
chine la cui potenza non 
è più controllabile dal pi­
loti, né esistono oramai 
misure di sicurezza che 
diano totale garanzia di 

MONZA — 1 concorrenti poco prima 

agli spetta-

Imboccare il rettilineo clic porta alla curva di Vadano. Il bolide di Von Trlps ètallonato quella Clark 

A vicedirettore dei programmi T V 

Nuova promozione 
per Leone Piccioni 

Palmieri si dimetterebbe. • Previste altre fughe 

di collaboratori • Enzo Biagi al Telegiornale 

Leone Piccioni lascerà la 
direzione del Telegiornale 
per assumere la carica di 
vice direttore dei program­
mi TV. Lo sostituirà il gior­
nalista Enzo Biagi. già di­
rettore di Mpoca e attual­
mente alla Stampa. Fulvio 
Palmieri, vice-direttore dei 
programmi TV e direttore 
del « Programma nazionale >, 
cioè dell'unico attualmente 
in funzione, starebbe invece 
per rassegnare le dimiss io­
ni, in seguito alla nuova ca­
rica di Piccioni. 

Secondo il Palmieri — che 
fu riportato a galla nel le 
alte gerarchie della TV gra­
zie ai suoi precedenti re­
pubblichini e alla protezione 
di cui gode negli ambienti 
fascisti e vaticani — la no­
mina di Piccioni e non era 
nei patti >. Quando Berna-

> incolumità 
tori >. 

Intanto, già tre intcrro-
guzloni al governo sono 
state presentate dall'on. 
Isgrò, democristiano, dal 
compagno Luigi Pirastu e 
dall'on. Giovanni Pieracci-
ni, socialista. Il primo vuol 
sapere quali provvedimen­
ti verranno adottati nel fu­
turo per evitare il ripetersi 
di tali gravissimi incidenti. 

L'elenco 
delle vittime 

Ecco l'elenco completo 
delle 15 vittime della scia­
gura; Wolfgang Von TripB, 
anni 33; Augusto Camillo 
Vallelse, di 25 anni, da Ar-
naz in Val d'Aosta; Fran­
ca Duguet, di 18 anni, da 
ISBogno in Val d'Aosta; 
Luigi Motta, di 29 anni, da 
Verderio Superiore (Co­
mo) ; Giuseppina Lenti, di 
45 anni, da Pasnignana 
(Alessandria); Luigi Fat­
t i , di 47 anni, da Milano 
(via Borsl 14); Laura Zor-
zl, di 22 anni, da Tollcgno 
(Vercel l i ) ; Mario Bram­
billa, di 49 anni, da Mila­
no (piazza Imperatore Ti­
to 4 ) ; Alberto Brambilla, 
di 6 anni, figlio di Mario; 
Paolo Perazzone. di 28 an­
ni, da Biella (via Mila­
no 113), fidanzato di Laura 
Zorzi; Dina Polonioli, di 
22 anni, venuta in comiti­
va da Arnaz; Franz Wald-
vogel, uno svizzero di 55 
anni; Albino Albertin, di 
26 anni, da Bolzano (via 
Genova 20); Luigi Fre­
schi, di 66 anni da Passi-
gnana (Alessandria): Rinal­
do Girod di 19 anni (Aosta). 

La morte è in agguato 
su tutti gli autodromi 
Agli organizzatori deve essere proibi­
to di giocare con la vita del pubblico 

(Da uno dei nostri inviati) 

MONZA. 11. — Ogni vol­
ta che ci capita 'l: fenuire 
una Rara motoristica, la no­
stra tranquillità ecomnnrc 
non appena viene dato il .-e-
gnale di partenza. E colo alla 
fine, quando siamo e r t i che 
tutto è filato liscio, ci pos­
siamo liberare dalle pieoc-
cupazioni. dai timori della 
giornata. Dall'alto della tri­
buna stampa, tutto imo sem­
brare regolare perchè noi 
vediamo solo un i-ezzo di 
corsa, i 100-200 met.-i di ret­
tilineo che precedono il tra­
guardo e il breve tratto Fo­
gliente I."organizz-iz;o:ie. col-
legata con i vari punti del 
circuito, ci trasmette fosh ci­
clostilati con brevi appunti 
finito svolgimento della ga­
ra. ma da questi fo^li sono 
escluse le notizie <u even­
tuali incidenti. 

Gli organizzatori in genere 
cono degli affaristi- ma que­
sto non sarebbe niente se 
non fossero anche degli uo­
mini senza coscienza. Per 
Monza si faceva però un'ec­
cezione si pensava, cioè, che 
fosse l'autodromo più sicuro 
del mondo per i piloti e per 
il pubblico I morti di do­
menica hanno dimostrato il 
contrario: hanno confermato 
che nessuno dei circuiti che 
ospitano gare di velocità of­
frono garanzie complete per 
quella parte di folla da più 
numerosa) che. non potendo 
spendere le S.000 lire della 
tribuna d'onore e volendo se­
guire da vicino le vicende 
della competizione, viene a 
trovarsi allo scoperto, bersa­
glio di tutti gli incidenti che 
possono accadere. Lo sport 
automobilistico e regolamen­
tato da un calendario com­
pilato dalla Federazione in­
ternazionale. In alcuni p*e.si. 
le corse sono state abolite e 
poi riprese: in altri ('ome il 
nostro) per ogni gara occor­
re il benestare del mtnistero 
del Lavoro, cioè di ;>n fun-
z.onar.o governativo che, do­
po aver esaminato :1 circui­
to. Io approva o lo v:eta 

Trattandosi di un ruitodro-
mo. fino a domenca Moiza 
era fuori discussione, e altret­
tanto dicasi per Modena. L'In­
tervento è nato dall'ultima e 
sanguinosa Mille Miglia, ma 
niente ~ da allora — è mi­
gliorato Sono sorte infatti. 
le corse protette e le corse da 

cancellare per semp e dal ca­
lendario l'n esempio- lo scor­
so anno, alla vigilia del G P 
di Salerno in programma per 
il 25 luglio, .scrivemmo che 
la corsa era da abolire per­
chè era un delitto correre in 
pieno centro cittadino, con il 
pubblico a due metri dai cor. 
ridori. Un giornale locale, un 

giornale democristiano per l'e­
sattezza. ci rispose malamen­
te; eravamo colpevoli di ve­
dere nero a tutti i costi e di­
menticavamo che l'incasso 
sarebbe stato devoluto a enti 
assistenziali La gara si fece 
perchè protetta da un grosso 
personaggio governativo, l'.il-
lora ministro degli interni 
Spataro. e si concluse tragi­
camente: un morto (il pilota 
olandese Salveners) e 19 fe­
riti 

Un'altra corsa protetta è 
quella di l'escara. Finora, tut­
to è filato liscio: ina se per 
disgrazia una macchina do­
vesse uscire di strada, il di­
sastro sarebbe certamente 
maggiore di ciucilo di Monza 

Nessun circuito, abbiamo 
detto, è sicuro per •! mibbli-
co. Ci siamo sempre chiesti 
perché si corre a Montecarlo. 
su un tracciato sen/a prote­
zioni e un tratto di -inlWia 
che per 100 giri porta i cor­
ridori dalla luce naturale al­
la luce artificiale. N;1! prin­
cipato. nel piccolo remo di 
Ranieri, mori Fac.o.i. volò in 
mare Ascari e lo scordo an­
no rer poco non per-e in vita 
l'inglese Allison E -i G P. 
del Belgio che pas^i .n lina 
boscaglia di Franeorchamps? 
e la pista dell'Avus. dove 
mori Jean Behra? La ma*-
g.or parte de; eirrj'.t. che 
ospitano le corse di cran^e 
r.sonanza non offrono le mi­
nime garanzie nemiche ni 
corridori- figuratevi per il 
pubblico. 

I corridori conoscono rischi 
e pericoli Non sono, come 
taluno vorrebbero far crede­
re. dei votati alla moire So­
no uomini presi .ial'a pas­
sione. se volete dal desiderio 
de) brivido e dal guadagno. 
quando riescono ad affermar­
si. a farsi ingaggiare dalle 
grand; ca*e- come i*:nslese 
Stirling Moss. che non vince 
mai il titolo mon.1:ale. ma 
che è il corridore p'ìi pacato: 
come il povero von Trir*?. 
che è morto nel giorno sn 
cu; sperava di conq i.sta re il 
titolo mo-idiale. 

Gli organizzatori non ter» 
gono in nessun conto l". vita 
dei piloti: e i p-.lot; fanno 
male a non ribellar-:, a met­
tere tutto a tacere appena 
\iene aumentata la cifra di 
ingaggio. Ma sono '.oro che 
ri.sch.ano- e sono loro che 
guadagnano Invece. 'I pub­
blico va per divori.rsi. non 
rer morire, paga -1 prezzo 
del biglietto- con la «uà vita 
dev'esser proibito giocare. 
Se per ottener questo non 
bastano i regolamenti spor­
tivi. devono intervenire le 
leggi dello Stato- bisogna 
vietare le corse o renderle 
sicure, per tutti 

GINO SALA 

Gli altri chiedono la proi­
bizione delle gare automo­
bilistiche, anche perché es­
se non sono difese neppure 
dulie « esigenze di progres­
so tecnico*, visto che 
< molte grandi imprese del 
settore non partecipano da 
anni a simili manifestazio­
ni, pur sviluppando la pro­
pria produzione in modo 
efficiente » 

Di diverso avviso, in una 
intervista alla stampa, si 
è. dichiarato t' son. Cornag-
gia Medici, consigliere del­
l'Automobil Club di Mila­
no: « La sciaguru di Mon­
za — 'i« detto — ha come 
causa la fatalità, fatalità 
che accompagna ogni ma­
nifestazione sportiva di 
(ptesto genere e che, pur­
troppo, pur ricorrendo a 
qualsiasi accoraimenfo, noi: 
si può eliminare. L'unico 
rimedio radicale, indubbia­
mente, sarebbe, in questo 
campo, quello di vietare 
le corse automobilistiche: 
ma far ciò non sarebbe 
giusto, poiché ritengo che 
le corse contribuiscano al 
progresso delle moderne 
tecniche e all' educazione 
dello spirito. Il problema 
— lui incredibilmente pro­
seguito — è tutto qui: o 
non si fanno più corse In 
pista, o, se si fanno, si ac­
cettano anche questi inci­
denti. che sono indissolu­
bilmente ad esse collega­
ti ». Egli ho quindi così 
concluso: « A Monza, tnt-
Je le' norme di prudenza 
sono state osservate, tutti 
gli accorgimenti idonei a 
protenaere il pubblico a-
dottati II lunao dove é av­
venuto l'incidente è. a mio 
avviso. sufficientemente 
protetto: esiste un terra­
pieno innalzato apposita­
mente e su di esso una rete 
metallica rinforzata da pa­
li di ferro Inoltre, non bi-
sonna dimenticare che la 
sciaaura è accaduta men­
tre i concorrenti erano in 
rettilineo, dove nessuno 
pensa a un incidente ». Ila 
ragione? Potrebbero ri­
spondergli le famiolic del­
le vittime. Ln radio vati­
cana e tanta parte della 
stampa lo hanno aia fatto: 
* Nessuna ambizione spor­
tiva. nessun problema tec­
nico. nessun interesse pub­
blicitario e industriale. 
nessuna indulaenzn verso 
la frenesia delle folle aiti-
stifìcano il sacrifìcio evi­
dente. sieurr delle vite 
umane ». 

Ogni, un aiornalista mi­
lanese ha ricordato che. 
dei dieci corridori nel 1956 
ai nrimi posti del Gran 
Premio di Francia, soltan­
to quattro sono ancora vi­
vi: € muoiono due su tre ». 
ha scritto Le vittime fal­
ciate dalle loro fiuto. poi. 
non si contano: sono or­
mai centinaia Furono cin-
one alle Mille Mialitt Jet 
1956. nove a otiella ilei '57. 
oltre 70 a Le Mani due an­
ni prima. 3 a Modena mesi 
or sono PrrrFir'* Si invoca 
il rtronresso tecnico, si tor­
na n chiamare in causa la 
nobiltà dello «sport, ci si na­
sconde nel fatalismo Ma 
sono motivi valid'. sono 
oiustificazion'' sufficienti? 
Probabilmente, anche in 
questa traaica circostanza 
si continuerà a discutere. 
come sempre, per settima­
ne e sett'mane: e. quando 
il dolore e l'orrore si sa­
ranno perduti nei ricordi 
di tutti, si tornerò a far co­
me prima, come se niente 
fosse accaduto. 

Ma ora è giunto il mo­
mento dt dire basta. Non 
ci interessa sapere se la 
responsabilità penale della 
strage sia di Clark già ri­
partito per l'Inghilterra. 
oppure del povero Von 
Trips; questo andrebbe 
bene soltanto se ci si tro-
l'asse di fronte " un 
comune incidente della 
strada. Per l'autodromo 
ài Monza, definito * sicu­
rissimo », sono stati di re­
cente spesi centinaia di mi­
lioni. Tragicamente, i fatti 
hanno dimostrate che non 
erano sufficienti: le respon­
sabilità, dunque, ranno 
ben oltre quelle dei due 
corridori E il problema è 
questo: o si garantisce la 
incolumità degli spettatori 
o si vietano le corse Non 
ci sono altre vie d'uscita: 
aspettare un'altra sciagura 
per rendersene conto sa­
rebbe come commettere un 
delitto. 

A. M . 

Caos in uno dei settori più delicati della scuola 

Assurde dirett ive d i Bosco 
sulle iscrizioni al le «medie» 

Nella circolare ministeriale si parla di sdoppiamento delle classi, di istituzione di più turni d'insegna­

mento e persino di corsi televisivi - Classi sperimentali permanenti • Il destino degli insegnanti 

11 caos nella scuola media: 
questo l'unico e grave giudi­
zio che si può dare sulle pri­
me notizie che giungono dal­
la scuola, a tre settimane 
dall'inizio dell'anno scolasti­
co e dalle affrettate disposi­
zioni ministeriali, destinate 
a fronteggiare la situazione. 
Tipica la circolare sulla 
scuola media unificata ema­
nata ieri dal ministro Bosco. 
Per capirne lo stesso conte­
nuto, occorre rifarsi breve­
mente ai precedenti. 

Con l'abolizione dell 'esa­
me dj ammissione alla scuo­
la media — provvedimento 
giusto in so, se fosse stato at­
tuato nell'ambito di "nn ri­
forma democratica dell'istru­
zione media-infenore — vi e 
stata subito una maggio ie 
attinenza verso le scuole me­
die e una notevole d iminu­
zione dj iscritti alle scuole di 
avviamento che, com'è noto, 
per il loro carattere subal­
terno destinato ad una for­
mazione empirico - pratica, 
non consentono alcun prose­
guimento degli studi. All'au­
mentato e pi evedibile nume­
ro di isei itti alla scuola m e ­
dia non ha fatto pelò seguito 
alcuna misura destinata allo 
aumento delle aule, degli or­
ganici degli insegnanti, al­
l'impianto di nuove scuole 
medie, laddove esistevano 
solo scuole di avviamento: e 
"on esiste neppure ancora 
un progetto definitivo sulla 
struttura della futura scuo­
la media. 

Nel frattempo a compi 
care la situazione è venuta 
la istituzione — a detta sem­
pre del ministro in via speri­
mentale. ma con caratteristi­
che di massa. — della cosi-
detta scuola « unificata ». 
Sicché le famiglie si sono 
trovate improvvisamente di 
fronte a tre tipi di scuole, 
riversandosi ovviamente su 
quel le (scuola media e scuo­
la unificata) che aprono tut­
te le vie agli studi successivi . 
Il risultato non poteva che 
essere disastroso. 

Come ceica di fronteggia­
re questa situazione il mini­
stro? La circolare varata ieri 
dall'onorevole Bosco e desti­
nala a pro\ veditori agli stu­
di per le inscrizioni e il fun­
zionamento di prime classi 
di scuola dj completamento 
del l 'obbl igo e stili' esperi­
mento di scuola media uni­
ficata. dà la misura esatta 
della faciloneria, dell ' i m ­
provvisazione e della scarsa 
serietà, con cui il governo 
tratta i problemi de l l ' i rru­
zione. 

Poiché vi è un reale in ­
cremento degli iscritti alla 
scuola media il ministro di­
spone che si proceda allo 
< sdoppiamento delle classi e 
alla istituzione di classi stac­
cate ». Quindi, doppi o tripli 
turni che vanno ad aggiun­
gersi a quelli che già sono 
in funzione nella totalità 
delle scuole italiane. Ma non 
basta. Poiché la giusta ten­
denza è quella di sfuggire 
alla squalificata scuola di av­
viamento. il ministro dispo­
ne che si proceda * alla isti­
tuzione di prime classi spe­
rimentali di scuola media 
unificata presso le scuole se­
condarie di avviamento pro­
fessionale. m tutti ì casi in 
cui le classi stesse siano ri­
chieste dalle famiglie attra­
verso le autorità comunali o 
i capi di istituto interessati - . 
oppure « procedendo all'isti­
tuzione dj posti di ascolto 
delle lezioni telerisire del 
primo corso di scuola media 
unificata » considerati a tutti 
gli effetti vere e proprie clas­
si « sotto la diretta responsa­
bilità orpnnirratira e didat­
tica dei presidi ». 

Queste disposizioni sono 
semplicemente • inaudite. Il 
ministro della P.L non si 
rende ben conto evidente­
mente delle differenze che 
corrono tra i programmi, il 
funzionamento, gli insegnan­
ti di una scuola di avviamen­
to e quelli della cosidetta 
scuola unificata. Per lui ba­

sta cambiare sulla facciata 
della scuola la sua qualifica 
e tutto e a posto, anche se 
in pura via « sperimentale »., 
Circa i posti di ascolto tele­
visivi che debbono sostitui­
re a tutti u l i effetti la scuola, 
ogni commento ò superfluo. 

Ma la circolare non si fer­
ma qui. E' noto che da quan­
do la scuola unificata speri­
mentale è entrata i n funzio­
ne, il Senato della Repubbli­
ca ha iniziato la discussione 
sulla stessa, apportandone, 
in sede di commissione, al­
cune modifiche. Una posizio­
ne seria, da noi sempre s o ­
stenuta, sarebbe stata (inolia 
di mantenere le scuole spe­
rimentali liei limiti dello 
scorso anno (ammesso che 
si dovesse iniziare Un espe-
i intento di questo tipo, sen­
za alcftna discussione \n Par­
lamento) , senza ampliarla, 
estendendola confusamente 
a tutto il territorio naziona­
le. Invece, scelta la via del 
disprezzo verso il Parlamen­
to e quella della improvvisa­
zione, il ministro aggiunge 
caos al caos. Una delle mo­
difiche che il Senato ha ap­
portato è infatti quella della 
soppressione dell'opzione tra 
« latino » e « applicazioni t e ­
cniche », sostituendo il pri­
mo con « una lingua stra­
niera ». 

La modifica è stata appor­
tata dalla commissione in 

sede referente, non legisla­
tiva. dato che il Senato pri­
ma e la Camera poi, deb­
bono essere investite del 
problema. Ebbene, il mini­
stro dispone che tutti •• ra­
gazzi i quali hanno fatto già 
un primo anno di scuola uni­
ficata sperimentale sulla ba­
se delle vecchie disposizioni 
programmatiche, cambino 
nel corso del secondo anno, 
mutando i programmi di stu­
dio e i criteri di scelta opzio­
nale. 

Poiché tutto ciò ovviamen­
te pone un problema di in­
segnanti, di una ampiezza e 
di una importanza senza pre­
cedenti (tutti sanno quanto 
pochi siano gli insegnanti di 
lingue straniere) il ministro 
dispone che l'insegnante che 
fa la prima lingua straniera 
faccia anche la seconda e se 
non la sa, l'incarico venga 
affidato « ad altro docente ». 
Ma a quale docente? Se non 
c'è? Insegneranno così il 
francese, l'inglese e le altre 
lingue, giovani o vecchi che 
sanno si e no qualche parola 
di quel le lingue, laureati 
magari in chimica, oppure 
non laureati! 

La circolare infine affronta 
i problemi del l 'assistenza 
che deve essere data alle fa­
miglie perchè l'obbligo sco­
lastico sia effettivo e chiede 
ai provveditori « interventi 
assistenziali il più possibile 

Una circolare sulle strade 

Per Sceiba la colpa 
è tutta dei Comuni 
Il ministro dimentica i doveri che lo Stato ha nei con­
fronti degli enti locali proprio per la viabilità minore 

Il ministro Sceiba ha in ­
dirizzato ai prefetti una cir­
colare attirando la loro a t ­
tenzione sul problema della 
circolazione stradale. Come 
al solito, il ministro degli 
Interni rende responsabili 
del lo stato caotico del traf­
fico e di tutte le conseguen­
ze che ne derivano gli en­
ti locali, i comuni e le pro­
vince. E' colpa degli enti lo ­
cali se la rete stradale m i ­
nore è insufficiente, perche 
essi non sempre provvedono 
con tempestività e continui­
tà alla buona manutenzione 
del le strade che sono di loro 
competenza: sono gli enti lo ­
cali j responsabili della scar­
sa segnaletica stradale, per 
cui comuni e province sono 
invitati a provvedere al suo 
col locamento e a l l a sua 
buona manutenzione soprat­
tutto per quel che concerne 
In segnaletica stradale or-
rizzontale: è colpa degli e n ­
ti locali se il personale ad­
detto al traffico non possie­
de sempre i requisiti neces ­
sari. 

II ministro dell'Interno si 
è accorto finalmente che con 
la sola « politica del le auto­
strade ». non si risolvono i 
problemi del traffico, ma an­
ziché impiegare una parte 
di quei miliardi a migl iora­
re la viabilità minore, finan­
ziando i comuni e le pro­
vince. non trova di megl io 
che invitare i prefetti ad in­
tervenire contro gli enti l o ­
cali. 

L'on. Sceiba dimentica: 1) 
che tutte le decisioni degli 
enti locali sono sottoposte 
per l'approvazione alla giun­
ta provinciale amministra­
tiva. che non esita a tagl ia­
re a dritto e a rovescio b i ­
lanci e stanziamenti: 2) che 
lo Stato non dà agli enti lo­
cali i finanziamenti neces ­
sari, e rifiuta anche di stor­
nare una parte dei proven­
ti della tassa sui carburan­
ti a favore dei comuni e 
del le province che intende­

rebbero impiegare queste 
somme proprio per miglio­
rare la viabilità minore: 3) 
che lo Stato e i ministeri 
frappongono mille ostacoli 
all'approvazione d e i piani 
regolatori comunali ed in­
tercomunali. strumenti effi­
cacissimi per dare una 
soluzione anche ai problemi 
del traffico: 4) che il gover­
no rifiuta di costituire i de­
mani comunali, che servireb­
bero ad attuare una politica 
edilizia decentrata e quindi 
ad impostare il traffico su 
basi diverse: 5) che lo Sta­
to dovrebbe da tempo assu­
mere gli oneri della manu­
tenzione di una serie di stra­
de provinciali: 6) che lo 
Stato rifiuta di accettare 
le rivendicazioni salariali e 
normative avanzate dai di­
pendenti degli enti locali. 
contrastando cosi una mo­
derna sistemazione dì orga­
nismi tanti importanti per 
la vita del le nostre città. 

pronti ed adeguati ». Quj la 
circolare diventa addirittura 
spiritosa. Che cosa significa 
infatti assistenza? Si rende 
conto il signor ministro che 
ci si trova di fronte un pro­
blema di e lementare diritto 
allo studio la cuj soluzione 
richiede un impegno finan­
ziario che va oltre tutte le 
spese previste da tutto il 
« Piano decennale » e che i 
provveditorati non hanno 
certamente i mezzi per fron­
teggiarlo? Sa il ministro che 
in questi giorni migliaia di 
famiglie stanno già pagando 
tasse di iscrizione, e comin­
ciano a mettere via i soldi 
per i libri di testo e tutto il 
materiale scolastico che ser­
ve ai loro ragazzi, sborsando 
tutto — ed è molto — di ta­
sca propria? Invece di par­
lare di assistenza, indichi 
piuttosto le misure reali, gli 
stanziamenti che il governo 
è disposto a varare per ren­
dere effettivo su questo pia­
no l'obbligo scolastico, 

Questa e la situazione e 
queste sono le misure mini­
steriali. Sta ora alle fami­
glie, aj genitori, agli studen­
ti, a tutti il trarne le neces­
sarie conclusioni, e il dovuto 
giudizio. Un giudizio che de­
ve essere di condanna decisa 
per una politica scolastica 
che ispirata ai principi c l e ­
ricali continua quell'opera di 
omicidio premeditato della 
scuola pubblica che la DC, 
con o senza alleati conver­
genti va attuando da circa 
quindici anni. Conclusioni 
che confermano la necessità 
di estendere e portare avanti 
la battaglia per l'attuazione 
della scuola unica e obbliga­
toria per tutti i ragazzi ita­
liani dai 6 ai 14 anni. 

Due poliziotti 
vigilano 

sulla torre 
pendente 

PISA. 11. — In relazione a 
ipotesi secondo le quali la Tor­
re Pendente di Pisa potrebbe 
essere fatta eccetto di un at­
tacco dinamitardo, da parte 
delle competenti autorità pisa­
ne si precida stasera che. attor­
no alla torre, sono in servizio 
due agent. di P.S. e nessun'altra 
misura d: s.cuiezz.i è stata r.-
dot'ata Dal canto loro i custo­
di dell"opera della Pnmaziale 
invitano i visitatori del celebre 
monumento .-, lasciare all'in­
gresso eventuali occetti ingom­
branti- questo anche perchè le 
scale per giungere al culmine 
della Torre sono molto strette 
e si potrebbe recare intralcio 
al normale flusso dei visitatori 

Un piroscafo 
incagliato 

al largo della Meloria 
LIVORNO. 11. — II pirosca­

fo giapponese - Salkumare -, 
stamane è rimasto - - n 5<»cca -
alla Meloria a circa tre mgilu* 
dalle ceste livorn^^i 

bei si trasferì dal Popolo in 
via del Babuino come diret­
tore generale del la RAI, e 
le gerarchie del l 'ente ven­
nero rivoluzionate da l l t n o ­
mina dei dirigenti il « Se­
condo cana le» Fulvio Pa l ­
mieri, già vice-direttore dei 
programmi TV, fu nominato 
direttore del « Programma 
Nazionale », mentre Sergio 
Pugl iese era confermato d i ­
rettore generale dei pro­
grammi, con supervis ione sia 
sul < Nazionale » che sul 
< Secondo ». La conclusione 
della lunga lotta, iniziata 
due anni prima quando Pal­
mieri dalla radio veniva spo­
stato alla TV con l ' intenzio­
ne di farne il < successore » 
o a lmeno il « controllore » 
di Pugliese, venne interpre­
tata come una sconfitta del 
Palmieri che tuttavia r iu­
sciva a conservare un posto 
di grande responsabilità. 

L'attuale nomina di Leo­
ne Piccioni ha rappresenta­
to una nuova delusione per 
Fulvio Palmieri, e mette s e ­
riamente in pericolo la iua 
figura di « numero due » 
della TV. Più giovane, più 
intel l igente e più colto, o l ­
treché più « appoggiato », 
Leone Piccioni ha tutti i 
numeri, infatti, per rivesti­
re il ruolo di « delf ino », e 
per insidiare la stessa pol­
trona di Pugliese. 

A proposito del la nomina 
di Piccioni, che sorprende 
solo perché improvvisa, in 
via del Babuino si appren­
dono interessanti particola­
ri. S i sa, intanto, che Leo­
ne Piccioni da tempo aspi­
rava a lasciare la carica di 
direttore del Telegiornale, 
che lo metteva in una situa­
zione assai delicata dati gli 
stretti legami di parentela 
con uno dei più autorevoli 
membri del governo. Il P ic ­
cioni, dunque, era più che 
disposto a lasciare la pol tro­
na di direttore del Telegior­
nale, ma solo a patto di una 
e onorevole s i s temazione ». 
Negli ultimi tempi , poi, i 
suoi rapporti col direttore 
generale Bernabei erano di­
ventati diffìcili. Bernabei . 
uomo di Fanfani, trovava 
in Piccioni, dati gli appoggi 
dei cui quest 'ult imo gode, 
un notevole ostacolo alla 
« fanfanizzazione » dei s er ­
vizi giornalistici . 

La nuova nomina di P ic ­
cioni, però, mentre ha re­
cato fra i redattori del Te le ­
giornale un qualche sol l ievo 
avendoli liberati da una si­
tuazione che alla lunga s ta ­
va diventando del icata e p e ­
ricolosa (nei continui con­
flitti di potere, infatti, chi 
bisognava contentare, Ber­
nabei o Piccioni,, il presi­
dente o il v icepresidente del 
Consigl io?) , ha però confer­
mato uno stato di cose che 
viene giudicato intollerabile, 
quel lo de l le cont inue « intru­
sioni » polit iche 

Un altro segno del d isa­
gio es is tente alla TV si ha 
in alcune dimissioni , che in 
questi ultimi giorni hanno 
messo a rumore gli ambien­
ti radiofonici e te levis ivi . 
Alcuni giorni fa si d imet te ­
va, infatti , Lel lo Bersani, l e ­
gato alla TV da contratto 
giornalistico. Lo ha seguito, 
negli ult imi giorni, U g o Gre-
goretti , altro redattore del 
Telegiornale. E lo stesso Pie­
ro Mazzarella s tarebbe per 
seguire l 'esempio dei co l l e ­
ghi. In effetti , la posizione 
di tutti costoro alla RAI è 
assurda. Sia Gregoretti con 
Controfagotto che Mazza­
rella con Arti e sc ienze, che 
Bersani con le sue « radio­
cronache », hanno alla RAI 
un posto del tutto spropor­
zionato al le loro mansioni e 
responsabilità, essendo con­
siderati dei redattori s e m ­
plici. e col min imo di s t i ­
pendio s indacale. 

La « fuga » assume cosi 
proporzioni sempre più al­
larmanti. Registi fissi, scr i t ­
tori, allestitori, funzionari. 
appena possono, danno le 
dimissioni, o trasformano il 
loro rapporto in rapporto di 
collaborazione, come « pro­
duttori » di spettacolo. E* il 
caso di Gregoretti . di Mac­
chi. di Xicolay. ai quali «e-
gnirebbero quanto prima, a 
quanto si dice. Virgi l io Sa-
bel attuale dirigente della 
sezione c inema, e lo scri t to­
re Raffaele La Capri» f u n ­
zionario del « Secondo » TV. 

Intrallazzo dc-monarchìci a Napoli 

Sette consiglieri lasciano Lauro 
per consentire un sindaco d.c. 

NAPOLI. 11 — l'na clamo­
rosa conforma della tresca DC-
mor.arch e; s. e avuta oge. con 
le d nv.ss.on. dal PDIt M d. 
quattro assessori e di tre con-
sigl'.er. launn.. costituiti.*, im­
mediatamente .n - gruppo in­
dipendente -. con il propos.to 
d. F.rùT.£C7c alla elez.one di un 
sindaco democristiano al pos*o 
di Lauro e alla cost tuzior.e d. 
ima d.versa e.unta In e«a . en­
trerebbero naturalmente i de-
mocnst.an. e sarebbero confer­
mati ì quattro assessor. mo­
narchici 

I sette dimiss.onan (quelli 
che in un suo fur.bondo at­
tacco personale il gornale lau­
rino chiama oggi il - gruppetto 
di fetenti - ) sono gli assessori 

Muscar.ello. Del Barone. Cito 
e Dell'Agi; e i consigl.er. co­
munali Cozzol.no. Arenare e 
Wolf Oltre che da! PDIUM. 
: quattro consiglieri asses«or. 
si so>no dimessi anche di que­
sta loro ear.ca. facendo però 
seRu.to alla dec.s.one fulm.r.ea 
di Lauro d. pr.varli del posto 
n E unta 

Del - eruppe md.pendente -
farà pane arche l'on Fosehi-
m. il primo d". cons.Rher. 
sc.ss.on.sti e m.is^.mo isp.ra-
tore della fronda monarch.ea 

S* dà per certo che la cost.-
•uz.one della nuova giunta fche 
sarà comunque a quanto pare. 
una giunta di minoranza) è 
stata concordata in occas.one 
del matrimonio del m.nistro 
Sullo tra il segretario della DC, 

Moro, il secretarlo napoletano 
del part.to Clemente, candi­
dato ora alla canea di sindaco. 
e il deputato monarchico e 
assessore comunale Musca­
r.ello. Quest'ultimo dovrebbe 
d.ventare ;1 nuovo vice-smdaco 
di Napoli, ma tra i candidati 
ex monarchici si fa anche il 
nome di Fosch-.m. 

Dopo le dirniss.on; dei mo­
narchi.ci. .1 capogruppo della 
DC s. e affrettato a chiedere 
la convocaz.or.e del Consiglio 
comunale per affrettare In ele-
zone del sindaco democri­
stiano La convocazione era 
stata chiesta da tempo dal 
gruppo comunista per porre 
fine ai vergognosi intrallazzi 
m corso da molte •ettimane. 
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Un convegno ideologico della D.C. ] 

L9 autonomia; 
messa al bando 

L'iniziativa, varata dopo il luglio, è stata tenuta in fri­
gorifero dall'on. Moro in attesa dell'enciclica papale 

S e m i " r a n d e ; I S M I d i ' ! p c -

fiali*, i n }»i«.'ita c o r s a . " . r i i l a s -
s e a ti li t r a i l i ) a i q u a t t r o v e l i ­
l i d i n o n . s u p e r i ' c o n p r e c i -
s i o n e e o i n e m a i s i t r o v i a 
s g a m b e t t a r e in t u e r / o a l l a 
g e n t e , e «lì a v e r b i s o g n o i l i 
r i p e n s a r c i s i i . f a r e b b e s e m i -
ch i lo e s e m b r e r e b b e m i p o ' 
m a l l o . M a s e u n g r a n i l e p a r ­
l i l o p o l i t i c o , a n z i i l p a r l i l o 
c h e g o v e r n a i la u n i p i i n i l i -
e e n n i o . i l i c e s u l p i ù b e l l o c h e 
h a b i s o g n o i l i f e r m a r s i u n 
m o m e n t i n o p e r c a p i r e m e ­
g l i o « c l i i g l i e l o fa f a r e ». 
< p i e s t o n o n s c a m l a l i / . / a ( p i a ­
si n e s s u n o e ( p i c i p a r t i t o 
c o n t i n u a a t r o v a r e u n a m a g ­
g i o r a n z a c h e l o s o s t i e n e . 
N o n s o l o . S e i p i c l c a m p i o n e 
in c o r s a d i c e s s e c h e l u i l e 
u l e e p u ò f a r s e l e v e n i r e s o l ­
t a n t o d o p o e l l e a b b i a p a r l a ­
l o la d i r e z i o n e d e l l a « c a s a » 
p e r c u i c o r r i - , g l i d a r e b b e r o 
. i n c b e d e l b u r a t t i n o , e g l i 
s l e s s i s u o i t i f o s i p e r d e r e b ­
b e r o l a p a z i e n z a . I n v e c e , i l 
p a r l i l o e b e g o v e r n a il n o ­
s t r o j i a c s e n o n s o l t a n t o p u ò 
c o n t i n u a r e a l i m o n a r e t r a n ­
q u i l l a m e n t e p e r u n a n n o . 
d o p o a v e r f a t t o s a p e r e c l i c 
la s u a b u s s o l a n o n f n n / . i o -
n a p e r f e l t a m e n l e . m a p u ò 
i m p u n e m e n t e d i r e a l l o s c a ­
d e r d e l l ' a n n o c l i c l ' h a f a t t o 
p e r a s p e l l a r e c h e p a r l a s s e 
il p a p a . 

L'origine 
del eon ve gnu 

O n e s t e c o n s i d e r a / i o n i n o n 

s i i d e l l ' a n i o n e a n t i f a s c i s t a .ni | \ n o i m o l l o a d i m m a g i n a r e 
e r i g e r s i i n a s s e m b l e a , ni i 
e r a r i u c l l a h i l c s e g r e t a r i o d e l 
p a r l i l o a promettere c h e si 
s a r e b b e d i s c u s s o s u i l o n ' d a -
i n e n l i i d e a l i . K l ' o n o r e v o l e 
M o r o , d a b u o n C a r l o A l b e r ­
t o d e l l a c i r c o s t a n z a , c o m i n ­
c i ò s u b i t o l e m a n o v r e d i r i n ­
v i o . L a p r i m a c o l p a l ' e b b e ­
r o l e e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i ­
v e : c o i n è s i f a , s a l i t o c i e l o , 
a d i s c u t e r e d i p r i n c i p i s e 
c ' è la c a m p a g n a e l e l l o r a l e ? 
P o i t o c c ò a d a l i t i e v e n t i i n ­
t e r n i e d e s t e r n i a l p a r t i t o , 
t i n e l l i ' v e n n e l ' a n n u n c i o : il 
c o n v e g n o si t e r r à d a l l.'l a l 
Hi . s e t t e m b r e . t u a , m a I / / / I / / / -

i / o è v e n u t o t ' a n n u n c i o * . ' Il 
Iti l u g l i o s c o r s o , il g i o r n o 
s u c c e s s i v o a l l a p u b b l i c a z i o ­
n e d e l l ' e n c i c l i c a p a p a l e Ma-
ter ci inanimila. ì. s i b a d i b i ­
n e , c h e , p e r c h i t o s s e s t a t o 
p r o p e n s o a d a r e p o c a i m p o r ­
t a n z a a l l a c o i n c i d e i i / a . il 
Popolo s i e p r e o c c u p a t o d i 
f a r s a p e r e c l i c g l i i n s e g n a ­
m e n t i d e l l ' e n c i c l i c a •• s a r a n ­
n o t e n u t i p r e s e n t i •> I le i c o n ­
v e g n o . Il c h e c i i l l u m i n a s u 
p a r e c c h i e c o s e d a v v e r o c d i -
l i c a n l i . P r i m a f r a t u t t e : il 
c o n v e g n o o r i g i n a t o d a l l ' i n ­
s o r g e n z a d i u n ' i s t a n z a iiiilo-
iiniitisticn d e l l e f o r z e p o l i t i ­
c h e c a t t o l i c h e n e i c o n f r o n t i 
d e l l e g e r a r c h i e e c c l e s i a s t i ­
c h e , s i t e r r à i n v e c e a l l a Iti-

j e e d e l l a d o t t r i n a c h e c o n -
I s e n t e a l l e s l e s s e g e r a r c h i e 
i d i i n t e r v e n n i 
i v a n i e u t e » ( è u n n e o l o g i s m o [ q u e l l o d i f a r e g l i 

del lesto italiano dell'elici­
ci portino a tentennare ÌÌj<,lit"J lì"»!i.»ris,,...nV».4:. ÌM" 

;!z„ , 
s a i a esattamente < (minti io a 

c i p o r t i n o a l e n i e n n a r e H J • , - - . , . . , . . ~ 
c a p o e a d a t t r i b u i r e p i ù s e - \"'nt '.' I " ' l ' l . c l . e . < - . o c . I i s l a . t -
r . c l à a l l o s p o r t c h e a l l a p ò - / ! ' .«•' .•«'••«••-' ••»'• ' • ' • ' v e g l i o 

l i t i c a . C i a i u t i n o i n v e c e a 
v e d e r e u n p o ' p i ù c h i a r a ­
m e n t e . c o m e s t a n n o l e c o s e 
a l l a v i g i l i a d e l c o n v e g n o 
i d e o l o g i c o d e l l a l ) C . I n t a n ­
t o , q u a n d o c o m e e p e r c h è 
la 1)C h a s c o p e r t o c h e a v e ­
va b i s o g n o d i r i U c H e t e s u i 
p r i n c i p i ' . ' F u un a n n o l a , 
d o p o c h e il p a r l i l o a v e v a 
r e s o a l p a e s e . I r a g l i a l t r i . 
a n c h e i l b e l s e r v i z i o d i r e ­
g a l a r g l i u n g o v e r n o « g o l p i ­
s t a » ( s i p u ò d i r e c o s i , d o p o 
il c o l p o d i m a n o d e i g e n e ­
r a l i b r a s i l i a n i ) , c h e i n a l c u ­
n i s e t t o r i d e l l a IH", s o r s e il 
d u b b i o c h e q u a l c o s a n o n 
f u n z i o n a s s e a d o v e r e n e l d e ­
l i c a t o r a p p o r t o t r a a z i o n e 
p o l i t i c a e f o n d a m e n t i i d e a l i 
d e l p a r t i t o . F r a a c c a d u t o i n ­
f a t t i c h e i d i r i g e n t i d e m o ­
c r i s t i a n i s i e r a n o t r o v a l i 
s t r e t t i t r a d u e f o r z e i n c o n ­
t r a s t o . e a v e v a n o r i s c h i a l o 
d i r i m a n e r e s c h i a c c i a l i . H a 
u n l a t o , l e g e r a r c h i e d e l l a 
C h i e s a a v e v a n o l e v a t o la 
p r o p r i a v o c e c o n t r o o g n i 
c o l l a b o r a z i o n e d e i « c a t t o l i ­
c i » ( a l l e g r a c o n f u s i o n e , a n ­
c h e q u i : q u a n d o fa c o m o d o , 
s o l i « d e m o c r i s t i a n i » e n o n 
i m p e g n a n o c h e s e s t e s s i ; 
q u a n d o i n v e c e b i s o g n a i r r e ­
t i r l i . r i d i v e n t a n o « c a l l o l i - , . . . . . . 

r i . e s p o s l i a t u l l i i f u l m i n i I'' "'' i ; ' " - l ' H l . v a c l e n c o - f , s c -
.- g l i a n a t e m i , c o n l e f o r z e s , : l \ . ' " I ; < ' » ' P ' ' " « I ' ' ' «' • ' • '" ' ' 
d i s i n i s t r a , e . p e r la s i , U : 1 . : «K'^l e s t a l a la s c e l l a 

/ i o n e c h e s i e r a c r e a t a n e l l o ] 
s c h i e r a m e l i l o p a r l a m e n t a r i 

q u e l l a c h e l ' h a o r i g i n a t o . 
C o m e e s e m p i o , i n m a t e r i a d i 
p r i n c i p i , n o n e ' è m a l e ! S e ­
c o n d a r i a m e n t e . n e d i s c e n d e 
c h e n o n s o l t a n t o i g e r a r c h i 
d e m o c r i s t i a n i h a n n o s u b o r ­
d i n a l o il d i b a t t i t o s u l l ' i d e o ­
l o g i a d e l p a r l i l o a l l ' a p p a r i ­
z i o n e d e l l ' e n c i c l i c a , i n a h a n ­
n o c o m p a r t e c i p a t o i n a l l e ­
g r a c o n f u s i o n e e m e s c o l a n z a 
a l l a d e l i n i z . i o n e d e l l a d o t t r i ­
n a a u t o r i t a r i a d e l l a C h i e s a : 
d i v e r s a m e n t e , n o n s a r e b b e ­
r o s t a l i i n g r a d o , a d i s l a n / a 
d i p o c h e o r e d a l l a p u b b l i c a ­
z i o n e d e l l a Miller fi miitji-
slra. d i v a r a r e u n p r o g r a m ­
m a d i l a v o r i , p e r i l c o n v e ­
g n o i d e o l o g i c o . c o n i p r e i i d " t i -
l e b e n n o v e r e l a z i o n i , t u l l e 
g i à d i s t r i b u i t e n o n s o l t a n t o 
( p i a n t o a d a r g o m e n t i m a 
p e r s i n o ( p i a n t o a i n o m i d e i 
r e l a t o r i . I n t e r z o l u o g o , a p 

c h e - i u t a d i r a p p o r t o il d o - . 
n e l l a i p o t i z z i i l o v c r s i s t a b i ­
l i r e Ira i due o r d i n i , c h e h a 
s e m p r e v i s t i i n t r e c c i a l i e 
c o n t u s i . \ a n o t a l o c h e q u e ­
s t a r e l a z i o n e d a r à il In a l u t ­
t o il c o n v e g n o , p e r c h e v e r ­
rà s u b i t o d o p o l* iul i O M I I / Ì O - I 
n e d i c a r a t t e r e s t o r i c o , p u ­
r a m e n t e i n t r o d u t t i v a , c h e 
C a b i i e l e D e U o s a s i p r e s t e ­
r à a s v o l g e r e , e p r e c e d e r à 
u n a r e l a z i o n e d e l p r o f e s s o r 
M e n v e n u l i s u « P e r s o n a , c o ­
m u n i t à i n t e r m e d i e e S t a t o •• 
c l i c a p p a r e c o m e u n c o m p l e ­
m e n t o p o l i t i c o - s o c i o l o g i c o 
d e l l e g i à n o t e t e s i d i ( ì u i d o 
C o n c i l a . I d i a l t r i r e l a t o r i d o ­
v r a n n o q u i n d i m u o v e r s i m i i 
c o n t i n i t r a c c i a t i da q u e s t ' u l ­
t i m o . F. d e l r e s t o , e h i p o t r e b ­
b e s u p e r a r l i ? F o r s e s o l t a n ­
t o l ' o n o r e v o l e D i n o D e l i t o . 
a c u i Ile p o t r e b b e e s s e r e of­
f e r t o il d e s t r o d a l t e i n a . i l -
l ì d . i t o g l i . « I p a r l i t i n e l l o 
S l a t o d e m o c r a t i c o ». Ma v o r ­
rà t a r l o ? D o v r e b b e a n d a r e . 
p e r q u e s t o , p i ù a v a n t i d e l l e 
s u e s t e s s e t e s i , s o s t e n u t e p e ­
r i o d i c a m e n t e d a l l a Itiiwi-i/mi 
ili pulitini f ili ilorin i ' h e 
etili d i r i g e . N o n p a r e d a v ­
v e r o c h e p o s s a n o t a r l o a l ­
i l i : u è i p r o f e s s o r i A r d i g ò 
e S a r a c e n o , c o n v o c a t i a p a r ­
l a r e , i l p r i m o , d e l l ' i n t e r c l a s ­
s i s m o , il s e c o n d o d e l l ' e c o n o ­
m i a e d e l l o S t a l o ; u è t a n t o 
n i e l l o g l i o n o r e v o l i M a l f a t t i 

« a u t o r i t à ' i - ' , e ( i n i il c u i c o m p i l o s e m b r a 

s i i . 
u n o d e i p r o g r a m m i d e l l a 
l ) C d a l l a r i c o s t i t u z i o n e * a d 
o g g i , l ' a l t r o d e l l ' a / i o n e l e g i ­
s l a t i v a d e l p a r t i l o . O m i n l o a l 
n o n o r e l a t o r e , c h e c h i u d e r à 
il c o n v e g n o , è g i à a b b a s t a n ­
z a n o l o p e r il m o d o p i e t o s o 
i n c u i c o n c l u s e a s in» t e m ­
p o ( d u e a n n i f a ) il c o n v e ­
g n o d i S a n t a M a r g h e r i t a L i ­
g u r e s u « C u l t u r a e l i b e r t à ». 
d o v i - s i p r e o c c u p ò a l V a u n o -
s a m e i i l e d i s o l l o c a r e o g n i 
i s t a n z a c r i t i c a a t l i o r a t a : è ! o 
o n . S c a g l i a , a c u i h a n n o d l i -
d a l o l ' i n c o m b c i i / a d i t r a r r e 
d a l d i b a t t i l o l e p r o s p e t t i v e 
p o l i t i c h e d e l p a r l i l o . 

' l ' u l t o q u i . T r a l a u t i r e l a ­
t o r i . c i s e m b r a n o n s i p o s s a 
r i c o n o s c e r e u n o s o l o d i c o ­
l o r o c h e g i à a S a n t a M a r g h e ­
r i t a L i g u r e , o l o s c o r s o a n n o 
d u r a n t e la « r i v o l t a » . h a n n o 
f a t t o s e n t i r e la p r o p r i a v o ­
c e c o n t r o il c l e r i c o - f a s c i -
s m o . c o n t r o il « g u i c c i a r d i -
l i i s i n o » ( c o m e e b b e a d i r e 
il p r o f e s s o r D e l N o c e ) c h e 
fa p r e v a l e r e , n e l l a IH", l ' i n -

p a r e c h i a r o c h e il l u n g o I M I - | , . , e s s c - p a r t i c i i l . i r c » s u l l o 
VII» e s e r v i t o s i a p e r m e i t e l e j j . h . . , * , . p o l i t i c o . P e g g i o . P e i -
a l l e g e r a r c h i e e c c l e s i a s t i c h e - s j „ „ q m - l i e s p o n e n t i d e l l a 
d i p a r l a r e p r i m a d e l p a r t i t o . | „ U a s e » c h e p u r e s o n o r i c o -
m a a n c h e a f a r p a s s a r e s o t t o j m , s e n i l i c o m e r a p p r e s e n l a u -
i p o n t i t a n t a a c q u a c h e b a - j u , | j m i a c o r r e n t e «lei p a r t i -
s l a s s e a d i l u i r e P i s i . i n / . i l e - j | , , . v , | M . « p i a l l i l e v o l t a , I i m i -
m o c r a t i c a e a n t i f a s c i s t a d e i l ( ì a m e n t e . h a n n o m o s t r a l i . 
l a v o r a t o r i e d e g l i i n t e l b l t u a - , p , a l c h e d u b b i o s u l l a l e g i l -
li c a t t o l i c i c h e u n a n n o f a j | j m i | . , d e l l ' i n g e r e i v / a d e l l e 
m i n a c c i a r o n o d i r i b e l l a r s i | ^ e r a i c h i c e c c l e s i a s t i c h e i e l ­

la l o t t a p o l i t i c a , s o n o e s c l u s i 
d a l c o n v e g n o i> n o n h a n n o . 
c o m u n q u e , v o c e n i c a p i t o l o . 
V i r o è c h e l ' o r g a n o l i i i i c i i -
l i l i o d e ì l a • l ' a s c ». i l q u i n d i 
c i n a l e f'olilirti. s t a p r c p i-
i . i i n i o p e r c o n i o p r o p r i o u n 
c o n v e g n o i d e o l o g i c o a c u i 1 

o n i p n i -
t a . e q u i n d i la r r s p n n s a b i -

l ' i t à a s s u n t a , d a l l ' o n o r e v o l e 
I M o r o , basterà pensa te al f a l -q u e s t o e q u i v a l e v a a l l ' i n t u i i J . ,'* • ' — • " ' - " » . - • » • - . • • ••••-

/ i o n e d i l e g a r s i c o n l e ,h-\X" r]n' "" «"»••" '«• •" '«• • ' • -<"-
s i r e ; d a l l ' a l t r o l a t o , il p i . . - 1 1 1 '" 1 " 1 ' - , , ' m , , , . , ' ' " • > " ; S , , V ! ,

I
, ! " , " - | 

s e e r a i n s o r t o c o n t r o il c o n - ' * ' S"" '"';•"•''««•••••• . " - " ' l ' - ' - j d o v r e h h e r o p a r t e c i p a r e l u i - ; 
n u b i l i c l e r i c o - f a s c i s l a e s i ! ' ' „ ' . ' " , u ' : , U : ' P ; " - t < ' ' ' ' * . a / i o * , c , , , . h- s i n i s t r e d e m o c r i s t i a n e . , 

e r a d e l i n e a t o u n r i a c c o s t a - i ; , . , , , " a v , r \ " , : ' , , : , s < * « , r »,:"."' !••»•• ' " " ' «' ' ' " = " " ^ *• •• ' ••••• . 
t i t o . e c o l c o n s e g u e n l e n - | , | i , , „ i m p e g n o i n p r o f o n d i - : m e n t o d i f o r z e p o p o l a r i e ! 

a n t i f a s c i s t e q u a l e n o n M e r a J 
p i ù v i s t o d a i g i o r n i d e l l a l ' e ­
s i s t e n z a . P a r e c c h i l a v o r a t o r i 
c a t t o l i c i e g r u p p i i m p o r t a t i t i ! 

s p e l l o d e l l ' i s t a n z a a n t i m o - 1 | ; , , , s o l t a n t o d i u n ' i n i z i a t i v a ] 
m i s t i c a c h e l o a v e v a u r i n i - • e o i i u e s s a 

I n a l o , a v r e b b e m e s s o l e L-
r a r c h i c e c c l e s i a s t i c h e in 

• li i n t e l l e t t u a l i u i i u a c c i a r o - , ' c o n d i z i o n e d i i n i a s s . u e 

e - i b a l l a v l i 
Ha ^ p a r t i l o . 

c o n l e p r o s s i m e , 
d i l i g i e s s u a t i d r l j 

N o n s e m b r e r e b b e 

n o d i r i b e l l a r s i a i c l e r i c a l i ! 
e a ) c l e r i c a l i s m o : p e r n o n 
p e r d e r l i , l ' o n o r e v o l e M o r o s i , 
i m p r o v v i s ò f a u t o r e d e l P a u -
l o n o m i a d e l p a r l i l o d a l l a 
C h i e s a , e p r o c l a m ò c l i c b i ­

c i » lp, 
• l l i l l f a l l i c h e si s i . i a r r i v a l i . i d ! 

I, 

/ lenti 
in discussione 

C*e d a m e r a v i g l i a r s i , a ] 
s o g n a v a t e n e r e u n c o n v e g n o q u e s t o p u n t o , s e d i q u e s t o 
s u l l ' i d e o l o g i a d e l l a IH c o n v e g n o i d i r i g e n t i 

! i n i z i . i l i v e d i t i p o - s e c e s s t o - i 
i n s t a •> s u l p l a n o i d e o l o g i c o , i 
e s o p r a t t u t t o s u d a « p i - s t i o -

' IH- f o l K l a m e l l l . i l e d c l l a i l l o - ' 
i n o n n a d e l p a r t i t o , i j i i e s l . i l i - : 
' m a n e u n ' i s t a n / a f o n i l a t i i e i i - ! 
t a l e p e r Io s v i l u p p o ili s e n s o . 
i l c n i o i r . i t i c o e pi o g r e s - o s l a ' 

n u e s t a . e n e s s u n a l t v.i. e I s t a m p a ( M i a D C f a n n o a g . i - ' ' , r l m o v i m e i : ! . . p o l i t i c o . l e i ; 
la f o n t e p r i m a d i q u e s t o b i - ì r a p e r p a r l a r n e i l n i e l l o p o s - ! « ; ' , , , , | , « ' - M : ' ' " n e l l c s i . i t . -
s o g n o d e l p a r t i t o a l g o v e r n o j s i b i l i ? S i a m o o r a m a i i l l a | ' , , n a *-«"i**-" . i n n o . •* «'««aie 
d i a n d a r e a r i v a n g a r e i p r i n - ! v i g i l i a d e l d i b a t t i t o . ,• s . d v o ! * ; ' ' , " l " «'_ d e l r e s i . . . I., s u a n a f - 1 

c i p i i d e a l i s u c u i f o n d a r e l a ' i i u a r t i c o l o s u l fofit.lu. a . s -
p r o p r i a a z i o n e p o l i t i c i , l'i-,1 S U D O n e s a n i e n t e II p . n - i 
s o g n o s a n o , p e r c h è o r i g l i l a - ] [ l i t i » , l e f o r z e p o l i t i c h i ­
l o d a u n m o t o p o p o l a r e d i ! v e r g e n t i » . l ' o p i n i o n e p u b b l i - ! ' d i m a s s , . | , U.» D C . .- •»!.• 
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Dal « veto » di Bonn a quello per la manifestazione di Venezia 
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Rievochiamo le tappe della guerra di Spagna 

L'offensiva fascista per Madrid 
bloccata dalle truppe della Repubblica 

/ soldati italiani mandali dal *>4>ncralt> lìoatla. chiamalo "Mancini", a combattere "per la 

"Iona da fasci littori,, - tredici giorni di dure e sanguinose battuolie - Il nemico non passò 
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-' ni'. It'iii'tii' lnsc>.-!r ni"-
<lrr luiì'icnte armale . ' e . j i ' ' -
• i"tifi>ati- >". trillimi! 1 1-
-"t'imii ih a n reni e.-erc-'n 
ti -ni ror-n ili'lt' tartiiy-ii'i 

irnpfi, ai frollai. \iiiiii-
niriitc il e" c r i n i de l ' . « K> -
| i - i i i | n ri e -nitinnla vr rM'. i ' -
. . /;/ l'ili 'i.r.i l.rim ili 
: -"in l't ' "u intuiti o 1-11 ir • -
tri re in • ii" t nutrir a' < u' ' • 
(.'• i n i c f 1 / • • i ' ( l~ i .o i . ' i/> 'n 
m iitra'"n . tlil » | . I I ; - I 111 • r-
l i u t i . •. r, ' . ; ; . ili" ( ; • . • . ! -

ni •in'inii.i <• ti'dc.-t" 11 ii'-
-)ii •;.» ti, 1 ' . r . i un finiti • i n -

-tìuaztiHic • Incrinili ictt 
sni'r (tichinmz'iiir tiri H"-
••rrni d- limiiii . lii-r1'!!" 
i i» nirr l'interi l'nt" l i iM-r-j 
-fu ci.fiti"iiui'(i M'iiru iieiu-i 
meiin badare a sai rari' \ / l 
Mei io . l i prini' ih (l'Uhra 
lini 7ill -ti lo niil'li armili il .1 

. 1 

'lifro ;»i"if.i cniuo slun-nid 
n Spnifmi [." il't'lììarai 11 li 

ai-ili r,'ii- M a n i ini in I I . T - . I I - ] 
lld ( I ' 1.111/ i(/CI 111, 1 linail 1 ' I 
MI IM .-'io urtimi' ( / e / i ; i ' i i - j 
.; 1 . / / 111 a 11 1 "il-111'"" ./• / j 
I l ' i - i . uni 1111 inmlii il -im 
.nini" n'Ir trniipr 1 he culi;-
liiiiinii" neh "ithni ili S I. 
•' iiriirr,i''<.-ini" l'iiiitt". ho 
- iprii' 1 ni!" j ir . -enti' uri .-11 > 
- in ri t<i ' no n> l'if 1 t i m o r n ; i 

• '..• IH :. rio .(/ Spinimi : ' 
' m i ,'•.»/.» - l ' f . i ',• Intuii"! r ,• 
; 11 • 1 ' n 11 ' • • r 111 ili ' I d i ' I" -
l'ir: f 

()'" ' ' .ili in '',i a 1 ni" 1, ' • 

p, r III ti' • 1. 1.1 ili 1 I n - . 1 f • ' . 

• ir> • mi ' ,>i il' in i h / o c ; . - i 
rtilr N l a m r i i . 1 "il limi 20 

nhiii d . - ' ! 

iifiirra'r (Jlirpit i l e / . ' i in>' . 
» ; I .»S .MT.I atta t toiiin'-'a •/• 
Maialiti ri<ulfililo da l h ; c -
-' rn - tir-" n i i c i i t . ' . /11 ni) • 

un trniite chi' dalla Sterro 
tir l{"Hila aiutala u"ir Sirr-
ni Hrriiin HI. r ila \ ii'i •• 
mi 111't' i /U.'ru. l.'attaci " 

im:io il IU (ifinuiio tlì'l'i 
Innijn lo ( o s f i i . (ìt'ìttitiair 
niiirciariiii" ni ih la del] 
lioil'e j,fii:tl 'llritlltrtin' n -

si.-triiza 0 i / i ' U v . v o t i e .s : -
- ' I ' I ' I I I I I I l n r f 'tiro: 'ini' ne ti"-\ 
mini in armili ti' . l o o n r - i , 

' 1 
i l ' ' a raii.iita loii.-in II n"-\ 
1 erti" r c p n h h ' t c u »»•• O . T , 
, "in cn'mre f/i'M ti'i . , l . i r . ' j 
olio dile-a ti • Moili'd 01 e- \ 
10 lo-eialn in q n c ' >.-f ' . ir i - i 
delm!i itirmti:'"!!> tl- ni''i-' 
Z'e popolari. ON/'V <ir(; i l l | . . - j 
:nli- .- male ci\ir \iiuiti'ti'c 
S'u'i'.i l'iil'imitila l n . - i ' - ' i ' /1 
- , 'r . i i i . - ,s' eie pi noi" d' tmi-
tim •ehi tlirelli a violinili. • 
ti' ci nte — 1 ni; 'od n 11 
part'i iilin 1' - - . . ' i . - i/ii .Wii-
Vij ." 1 . ri ni min -canili" • 1 
.1 'IMI r'ii 

M i e n.'/.'it zona, u ' p i l i p r c -
,..'•1. tane ' . ' 'rnpne tìì-ji"-

/-.',-.-,• I I H I W I . I !n X / J . r -

u.ifii i>rf lenita da Mitr'-
t ni. la A l ' </i" A'.hucetf e. 
iti-teine a ijro-si c - n / i i u c i i ' -
• iutiinoi'.. la Xl\' brinata »/-
' / ' ' •rrc/ i idoi ic . - - . l.a hattaiiha 
d> rum fio ne'' otaria 12. 13.14 
e /;"> f e b b n i i ' i . K.-<a tu (ì^pra 
e t i T i i c i ' ila cut rumbe 'e 
p,,ri: ("ti 1 ta.c'.-t 1 — h. i! 5 
1/ f ' . -Miiu o r i n i l i e1 - .* — ci.e 
1 .ilerim,. oìlarcare 11 oan: 
1 "-in ',, -i"iidatiiento iniiti-
,1 •• 1 r . -pi / / i (V'Ci; i i i d's'pn.sfs a 
nitrire "1": M I ' campo pn'.-
!"•'" ih h: -1 'tir '. irn li! 1 ;i! 
'•l'iTo per Madr'd Se are--

• cr" re-i-li'o .-'il" i l ' J ' u r r - -
i'.i ilei r o i / i i r r i . tirrfbbero 
ccr'ameitle r'caccn'o il y.c-
ni'C". lì lt> t c f i b r u ' i ) • * « -
. l ' i - ' i r . ' M i i T ' i l i T ' U d ' i H'i-
n"-',l'ile ah altaccit; -terra-
i­ mi" d'etra M 

•ni 1 a r t ic 11 mi 

ar-t rììt d' Vaiatili lni,r-
' . '-ra 11, ti'n ila ; •>»,(( . -a'. 
•ìar, . , ) , , '.-ri era'ì'i • \ i r ' -

In Palazzo Vecchio a Firenze 

Aperto il congresso 
sui diritti d'autore 

F i K K N Z ' t . . U - Il 
, l l ) . . i U l > \ t 

q u a - j'..i i n , .u* . . i . c , 
.-.fi. . l i . , e o JI t» r e s - n i n e m . j ' . i 

l i 

u i . L . v e 
e d . d ! . j 

. 1 ! . e. 
t.'!»»vi 

f e r m a l o . I n v e c e , s u b i t o l ' i n i - p i a n o i d e o l o g i c i » s i c i d l o c a 
z i a t i v a p r e s e il c a r a l t e r e t r a i p i ù a c c e s i s . i n f e d i s l i , 
n o n d i u n a « c o s t i t u e n t e » , s u l p i a n o p o l i t i c o M d i s t i u -
m a p i u t t o s t o d i u n a o o i i e c s - >;iie. r o n s o i . ' i i e n l e n i e n S e . c o -
s ì n n e d i r e v o c a b i l i s s i n i ì * - l . i - ; u i e u n o d e i p o r t a b a n d i e r a 
l u t i . N o n e r a n o i p r o t a > ; o n i - i d e l l a d e s t r a c l e r i c a l e . N o n c i 

d c i r . - l ^ i o c . ' d f ' o i Littera re i l , - . u n e . a l p r o I t u i i i a . ' i i c n M u . ! 
I r i ' . - m p i c f n ; , r i i ( i t n ) ! . . < / • • . a l j d u r a t a >lel d-.r.V.i» i l i . i . i ' . i i e . j 

q u a l e p . i : ;ec.p.-.:iM o l t r e l . i ' t j a l l a ( I i s c i p l . n a i n t e r n a / . . m a h 
i l e l e ^ . i t i i r t p p r e . - e . ' i t . i n t i 14 »'i 
P a e s i , si e a p e . t u s t . i . i i r . n e 
n e l s a l o n e d e ; I i i m e n t o i n 
P . s l a / Z u \ c c c h : o 

Il c o n g r e s s o t r a t t e r à !«.- v a ­
r i e ip i c . * t :o ! i ' i l ; a t t u a l i t à n e l 
c a m p o d e l l a t u t e l a d e l d . r . t -

Cad averi 

ii il- Mah:--
• a' 1 "ina 11 -

r •})! ' 1 ini" 

1 nm V p >• 
a 11'e -• .•!' -

1,. 11 *.' j i r c i n n i . r . i 
m e . : ! h a . " a l i r.c ! /( 
f .Tr . l i . . d p ; i i : r f c i i 
• i .- IJ *,- c . i n . - r ' . . <! : 
ilio 1 leu ta'' Vi 
•ti'-'a l'iaracclni',.' 
< rciitihirci - 11 i': 

r. 

•! 
I 

1 ' 

1 / 

• 
ri 

1 •• r 
- d 

l.'-'a 
'c"er 
ÌOf'1 

l - J V r i 
1 : ir ' 
M 

r: -

!• : 
r • 

l ! -• 

l'I 
f f -

^ TV 

N i 

j nel fango 
1 

d e i d i s e q n i e m o d e l l i n d i l -

« t r . a l i e d a l l a p r o t e / . i - > n c d e l ­

l e p r e s t a / . o n i d e c l i a r t . . - t i ; : i - , g ^ _ '^W'tm* 

t e r p r e t i e d o e c u t o i . . U è : p : e - i 0 l j r r n l r i | , , „ , , „ l ( h o m h a r d a m e n t o t e d e r ò d e l 31 « p r l l r 193J. 

d u t t o r i d . d i - c h i e l U v h t 1 1 - | ( i r r i r n l i v f a s c i s t i d i r a n n o p o i c h e I» r l t l a r s i a l a d i s t r a t t a 
d i : a d . . ' d i f f u s i o n e . d a i • ro^^l • c o n U d l n n m i l r 

l / i r . s i ' : «• n'.nt'i I ir'>,,,.! 
ou ','•• pa- !•• dech nrn i 

i l . » < u r r i i r i m i i ' '' ' | 
' -fi , ì r .-1 -l'inarumi -• ."/ - ! 
». imi" la >'i'>r!r riti ir ri -
; ri/;/ ' • • l ••< ih •. if. i c m < 
nnd.' i i" e . . . </.u r>. fi i d d i - , 
ti • 1,1 l 'a mi" in ' 1 . ' . ' .• ' r m i i • 

li- mi'iZ'C p t}i" ari litri,, 
'inai,in erti p"- - 'h' '»• 'ti mrZ-i 
in a t\ni'l ili -"rd< ne. -a -; ' - j 
-, .-a tiri .soi v i ir.»/ < ine u r r ' . j 

• iTl l l lM'I. "'Il IH I l l l ' i l i T " ' i - i 
fi. o <• n i ritardili. l)"p 1. 
inorili e gloria d: p;.»f;f."';j 
1 . ! • ; i l / » Z-" Un i " " . / ' latiti" 

n.'i'.e L.i."; « t»'i:i - . 1-il ( / " f i n i 
l ' . ' i jrron»- lììoct " f r i ' u r . . - ; - } 

• - -i ansiti in • 'in ti . ' ti' l 1 I ' -
i< mi i\ '<•'' ' i i ' i ' i ' . n .• 1 a 'n i , 
/ . ' f i n i i - '.rappaci in r ; ai;-\ 
'itali' i l e -1 apjire-'ai'oii-i 

1 il'ti- interhi j i ' i i »-/, • « 1 ' * >-.. 
. i . r i . 'cr nnxi 1 <n''/i p-'p"'a-' 
.'•me di erociiare fa the 
>' ticnerit'.c \ iHalha c'iin:-i 
• la Ya'enza o . r premiere » I 
i"idi i ! ' f ( / ' i dil *t-ttiirc. r.i.'j] 
rit.-ii ncmmciiii a . ' i ipi-r-1 . ! 
MI ni» c ; . i .1 ./a«-.'i.r 1 .ni 1 . ' . s ' - i . 
»;»• 1 celile < ;.<• ' i i i n i l i i . i -'••< 
-'.rade, stradi' ri . / '»'f«' a t"i~-\ 
.-. d ' i d' lane 11 dorè ?<•-» • - , 
>->i arrn'iil' 1 la-a.-l' I ni'-t 
''Zittii' che mm f" l'Vitii 1 
Invilire nr arrender-'.. r ' \ 
pararmi" 111 parte .-.iil'e] 
."erre ilisp".-'i a finii-unare\ 
a cufrrulliti. /.' ( ; inr» io / .> ( 

MI Sili b r i i / u r o i n f t ' r i u i i i i i - ; 
•111V. f i i t m l u d a l f r n i i f e <|f 
"t fddrid (/ f u p p e forbi i '« • e»» ' 
mezzi di fortuna in i / n e l 
mare di fantjn, contribuì ti 
ristabilire la linea del fron­
te «* (t organizzare la litica 
• u - t i e n i c u l l n \" linciata .-pu­
f/nula. Queste erano in M J -

«. ' e r e 11 - ,• 'a anc'-'i '.icr.-t -
ro onci e 1' 5'f per cento tiri 
i , . r . i . - M . - T ' i " . Mi anche : 
r"'"'i'ar: irl'a 'turriti, .-va -
e'1"'' e iii'crrniz:t>tti''i. 'c-
• C'armi" -ni 'crreiiii no'' 

<taiua 'e I M I . e r. piildi' 'ce- I 
ne contro eli' l'ioni" .-cif-
o'."» 1 J(J m hi t'iihaii' e • 1 
1 1 i"i a 'JD m l'il s p n o i i 1 1 ! ' ' ' -1 
lielh. Sema ai mi. -t'iua In-i 
i <-. .-eiutt tirifiia nr pani'' 
\la!ii(ia l't'iinr in capata 0 j 
/ • r id ir (/> ic / i / i i - ( i i i i daoh <ti -> 
'•on' D'cci nt'la mii'ztan' 
t nlìit- ne!',- cnii'n' di'' r--
lii'l l > i cu nei. 1 ii in ma - -al • 
dai ani' a< p'n'toi' di 1 .-• -

I d r i . i i / . - del i / c i i . T d ' . ' (,)iii •-
p • i / f /,'(MI(. ' /•' •;(<<!'•• per 
\mrnfnr, M fini'-aie 'e mu 
in e ^n'Ie i'"le airi eia de' -
'il Spanna i'ln 'le. 'n "imi"] 
oa ri tei l'a re 1 • in ' 1 • > / pi in . • - I 

II iri. crai •" n 11 ni i ; ' 'u '• 1 j 
ih i / ' i c "l'huan' imidan-i 
noi' a 10'irlr — che ' i i i ' r . i - ' 
ri» liiiim' inni le a marci rr^ 
in '1 . ' . ' jir 'a •' mi / ' tiCi'.cr.'.le 
M . i i i c u i i MII . 1 ,-. | i , -r 1 ' - ' ' u r . 
n e i tt-e di I i / c i i . / c . i i r i ' - /n i i n , 
. / ' .-ti"' .-1 hot 'i' 1 11 ' ih -" 'i "ti 

• ' I r i i i r ' ( / ' - i d • • r> • ( "• 1 " 1 •: I 

\ h ' - \ ' Il ' I I . MI I I I ! I l / l l j 

/ 11 loci •' pi 
ita ' • 1 •• ( 1 rd r 1 r 
ih 1 ;' iha mi . ìi • 
li.i mi'' su ti n 
( i m p i l i . i m o - . r ' 
r- d ' i . - i n n r i i ' i i c i i " . ' I M - ' . I ' ' - ! 
1 '- i,"a ipiirr,!. I) accora . 
1 i n frani o 1 rune cu' pr . - j 
..-> i'al" d• e ' " d'i or, Miidna\ 

""Il p'Il tilt - / / ! / >l I ' .I . i ' - • *( 

. . l ' i l i ' >."/>» a'iora ira -iu'o 
'rnlu'.o. ma da nord-- • •• -
- d i dalla 11 iz'ona'r < ' « .111 - 1 

- . •• Sanili"-' 1 e''a . . i o .' ; '•' 
a ' ' ra > , r<-, < iliadi 'a in • / . / .1 ' 
• '* "divi • ' ".' :'" l' < lepìira .i ', 

' 1, : e . ' . n i d i / ".'( r< 11 / li 
Marano a. una -n >an \l tr-\ 
r 11 (t'< in l . i/.r • (n ". rz t, 
in di r, z'one ,h C'cmp >:iii - ' 
''..- / ' i,iori,,, X 1 ta-c; l'i 
'i:t-i- roti" e «i.'i upnre 11 n\ 
P"n', -ni Manzanar, N t ' - \ 
finn alhi firad.1 d'i l ' u . i i - ' 
c'ii." 77i.1 l ; ir . i f / . i r c i c r n . - . ' ' ' ' 
.' l i n i ) 1 uri 1""', n'-> c-'ii'r- ' - ! 
iiitco del'e triiiir-' d' M '-: 

ti' «' 1 i-In' r' n '•ti rono ,1 r<-, 
e i d i j ' / i - ; .<i. "(' r'i'a a, - ' r 1 ' 
-li i 'nitro , Ui l'ole, " r i 
ut ni'co irnc-'a 10 'il noni 
1 ra il ìlii'uemtri ' t "in, ' 
1 i-l.e precedali' otjen-: '••-. • 
. • - s i i r i i r i T i i ' i n a n,i>'>nrr 7 j 
Jtirtinnt per puntare jv.» - e . 
A f o r . i ' i i de Tanniti e s;j , \ r -
(n i i i i / i i . i / . ' i ido'- . l i n i (•• Tip-.»1 

dio/-"7/.'»i."i» (ii'r.»i'<;»-».'f»'. -tu 
l.oeche< ' . l ' i . . ' . [ d e ìlcna-'\ 
rt'< 'n liloa 1 idi .*iir;hiiri' f i / f - j 
.'.' f é C »»lMlfUCi7C70»/l tic'l li 
("'ipif.li»' r n i i *.' / l ' r i t n r . ' 
Hatiipunia la r r a de- 'ra d . - ' i i i c l l a M . . c e d o : i . . i n u o - l a v a , 
.lartima c'irai er.<o il p o i ' » ' p e r p . i i ' e c p . i e a ; d c u : c e > ' . -
d» f ' i i j d . K ' i i c . 1 tii<ci-i' . s ' j n i o u ' i ' . s . i ' v n i r . o i ' . d i a l e i l ; 
i i / i p r e . ' . f i i i i J i M il .-•«•rrrtT.- ' I l b t / . i . i t « d o p ' a . , . [ ^ M Ì : . ' -1X0 >o t -
<;rij»K/»' attacto da Est tu'" .1 p . i t . o l i a t o d e l P r e > i d e n -
Madr'd. / ' p e n c . i ' . i era p r u - i t e d e l l a i c p u b b l u a . T i t o . 
r e . \i lati delia brecca\ l e n a / . o i i i u i p p r e > o n t a t o 
o p e r r u fil fiume ( i c c o r . - c r n ' . d c : i n i e > s v ) s o n o v e n t o t t o . 
le forze rcpnbbl'tane . » p i i - ! : i . i l e q u a l i l ' I t a l i a , l . e r e l a -
pnolc; a monte ri era /»; / t o : i : p r . t u ' i p a l : c h e v e r r a n n o 

p t c s . e n t . i t e a l con»;re->>o s o n o 
I„i c i t t a c j :1 v i l l a g g i o b i -

i:l> il.> .1. ' .,11 pc 
propri < 1 'i'ii'1". 
pero 1 , mi •' r'niu -e 
• '•• non aranzarat 
crii"" co-ire'.'' e. 
da'i'a"ni 1 o <•''.: (/ '•• 
I;. .-I»;'.I /;r(!r,'i-,- i i i ' c i i i 

1 e i . f 1 ti»'i 
ii '»r»'Ci:».r 

: / ta-a-
> li i «' 
0 . ::-sc:^c 

n. Li 
"a per 

"i/iiiir-ii c r , ! (.',: coc.s'iìer.'.r-
-i ciamoro-cmenie fallita. 
* \>n <r(i",i • ' >ii i n r . i r»in e 
r . i i 'c i . ' .» 0 r.i<jo':iiic»-'!'e ."il­
e i / ' ' ! »!»* Hevares com'era ne 
-•ir filini. ',•; : m e i he. poi 1-

• 1 ••cciipfi*".» Ara nula e M\>-
ra'a de Tojara. cnc^e - v . 
ii. - i;'c/i»ri oior< '. ve l:a àt.~ 
: > no'.'Z'ii ti iuiio •', mon­
ti" - . , - M ' J I * icr.CC .'.* !;7T 

/ • i v i ; . » n e ' -uà bc'.'i-*j"!'ì 
h\>''". 

•slt \ I O M I I U E l . I 

In Jugoslavia 
congresso mondiale 

di bizantologia 
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XII brigata e a ralle la 
dtrisione spagnola coiiuin-
data dal l.ister. Ma di fron­
te esisterà il n i u t o . Per 
cannarlo occorrerà traspor-

/ . . . v t i n o d a l I V a l X I I I s e c o ­
l o ' e - l . a d i p l o m a z i a b i z a n -
tal .» ». 
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'* CRONACA DI ROMA Il cronista rleeve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della cittì • Martedì 12 settembre 1961 
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SALVIAMOLA P 
* •••• st Sf> %t/?ss 

Domani alle ore 18,30 alla 

Basilica di Massenzio un 

grande comizio per la pace 

parlerà 

PIETRO INGRAO 

Infastidito 
dai rumori 

spara 
contro 

dei bambini 
L'ottantenne Raffaele Dia­

na. infastidito per il rumoi e 
provocato da alcuni bambini 
che giocavano sotto le .sue fi-
nestie. ha sparato contio di 
loro con un fucile ad aria 
compressa, c o l a n d o alla 
tempia il piccolo Angelo Ghi-
i olii di cinque anni. 

Il grave episodio è accadu­
to ieri mattina verso le 10,HO 
nei cortile di un casamento 
in via dei Gelsi dove M eia 
1 adi nato per giocare un 
gruppetto di bambini: si nn-
coi revano, gridavano 

A dire del Diana, che i 
slato fermato dalla |>oli/i," 
per accertamenti, i ragazzini 
hanno Unito col fargli pei do­
rè la pa/ien/.a tirando dei 
.sassi verso una gabbia di 
pappagullini 

Il vecchio alloi a ha pie.su 
un fucile Flobeit che aveva 
in casa ed ha sparato: men­
tre KM amici fuggivr.no spa­
ventati. Angelo è stato rag­
giunto da un pallino alla 
tempia desti a. 

Prontamente SOCCHI .IO dal­
la madre Ulma Battaglini i-
stato tras|X>rtato all'ospedale-
di S. Giovanni dove j saluta­
li lo hanno dichiarato gita-
libile in fi giorni 

D r a m m a t i c a p ro tes ta al Tibur t ino III per r ivendicare un al loggio civile 

Minacciano di gettarsi nel vuote 
due madri barricate in case ICP 

Con i figli avevano occu­
pato le abitaiioni vuote 
Esasperazione per il mas­
siccio intervento di polizia 

Conferenza s t a m p a in Campidogl io 
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Il commissario impósto dalla DC 
conferma la politica di Cioccetti 

Nessuna chiara scelia nella utilizzazione dei 20 miliardi della « leggina » - Silenzio 
del doti. Diana sulla convocazione dei comizi elettorali - Il pesante deficit di esercizio 

Ieri in Campidoglio è stato 
battuto ogni precedente record 
in materia di conferenze-stam­
pa. Il commissano straordina-
l io dott. Diana ha convocato 1 
cronisti romani e. attorniato d,à 
tutti 1 sub-commissai i e dai 
funzionari capitolini, ha inflit­
to Joro — sia pure alternando­
la con coitesi pause — la let­
tura di laO caitelle dattili 
scritte fitte di dati sulla situa­
zione dell'ammutisti azione co­
munale e sul bilancio del l'Jlil, 

Il commissano ha annuncia­
to uflicialnunte che il Ministe. 

La bancarotta 
capitolina 

« Dall'esame della parte 
permanente del bilancio 
emerge che le previsioni 
formulate denunciano una 
pesante situazione economi­
co-finanziaria -. Questa è 
una delle prime frasi pro­
nunciate dal commissario 
straordinario al Campido­
glio, dott. Diana, nella con­
ferenza stampa di ieri. M 
bilancio preventivo del Co­
mune, approvato il 1 set­
tembre scorso dal Ministe­
ro degli Interni, giustifica 
in pieno questo giudizio. 
O II deficit di esercizio, che 
nel 1960 era di 17.830.494.898, 
è passato a 31 miliardi e 
865 milioni, con un aumento 
di 14 miliardi. 
O La situazione debitoria 
del Campidoglio, di conse­
guenza. supererà quasi cer­
tamente • 300 miliardi al 31 
dicembre. 
O Le tasse: aumenta il get­
tito dell'imposta di consumo 
(indiretta. c h e cioè grava 
indiscriminatamente su tut­
ti) e diminuisce quello del­
la tassa di famiglia (diret­
ta, e quindi manovrabile in 
modo da colpire Ql> abbien­
ti). Per l'imposta di fami­
glia, 710 « pesci grossi - con 
oltre 10 milioni di imponi­
bile hanno ancora in corso 
i ricorsi, per un ammonta­
re complessivo di 44 miliar. 
di di imponibile. 

si piovvedera in tempo, (ri 
tre anni la citta i est et fi senza 
iiM'ni' iduclie An dogo i.eo-
nnscimcii'o per I i Contialo de' 
L a t t e o e e o i l o i ' n n i i t v i lu i - , i l 
U' . i n c i l i ' i p n - s t o '• o i i u a i !{«•-
n e i . i l m e n t i ' . i i i i i t i* --«»* p *r n r -
g l i o i a r e '1 s e r v i / . m e a l i l i . i s s a ­
l e i c o s t i . t u t ' r i v . a u n a e e e n -
ì i i j a l s e r v i / o d ' r a e o o l t i d e l 
I I t e . a t t u a l m e n t e " c s t i t i » d a l 
C o i i M i r / . i o I i / i a l e . • • - u n i i a ' o a b ­
b a s t a n z a a m b i g u o I n v e c e d i 
p n l - i i e d i c o m p l e t a m e n t o d c l -
1 i m u m c i p a l i / . z a / a l i l e d e l s e r -
\ i z i o n e l l e t i r i t i ' d e l l a C e n t ! i l e 
— c o m e e i i o r a p ' a m e i i ' o d « ' l -
l i d i ' c i o l ' a l ' o t i ' i n i - M o n e a i n -
i n m i s ' i l ' i i c e - 1 d o ' t . D i a n a 
h a p a r l a t o i l i l a ' . - r c a d i u n 
a c c o r d o c o n i p i o d u t t o n c i o è 
«•oli ; : h a g i i n K" « t i i o - t o i l 
l>i i m o 11 o t t o d i - I l a n o n i 'i i d e l 
c i , m i n - - i r a i .11 . . C e i i ' t i l e d e ' 
L i t t e " 

I l (Il 1) Mia II i I l i c - O l l ì a ' . o 
: m c h « > m i p i o g e n o d . m i p . o g o 
d e \ . u t i m i n r i l n i l i n ' " , .il 
C o m u n i ' ti b .-«• a l l a l e g g e d e l 
' - " l i . u n n o - e o i . - o h a t e n u t o a 
p i e c s ii e c h i l a p i o - - m a a n ­
n i l i ' - t i . i / i o n e <'N'*t i p o t r à , s e 
\ u n l e . e a l l l b i r l o l u ' t a v . a . - . c -
« • o t n e . f o n d i d e b b o n o e s s e r e 
l l l i p . C i t a t i e t l ' t o l a f . l i e d e l 1!M'.2. 
:1 p r o g i a n i m a p r e p a r a t o d a l l a 
g o s t o n « ' c o m m . - ^ a r . a l e s i p r o -
s e r i a p r a t i c ' i m e n ' e c o n e a r a t -

d i ' f n . t \ n K ! e m o v i , . o l i : 

Invasa dal cemento 
la tenuta di Capocotta 
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Trag ico inc idente sulla via F l amin ia 

Madre e fiotta muoiono nell'auto 
finita in un profondo fossato 
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NAPOLI -ALESSANDRIA 

IN T R I B U N A L E 

Un «bando» 
convocherà 
i vincitori 
del Toto 

Tut t i i g iocator i che h a n n o 
to ta l izzato dodici o t redici 
inulti cons ide r ando come r i ­
su l ta to de l la p a r t i t a Napo l i -
Alessandr ia il segno < x » e 
tu t t i '-oloro che h a n n o o t t e ­
nu to lo s tesso pun tegg io se­
gnando sul la sched ina ij i-e-
4110 « 1 **• d o v r a n n o p r o b / o i l -
iiiente l icor i e re al T r i b u n a ­
le civi le di Konia pe r v e d e ­
re u c o n o s c i u t e le r i spe t t ive 
agioni . 

Cidi avvoca t i E m a n u e l e G o -
!.in> e E t to re Boschi h a n n o 
« hiesto infat t i al T r i b u n a l e 
l ' au tor izzazione a p u b b l i c a r e 
per * bandi > in tu t t i i conn i -
:i] d ' I ta l ia l ' invi to a r enders i 
pa r t e in causa a tu t t i gli 
s commet t i to r i in te ressa t i , in 
un senso o ne l l ' a l t ro , a l la 
ques t ione . 

Per il m o m e n t o i dieci f'io-
i a tor i romani che hanno chie-
slo ed o t t e n u t o ;[ s eques t ro 
ilei m o n t e - p r e m i del pi imo 
tinniM'so v Totocalcio » di 
ques t ' anno , M .sono rivolti ai 
LMuIiii del la p r ima .>e/ione 
«.vile ili-J ' l i . b u n a l e p e i c h e 
ques t i conva l id ino il iiia a \ -
\ enti to s d p i e s t ,-o ' 

La nuova c i taz ione e --t ita 
pi e>entat.i . c o m e .-i e de t to . 
a" \ , e cons ta ili c i ica 25 ca r ­
tel le elle i i app resenUmt i d e -
yli .scommett i tori romani non 
hanno volu to r e n d e r e note . 
S a i a , qu ind i , possibi le dai e 
de l le not iz ie più s i c u r e fra 
q u a l c h e g io rno q u a n d o la 
eaiisa s a i a iscr i t ta a ruolo. 

1" cer to , c o m u n q u e , che la 
ques t i one si va s e m p r e più 
compl i cando . Non si c ap i ­
sce bene , infat t i , pe r q u a l e 
mot ivo tu t t i i g iocator i deb­
bano nvo luor s i al T r i b u n a l e . 
Qui >•' t u t t a di a f f e rma le un 
pr incipio . Di il ire. cioè, se 
.! CONI Ila t o l t o o j ag ione . 
se .! r i su l t a to val ido per il 
concoiso del 27 agosto e. pe r 
la pa r t i t a Napo l i -Alessan­
dr ia . -• X » (come dice il 
(TONH i> * 1 * (come vuole 
invece l 'avv. Boschi) , l ' ini 
volta s tab i l i to ciò. avi anno 
vinto iti: uni o gli a l t r i scom­
met t i to r i . nia e co i to che c -
loio che non s a r a n n o i ico.si 
,n T r i b u n a l e ì i ceveranno il 
p ioni io al pa r : d; q u e l b che 
lo a v i a n n o fatto 

Arrestati 
delle 

Milano cinque falsificatori 
di abbonamento dell'Inter 

mmmm 

••-?•.*' l".' . r 

. . t 

..._% ^ '• u> i n 

' N T E ^ N A Z l O N t i r r 
A b b o n a m e n t o 

L a m p i o n a i o 1 9 0 , . 6 ? 

|/ 1 poPoiAfh) 

M I L A N O — Cinti tu» p e r s o n e «ami» s t a l e t r u t t e in i u r e , l o v o l t o I'UI-I-IIN.I di t i x t i l.i Kilìi o t o e x c i i d i i i o t i - s s i i e tl'-ililioiui un- ut.i i|t-1|'l ni e r. ( i l i ar i es i t i l i MIMO: U b e r o 
l 'Isa ti di II a n n i . L e o n a r d o R u s c o n i di -" . di V o l l i m m i ( C o m o ) . P e r d i l i . n u l o Hi i l t ' in . imi i di ::7 a n n i , s u o f r a t e l l o A n s i l o ili ,:.">. e .Mai in l ' Iorcl i l di ".M a n n i . Il 
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Le poste italiane e l*URSS - Che cosa deve fare uno 
studente *- povero ? - Perchè parlano solo oggi di 
pace ? r - 7 / dibattito sulla pena di morte nelV URSS 

Le mie lettere 

arrivano 

ne l l 'URSS ? 
Caio il ie ' tore. 

-ano una studente del 
•.er/ii .auto di agraria ed un 
a s o l i n o l f ' o i e de l .stili y i o r -
n.i le 

i' ti ii Un m e s e è tr;isci)l-i> 
d.i q u a n d i ) u n a n n u n c i ) s u i -

1*1"ni*.i d. un 4a»v al le e n e s e 
e h e hlUii i a L e u a b r a d o mi 
llll p a r t i c o l a r m e n t e col ta i lo 
I n c e s s i ) il •> n v a n e i n . a i . t e ­
s t a v a 1 ili"= det'ii» di c o i r -
s p e n d e r e e o a n o v a l i , cornu­
ti s'.i i l .d ia t i . , e l l e si i n t e t c s -
S . I S M T U de l s u o P a e s e ,. e l le 
gli f a c e s s e r o c o n o s c e t e t ic ì -
lu s t e - s o t e m p o la s t a r . a 
d 'I ta l ia U o p o a l c u n , 14.01111 
14I1 s c r i s s i , m a d a a l l o r a n o n 
Ito a v u t o a l c u n a r i s p o s t a D a ­
to .! r i t m i l o p a r e c e h e i p u -
ti".' si' «uno f l ir t imi . i le n e l l a 
in a m e n t e , q u a l c u n i d e l l o 
i|ii il: i n e t t e in r i d i c o l o •• le 
l 'u s t e i t a l i a n e •• A n c h e pel­
li l a t t o c h e ho s c r i t t o n e l 
c o n t e m p o i d u e l . m a z z e s o -
\ i-t ie l le , i m a r e s i d e n t e a 
l ì u i k . j . l 'a l tra a ZdllllllOV. 

1 e , | e .siiivc.s.so Io s t e s sa . A t -

• ' i\ i i -a 4 s u o a ,)i i l a . e pt 1 o 
eli,. .•• l ' i i s 'e . ' i l . . a i e ahi) a . io 
u n i i . s p a - ' i :.' ni o u e's •,) 
l tml ' n . d .'. « ch<- • ! 1 II.'a •• 
e li " i anell i ' n e l l ' t ' H S S . <\u<-
: i c lu • in ei . l ' i i .c le^'4 a i o 
q ics* i l c ' i - r a i- in . i ' » | n n -
.1 i l i o 

i I jues" , u l ' u i i f r ti. d ' i in e , 
. u n . e . .sOVa-tie.: 

1) T a n - T : i-u • 11 l a i V a 
S niat isk i a n _.). L e u i n - r i -

do. russ. 
•2) Vera Iljak.na LI. 0 < ' r „ i -

s k o 4 o 1 1 . C i t t à i l . C'ork. j . 37. 
l ' H S S 

H ) Valeri! ti.i K o c ' i p i l t >c-
k , j l l'I l ' i l sek ila. 11. I V a 

d / d l l i t l i ) \ . r i t s s 

Itamr.iZ a n d ò 
A n t o n i n o l ' e r r a i . \ 

( V l u C e l s o •,•.•) . S i l l l i lmea 
d i S i c i l i a AgrlKt' i i to) 

- a i rr« t. 

Studenti 

Tre g iovani: 
70 furti 

U O L O G X A . 11 — l'i.- u .o -
\ . n i t onn i -M s : -.,)!;,i c o n f e s s a l i 
.-attor: ci. u n a s e f a n f i i i di fur ' i 
S t ra t ta d e ! L'le:iii t. C L u s e p p e 
Ci!<»a. d : p r o f e s s . o n e b a r i s t a . 
d e l -Jle inie H a l f a e l l o T o r t e l l i . 
t ipu . :r . i lo . a b i t a t i l e in ^ i.i l ' ar ­
m a ól-t p d e l 'JOenrie D o m e n i c o 
.1 i c o i u l o . a b i t a n t e in v ia H a v a 
AH. tu t t i d.\ T o r i n o La c a n t i l a 
e ; i i u " i ! i ! ; i . l ' j l ' r a n o t t e , a d 
o p e r a di u n a p i ' t i t - d . a d e l l a 
- t a z ' o i i e d e : e a r ì b i i n e r i d- l l o r -
, o l ' a n s i l e , c h i a m a ' ' dal ue-
s t o t e di w.i b a r ~.to .n \ la K-
a i i l i a l 'or iente 242. : i ì c u i lo-
e .ue : H e e r a n o i i i ' . ia 'r . . scen­
d e n d o da "uni •• tì(H) • . .• e l l e si 
'•:.i :!i>-o.spe*tno p e r .1 l o r o c o n -
t e ^ ' O 

I cara 'n .n ier i . • ' e i t o a t . •• 
_ n i in . , c o m p vario u n a p e r -
i i a i . s . z .oue IH lì'.i'.ito. s c o p r e n d o 
,1'ie t a r g h e rinoif.at»'. ^nn 1.: 
.-•.y.< C.K 12ti2PK. m e n t r e In 
- 'leu - or i t ii ^ t \ i s v :r.i4:»i. 
Kr rio i - . o l ' r e . r i n v e n u t i i r t -
.•te-l'o-l ar in sj ,-.{Ji ; , i!o « i"' - -o 
('•' : ' e r a abbn«tni i7 i. p e r por-
• . i :» * i i" in c a s e r m a e :".'<-r-
t o u . ' r l . C I . i n q u i r e n t i iti i \ t e l l -
,orn» :1 r i s e r b o , m a s a r e b l i e r :-
Mi'.'.'do c h e la - 0 0 0 - . tarsia*.a 
' o i i o v n e m a s c h e r a t a e o o la 
.s 4.a di S a v o i e — s 0 t ' r a t t a iri 
W! ^-irnue — «• s t a t a rttbr.ta 
u:n - e t t i n i a n a fa a d A l b U s o l 
l \ I : r i m 

« 

U n o sposo « cos tava » 15 .000 lire 

Fabbrica di mariti» 
scoperta a Napoli 

Lf jwriimiolivlw sposavano i icfclitctti ili un 

osjiiziit i>fr tritare le sanzioni th'lln /«*'.'/.'<* Merlin 

Impressionante del i t to a S. Miniato 

NATOLI , 11. — La s q u a ­
dra ilei Buon Cos tume sta 
sivolfiendo indagini per far 
luce comple ta su a lcuni pi;--
t rnnon i t i a \ cechi o.spitj i k l 
d o r m i t o r i o pubb l i co del s Di­
vino A m o r e •* ed a l cune p e -
r ipa te t rehe . Cii iesfi i l tune. 1.1-
fatt i . p e r non essere costi e t te 
a lasc iare Napoli con il fo­
glio di via obb l iga to r io , a-
v r e b b e r o i m p a l m a t o col ri to 
c ivi le 1 vecch ie t t i , a t t r a v e r s o 
i se rv ig i di un ce r to •« /i" M i ­
chele *- al secolo Michele 
Ksposito. di (H ann i . anchVgl j 
o>pite de) < Div ino A m o r e *. 

f Zi ' Michele >. pe r q u i n ­
ci iciuiiln l i re ed un buon 
p ranzo aveva c o m b i n a t o ma­
t r imon i t ra la t r e n t u n e n n e 
Serafina Apice l la t> Vincal i /o 
De Bruno , p ross imo al la se t ­
t an t ina . t i a la venti.seienite 
Mar ia Maione e Cìiovanni 
Kippa di ó*3 ann i e t r a G r a ­
ziella Mele ed un a l t r o vec­
chio osp i te del * Divino \ -
m o r e *•. Dopo il m a t r i m o n i o . 
lo * sposo » con una p a r t e 
del le 15 mila l i re , se ne to r ­
nava al d o r m i t o r i o d i v e n t a ­
to pei iner i to di s /\' Miche­
le » qua.s. ima fabbrica ni 
mar i t i ' 

T u t t a la Liei-etnia sai ebbe j 
venu ta alla luce porcile uno' 
dei succi ta t i * mai iti ^. s, <n-\ 
l e b b e i cca to da l la « m o g l i e » ! 
alla q u a l e a v r e b b e chies to 
soldi i ) iovocando il « i i se i i - i 
t i inento » del la donna , 

- Z i * Miche l e» a v i e b b e o-

Un ragazzo tredicenne strozza 
un suo compagno di sei anni 

Erano andati nei campi a cercare chioccio le - 11 piccolo è stato rinvenuto 
imbavagl iato - I genitori de l l 'omic ida hanno abbandonato la c i t tadina 

s ,b .:,) n a., e a u p o 1 . ' . in . 
l i t - t r 'da f i a C'I' .MIUI H O M M I U ' , 
MiiUU.. .no. e - ' . i ta M>"opo.-ta 
r;' mi He ' ne i / i neeros-cop.c . i 
d.i p i r r e d e . p i o f l ) i \ - J e : o 
t 'ava l la / . / . . deH' l . s t . tu 'o .1, a i e -
d i e na iesi d e 

ProsCgiKino n'..ir. i e nd i-
g n I>I i l ' . i l e j i t . f i e . i / .1:!,. de l 
c o . p e v i i l e e t ie Ita uce . . -o p r o ­
li tb ane l i ' , - ,, - c o p o ii : qi ria I 
c a r a b l n e i . h i n n o f t io 'a p r o -
c i d a t o .ni ttii.i " u n t a l a L fer­
iti . tilt! I n'it i l i !! . , p e t o , i l o p o 
ili: a e c e i t a i i n ir : s o n o r-' 1*.. r.-
!a.~c..it . Li . i i d . . i ; i i . \ e n g o n o 
a f ' . i a ' i n e i i ; , - cot idot 'n' U' ' ir . .m-
b i e n t , . de i ; . . m i n .<_•:•>* s t a b i -
l.t..s. a l la i t-t ' .e ina per i fi r • de l ­
la e " l i . n e . l a '/ori , d n \ e 
s t a ' o ' ' o i n p . u t o . . ii'iiii'i' uni -
c.A.o 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n c i i r i f a o'/ p o / i ' i a siti i ac i nprn 
— C M U I I C e / n s o d / o . 

l ' I S A . 11 . — A San Munii-
l o m i riuitt::<i d i Ili ami'. Ma­
rmilo /a l lupi . ' . . r i 'Mi l c i i / i ' url­
iti i n j r M i i i e d i ( " e / ( o . lui uc-
(•(.>• o un h(ii)il)Mii> d i 'ì unni. 

Il d o t / o r l ' i id i i ' i i M recite­
rà d'Uiiuin u Sun Munto / i e r 
l•oll l / l lrr»• uu'imimi->>c M I / p o -
.s(o. di untarti Uinulhii e e s o - ' 
c u j / e . ul Imi' ili / o e c i M i r c 

Dopo diciotto anni 
Io arrestano per 2 mesi 

senza mezz i 

e Costituzione 
Sifinnr d ì r e i f u i e . 

io ho i'o"M'i;;i ' o il ii pioni i 
il: m.itii( 'a e! '.ss e i, e. si •-
c o m e Ila niolt i \ n l o " ' a di 
s t u d i a i ' ' \ 01 l i" p i o " ^ u l : e 
ni s t a l i . all'I n.v. ' .s .".! . 

l ' e i e n o n po.ssii il , poi re 
d e l l e di» l'ili I t e e i : c i r . e l l i e -
s'e per le t is t -e d '.-ci . / a r a c . 
ii. to c h e .-imo o r l a n o d i n-
•t nub i i g e n i t o i ì i e q u . i u l i 
s e n / i f a m i g l i a ) . 

Ho l e t to e h e l ' i r t "4 de!!- , 
Ce .s ia 1/ u n e i> l e \ i ie c h e l 
e.ip te. e l i i e l l ' . e \ o ! l inc i le ve 
nr.i'i ili no ;_-i l i ana > d '. .'.'a 
a i .;•: ' in^er e 1 4'. e l i p ti 
a l ' i lie-llì .s'udi, e i l i ' s . d e . e -
: ei ^ i) e i e . d 'o c h e a!l't' ' i -
\ i ' | - i ! a l'o-t II l ' ino d spc . s : -
/ nir. in t n e i . t o . a e i e mi d e ­
v o 1 .\ li te' •• p e l o"e iK- ;e lo 
i t e v o i . i / on : p i e \ i s te d 111 

C i i . s ' . tu / i one 

\ ' i i tis-St i/ o n i o l ' o per ' ì 
i"i-a. ' Olle •• \ ' . r 11 Co i'ii- -

.1 a m e l l ' e 

Pr i l l i l i l 'o l i 
l \ Li Miiuettt.l. IK - C ie i i i i i iu i ) 

, , , ., , , , , M o l t i ) . 11 — 1 i n m a t o -
Uontttii l roiuno. c o n il < p n u e ,. , , ; . , . , , , ( ,; . . . , . . . , , 

' u n i o n in e i n i i / . m i i n n i - ! t . ( , n i v , i i i i n l a t t a , d i l i iu i 
.v, e.-,, r e c i i f o • i i l f r i i ^ e n i « I , , „ , - „ , . M V | . „ ,.,/ . I ( 1 , , , „ , , , My , , e n t i a t o d a l l i e l g u . p e i 
c e r c i n e c / l i o e c i o l e Stuinuttl-, , . , • „ , . „ • „ . / „ ( , „ e v f . , , / M . , - , I - l l l W I | l l , , , q u a l c h e 410:111. 
n o / / i n o c u l i , • oniH-idu. uni-1 , „ , , , . mtlt,t tr,itt,.nil.^> di un , , , , . . . , , la l a m i p l i a . c h e i i s e -
.vfi/fo n-ri 11 Sun Miniato. e | ,„, „,,ri-nin- di VA unni non si j . . , , | ( ), , , t , . | l 
. v i o l o r n i . v t e n r o u l'irrnzi- ul •• 

m e s i p e i c h i u d e t e il < -. o l i ­
t o » : • c i 1 a l u n i c i 1 n o n .-i- n e 
e t a n o d i n i e n t i c a t i 

e s t a t o t i a t t i 

l'Istituto di <)wi r r n c ' o i i , . del 
Tribunale ile' minorenni, ti 
disposizione del procuratore 
(icncrulc p r e . w u fu .vfe.v.vi» isti­
tuto. dottor l'adoni, il {piale 
hu ipa p n - v n r i . s io i i i ' ilei rup 

Era uscito d a una casa di cura 

Caccia a La Spezia 
ad un folle armato 

Operaio ucciso 
procederà perniimi nlc •v"'' „,.',", u . . t 0 d a i e .u a b u u e i , p e i ! d a U l l C a i T O m e r c i 
( n i f f . i . q u i n d i , per 1! prodi -, „ „ u . ^ ( | „ ( , a iH'0, .1 IIA - u n i -
n i f o r e nciicrulc ti, ì ;,l>u mi- 1 t i l | (> ( | , . | L l , „ . , , . , a i l l i t t a u l , d a l CA'I . W / . A U D . I L - - l 11 

tuo i t a l e ì n t o r t u m o s u l l a v i n o 
e a c c a d u t o s t a m a n e n e l l a s t a -
' l o n e l e i 1 o v i a i la di ( " a l a n -
/ . 1 1 0 - I a d o N e e t i m . i s t o v i t ­
t i m a il m a n o v a l e L u c i a n o 
( l u c i i n o d i II) a t t u i , il q u a l e . 
m e n t i i ' e i a i n t o n t i i a l [ u o ­
pi 10 l a v i n o , e s t a t o i n v e s t i t o 
IÌA u n c a i 111 i i i e n 1 

'l'i a s p o i l a t o a l l ' o s p e d a l e c i . 
v i l e di C a l a n / a i o . il ( i n f i m o 
Vi e d e c e d u t o poi o d o p o 

Ha strappato il fucile ad un uomo e 
gli ha sparato ferendolo ad una sgamba 

( D a l l a nostra redaz ione) 

/,- , / . , n i i i i o r e i l i r ./• /• irenze ; t , , , , „ „ , , , . , , , \ „ , . , 1,„ n e l l iMS 
d, prendere ne, , . . i i i ro i iM i M j , , CAIU. c h e e i a s t a t o u m -
Lumpis quei piori.d,menti, , . , „ „ . „ „ %, , , , . , , n i l i ,. ^ , , „ „ . . 
che I 'adunine 1 " H . M I I I t e r a , , , .1 , , , , , , , - , . , , , 

p o r l o fra.-OM'.v.vooli , / < i / r ( . t , l o - , , ' . . ' f . - : « l l ' ' r ( ' » > " " • . • 1»'' •••'•«•• 
' i / d u e rat,u:.t protaamii^l , t l _ , M . , „ . , . , „ | M l u l | i m , s i o l t a n -

\d> i / a e v f o f e r r i l i ' / . - episodio. u , ( p , . , t t , „ m e s i . , . v s , . n , | o . t . . -
\crtino liscili di casa nel pò \Ut | . | „ . 1 % l t l l , | a l l e t i t i p p e • I-
\meritnjio di - ninno, tliceudo : | t . , . , . | ; > p , , t 1 i a t o ai H e L ' . o . 
I .n n e i f i f o r » che -1 "•"'•«• 'uVr*>| . , , icces . . ivaino!it«' . , . i , l „ . , „ , ; , . 
j r.-ciifi 11 ruccinilier,- ,ln,„- / , ( . h ( , ! ; I , , . l i i m , ^ t . i t i . 0 1 1 -
l«v. ) / . - .1 sera, pò:, he ti / ' '•' N i n n a i : L e a n n i d i c a i e t e 
, . 0 / 0 Donato non iireru lat-ì \\Al\c.ìV,tno s o l t a n t o Ine 

l o j i f o r n o n// i i i i r o p r i i i t ' d d . 
i> tienitori vi n:i ero tlllu siiti1 

'ricerca Solfuri,, ieri m u f f i - f 
I IMI un cai 1 wifo; e il, pusstiti ' 

( p ò . eli, f i n •nlormnfo d e / 
•/(/ M'oni /nirvi i del r i o / i / c c o . 
' « j / i n u r i i p / ' i i / i l 1! p r o p i ' o e d - , 
I n e . che f r o / i n u il indurerei 
1 (/. / pìccolo Donalo d-etro 

un ('('.vp/Kf/m ) 
/ / prec id i» ( i p p u r i / d ' / I I / K I - I 

iitiiliuto con aleimi brninlel-\ 
-e. 1 k! . . t i l i . 

I.A S P K Z I A . 11 
e . .u ip i^tiic i l .- . . ' A: c o . 

v i t t o s o l t a n t o u n a p a r t e d i j u n , d e e a:. .ì eli imi 1 
. . . i i 11 

• . \ - . p . - u u ,1 e . . w f - n u ' o '' tifilo enunciti Saliti I r o n - i 
p r m . o n - de 1 : . ! m i " -ite >• " / / ci^o ertimi rn-'lith i 

. 1 1 Ione 11 e. S 1 •,••--- \ 1- I /1 , >(/ ;ir < I/'III 11 r ' llll < i i ' / i ' (/ 

A d Aragona , ne l l 'Agrigent ino 

Riduce in fin di vita 
la moglie e la figlia 

« m e d i a t o l e » e d il s u o m o l o i l ' ; 'P i ) luom) . un u o v . u i e i o , l e . j r , : • : : • - . v • i - • !• n u l e . ! D i ' - ì p , . ; , „ .- , r , ;„/ / r u l e r f i . o r / 
n o n « I n v i i ' l i l i P e . i t n n . i r t t - e l - '» eonc i ; .nr . ,"o p.-r ".-ir ' o , . . n I n . : , . \ • r -. . o n .,.-.. n.- •.- ( u , , ; / „ . r , „ , , 
n o n i i o u i n u e t o i n p . M j a . t \ , . „ ,. f) „ , , . _ , , ( i , r . „ . „ t - - " ' » • M •'" •- - <•••'•£• un» 
« : u . v l e n u n c - . a . Lj , m a s i s 1 . . - .z m .,, v . , : l l A l l „ w , „ , , . . ... Dopo le prm . mimmi. ,. 
t u i a , i n v e c e . p o t : e b b t . . - i t e r - u uf. t . , Si , , , . , „ , , • , , tj , m L-.-ri".- •• I... \ - ' > . . i - u . ' o .- untor'tu :mì>'-i::tiruuo , prò. 
v e n n e a n n u l l a n d o 1 t i c m a - f.'iV- f, \ | .'!• .7 e à. e u n e m p i . ir». ' ' ' - " '•' - Ì - ' - < I " I " - O ' l e u n o ' p r ; . 0 - / 1 . -ff- sul Mmiuno 
t r i n i o n i . . . • , • • . . , ,r . ,n*. . 1 1 - 111,1,-ii 11., I ha eh .1:11 " • • -..r .0 n • r- .!• '- 1 1.,,,,,,,,.-. I', rnn lo dui 1 ni a-

Virchi rancori fra la famiglia del feritore 
e hi donna all'origine del «»r;ive episodio 

/'il.' • e m Il io d i l i e • .' t n i s ' r o 
' • " f o i e i o n i r i q i n - . f , i p o l l f c i l . 
/ J i r i j l i . i.al e v e m p i i ) . clic li: 
( ' o ,11111 " n u l e e p e r i ! 111:11:-
.v f io .Si e / ( i , t - ' i / in f r . i f u m ' i i -
. In IH', {ter LIMI C i l d c c i 

< / . - i i : / i i . v| i / i n i r d i i ln ' i i i ' i / i t l -
. ' i l .np / i i il i e « p i e n i : i i r f i i ' o ' i « li.* 
fi ' iT i ' . / lOIO .'il . v t . i l / p i l l l d l ' l l . ' / l -
I I . U ' I I » i/> 1 n . i i ' r o Pil-'^f. 
/ . ' i l 1 In «).'o i I < i i ' . o (Il i / ' / . ' -
vli / a DC n o n l-IMlie p o ' . 11-
" a l i e \l -.ll/O.'l.' i l i SlC.tlì p . ' r -

1 h e i | . | , j i u'*'i r,; d i a 11 e . / . ' -
u n i i m ' ì n i •• 1111 o . ' i l i ( i l o ,:'. ài 
' c i i ì i : 1; " n u l e d e i > m i p : : ni 
• n ' i ' i i 11:/. v i . , 1/n l i n i (in . fu . 
1/ (1 lem o «/.-."il / ' ' | i r , " v . 
i / e 01 .:. « n/! i i 1 •• nl . 'o S r . - ' i ) 
i i ' i i e 1 u n e • ' ]>• r i.' ',;iui>i~i.'-
Uh u i i i </ .! . 'e 1 ' i n ' e p r i e , i t i ' 
i n n p o i .'a o l i i re i i i / ' n i u f o ii'.'u 

• 1 m i à i '1 I i i p n a / / n o v i rn 
e ni a o /in li ( l i m o n e r o «fi 
i 1111 >:i;/': 1 m i e 1 •" • / ' imi o c o 
1 Ite 11! 1 liti - .- .Millo o ' I ri i e " 
s •( t • . 1111 i / . r . ' * o - i I n ; " . : 
l i / v x . , ; f'!•!•• .'<• p i o ' e , o -

m 1 ili al 1/1/0 u à ' 1 011 -11.'.' o •/•'.'-
i'f n ' e r ( i n o l ' i / Ve Ini p i . ' : 
f i f / f / i v i f f|.*« I'V , . ; / • p o ' r d r 11 r-

• • a i>.i>' e mi ' /n . i i i o r - u a i 
. ' • / i / a i ( «011 u i n / i n ' , - e t io ' i - i 
« i i m l i i i inni' 1 i:.o . : ' o ! i * : c o 
'/• f n o - ' r o o n . - v e f i f n l i l i i i i ' a n 
ro , . r r i e . / i i , ' . - !,j -• .' a i c i o ' t e 
d' i / . ' ; v ' i u / e i | ! n . ; p i i . 'vj v o -

• ;n'.vf : ' t i ii:o'-i:n: if i l 'ai' i: 
. . I I . " I . me""! f ' .»;"• rmirio .Me­
ni .• .- «I. ' 1 II'II |l(l ".- «Il 1 11 f 

Esame necroscopico 
dell'assassinato 

di Muggiano 

Ripens iamo 

a l la pena 

di morte 

0 .s 1 n o n r- -r-. •• : 
Il'IIlll'Ill d'U (|.'l.' 

f) l e v. : .1 11 1 «ri •* : e:o 
l'I '• •/ C O I I C e p . . - e l a f ' I . . / . ' ) • » » 
I e l l e t- i ' l / O' 1 ; ['.••) l i CO'I-I» 

p u . .1 I itti,^ «ine •• l e - p i ' i / «)-
ne i 011 . I - I I . ' . " 1 -ili' i / l n o 
.1 ! o l iK' . i / . i / i i ' ' e i i ' iMj.c . i ) 
ili 1 v ' 1 s u e , a i e ili p le in •ii-

' 1 M I . ' ili ,:i (pi in'a) 111.0: : 
1 li-I '.' . •• " n d . z : n ! h t l < \ j . ' -

c e c o ri • I4I_M , i_ i# - i ip : 

P.l.v'-i.lt V 

I ) e v e r o 0 n o i e \ e r o c h e 
1 i p e n a a . inor'-» p u ò . c o -
ti'4111'll'rilli'Il'r .1 •• •>. a»-..:-
inel i - :i 1 ,i.s[)C"o ,t l e4 t i -
ni.t . i s i i .o ipa a l d o 1 1 r jiart -
c o l . i i . e l in.-or.,erì'.i c o n l i -
.' 011. IM:I i- a l ' r n . ' n ' . 1 ir-
:<"i4.d)..i ' 

In 01 d i n e ; ! p-. ai . 1 p u v o 
ni : aic' . 'o .1 11 IP'j.Ti ' . > 
f i ' s . a . - 1 «pi .e clel .a pe' i i 
u i n o . "e - o - ' e n n e ' 1 ir.cf '.. • 
e,ie 1 e 1.1 .1 .-uni. .n '.e. per lì 
s i ' . 'o i l i o e o . \ o e l ' v 1 ,1 , 

l'OIlil '. i i i . ' . ' l d o l o . r 1 r '1. " ' 

i n c o r a ! , a l c o n c i ' ' 0 ciif- . : 

- 111/ u n e ; IMI i l e e U'i 1 4 : ' l -

s ' 1 •• \ i - l l l l . " I - J o . l l ?0 . ' e , ' . . i . 
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Aperta ieri sera la « Settimana » di Roma 

Le molte tendenze 
del film in Polonia 
Attrici bello e brave nella delegazione cinematografica giunta 

'fra noi - Barbara Lass, un nome già largamente noto - Opere 
di assai varia intonazione compongono la rassegna attuale 

l e a t t r i t i imliii'elie riunitili' Il rlri'i Imi-nto liuto in l»r» onori', « Itnnia. Ieri mattino: tla sn i f 
strn. Alili» JaniMv^ka. ILirhrtni Lass. Krystynsi Stipitlkowsko. Beuta Tys/.Ucxvtt-z. Ali estrema 

destra. l 'attore Andr/eJ Lnplekl 

A distanza di pochi mesi dal­
la -Set t imana del cinema eeco-
.-lovacL-o»-. si è aperta ieri sera 
a Roma, nel •• Salone Alarfjheri-
ia - , una «Sett imana elei film 
polacco •-. L'ini/.iativa. piomos-
-.1 dall'Unitalia e dalla Film 
J'olukj e doppiamente lodevole, 
:- a perche favorisce quello 
M-ambio di idee che i: ìiidispeii-
:-abilo ai fini di una maKitioie 
comprensioni» fra 1 popoli, sia 
perdili un panorama ìappresen-
t.itivo della cinematografia po­
lacca può dare occasione a una 
analisi critica approfondita e 
documentata. I film polacchi 
recenti sono jjia abbastanza co­
nosciuti in Italia, dove hanno 
trovato libero aeees-n agli 
schernii non solo le opere di 
notevole interesse artistico, ma 
anche alcune pellicole appar te . 
nenti alla co.siddetta produzione 
media. K" imitile citare titoli. 
dal momento che i nostri lettori 
ti'iii h conoscono, e v;.;to clic la 
popolarità del cinema polacco. 
uno fra i più vivaci ddl 'Kuropa 
orientale, riposa, oltre: che sul 
livello qualitativo dei prodotti. 
sulla fama meritata d'un n 'up-
po di ri'Uisti. che .-i è ,mpo.-to 
aU'atten7.ioiH; della Manu» i e 
del mercato internazionale. 

Wajria. Munk. Knwalenixv'.cz, 
tanto per rammentare cpialcbe 
nome, sono omini entrati nel 
novero defili autori non a torto 
considerati come 'ili alficr. di 
un cinema pioblematico e M'II-
.sibilo alle esperienze compiute 
dall 'arte cinematografica in tut­
to il mondo. Tuttavia, pur pog­
giando la sua notorietà -u .-in­
fine o -CP: registi che. per loro 
fortuna, .-olio posti nella condi­
zione d'inumare i patteggiame-i-
ti e i compromessi elettati dalli: 
esigenze mercantili, il film po­
lacco vanta oggi una schiera di 
attori e attrici, che accoppiano 
la maturità interpretativa e la 
solida preparazione professiona­
le alla prestanza fisica. Testi­
monianza vivente del felice con­
nubio sono le affascinanti ••stel­
l e " polacche, che ieri sera ab­
biamo visto sfilare sul palco­
scenico del Salone Margherita, 
insieme con i loro colleglli fa­
centi parte della delegazione c -
nematografica giunta a iloin.i. 
Barbara Lass, fra le o-piii. e 
la più nota alle platee italiane. 
poiché ha interpretato, in ea-a 
nostra, il film Che oioiii ri r e r e ' 
il quale ha r.icos.-o un ! i : g o | 
successo commerciale. Della I 
graziosa Uarbara. comunque. 
avremo modo di apprezzare "n 11 
interpreta/ione offerta in l'o- ' 
ionia, enea un anno fa. pi r 1 

film ri; Munk rorltiiiu dii ivn-
/ ^ \r. . . . <•• -••• -- » • 

CrC. **i,*.-»,»Jia . ) i i | » l i i n u i , . ' f \ l * j 
una ragazza fui\a. \i\ai-i---i'.in.. 
che parla correttameli*!- la 1 a- ! 
glia -tnl.ana: ,ì suo nome «p.cea 
pel cast d. /nuocenti .sfrenimi 
Altrettanto seducenti- •• Beata 
Tyszk.euicz. j>rotaj*on..-:.i fein-
ni'.uile di La città morirti que­
sta notte, il film che li i in ui-
gurnto la rassegna polacca. 
Quanto alla bionda Alimi -Ta-
i,ow5ka. interprete de) lì "orno. 
basterà r.cordare che eli : e 
stata calorosamente fe-tcuu-.it.i. 
iiuindic g o r a , or 'ono a V< ne-
7.a. qn . lo interprete di l .S'cn^o-
nc di W.ijri.i. Compie*.ino la ile-
iogazione polacca :1 n-g -.-ta .T:.:i j 
Kibkoxv.-ki. l 'a ' tore Andrzej La 
picki (appare in Ln cifrò "io 
rirà fjur.vto rione e -i prepar 
a dir:gere. ri un te.vro di V r i 
savia, la me.-.-a ::i .-cena de.lai 
commedia d: l'r nH'o.-e S ig m | 
L'IJ centrilo in .SrerniJ. r.onchcj 
il signor Tadeu.-z Karpoxv;'K..| 
a:rigente della - Kilm .*ol.-'.:: 

I film sce'.:. per la ni .nifes: •- j 
z:one roman.i tono prom^ttenf • 
e indicativi delie *.erià* az< che! 
ispirano i'at'.iv.ta c n . i t . \ a di -:'..! 
uomini di cinema p l a c c h i l'ino-J 
centi strrponi t j

; Wajdn raccon-: 
ta UTi.i 5 :o i n contenipor.im .!.' 
centrata sui:'.mpo.-.-.bile a'i ire) 
fra un ir.eo.co e ua.i rag..z?:..j 
des^cr.vfndo r.'.cjm t. : i ib.cr.i 
«iovanT. de'.!.-. c .p '" i le pò- ' 
iacea. Fortuiti <lc. vriul^rf riai-. 
ra una vicenda >a*ir.c t. c'ie ab- j 
braccia c r e a l.a ventennio •• - I 
basa sui!*"- peripezie di un "i l . -» 
viduo ber-ac'. :.:o dalia -orti , 
dagli avveri men* r.oi t e . A 
un'impostazione Iinco-ps.co'.ogi. 
ea s: r.rh am > Lo r>.- '.n tifi Prt • 
sidentr d .l'.n B rory . •; m 
eroe è un biMib.no -'fn- b le. 
privato dell'amore materno * 
trascurato d.'igi m'egnant. . che 
riversa s.i un per-onacg.o ;ai-
maginar.o -.1 JU.» b.-e^ao d'.it-
fetto 

La f :IH;Ì d /.' ri 'iinm ' rt -
gir:: .Iprzy l ' i - . • ridoni " ' . .< 
grandi l.:.te. r.c-h i-.c- . ila 
mente lo -j .ir.'o naT. . ; . \o ch«-
fsp.ro / miracoli non w '••,')•'-
tono d- Aì!*»-'r<t Ni- •• 1 !>er-io 
un uomo, che a d c.ot'o ; rini 

rientra in pa-
eomp'igui <li 

donna che ha 

ga a-i.sciiza. fiili 
tna e cerea 
una volta e l.i 
aui.ito. 

In pieno peiiodo beli.co 
ci rieotiduce V'erro re sul Irrito 
di Kaz :ina.'iz Kutz, che prendi­
lo spunto da una situazione 
drammatica: un controllore te-
riesco «copie in un convoglio 
ferroviario un mitra abbando­
nato: se il proprietario dell'ar­
nia non >-i presenterà entro po­
che ore, i passeggeri saranno 
lutti tue.lati. 

Nel clima arrovent ito ilei 
secondo conflitto mondiale si 
«volge ;melie Ld c!'.'<i morirà 
(;//e.s/ii none. Al eentro del il lui 
troviamo l i figura di un de­
portato polacco, il quale sfug­
ge alla vigilanza dei na/.i e 
-.•poltra nelle strade di Die­
sila. alla ricerca di un'abita­
zione iinic.i. La e i r a e popo­
lata di h-oldal- e di e.vir, li­
mila risparmiati liada rur : i 
bi-ll.ca. Alcune donne ioni -
-cono a-sisteii/i al niggi.isco. 
u n i t e ilei pencolo che •.iicuni-
be Milli- loto te-te Al cadete 
deile tenebre, gli ul'il-.t-. del­
le s.retie lacerano i'ar-a- :.p-
paiecrbi alleati piombano su 
Dre-.ri.-i e seiiiaiano la (astra­
zione D.ippiiina l 'ietto -Mv.see 
di fionlc .ìll'allueiii'lite *-pet-
tacolo di una morte. c!ie M-III-
bra .-istiiimere il significato d'i 
una giunta ì ip,.razione per i 
crimini perpetrati d.-ul- iiitle-
riani in Kuropa. Man mano. 
però, che la tragedia nveia un 
volto terrificante, l'ex pi'-Uo-
n-eio avverte che :1 suo sen-
t.mento non resiste all'urto dei 
fatti: il dolore, la sofferei!/. ». i 
lutf. in una parola !a guerra. 
travolgono ogni essere limino 
e lo serrano in un abbraccio 
.stei.lc. Quando la tempesta sa­
rà cessata, a Pietro, che du­
rante la pioggia di bombe fi 
e prodi-iato per infondere un 
po' di e. loie umano a una ra­
gazza teile-ica. non farà tut­
tavia po->:b;le confondersi Ci>n 
chi e lespoiisabde di tante ro­
vine li film, scene.: -iato fhil 
famofo coiiiinediogn.fo Leon 
Ki iu /kou -k : <d: eli' in Lilia 
e stato allestito il dramma / 
!••(/<•.->•( Ju'L ha un nobile ...esim­
ili e. a spra7/.-.. un i «Irani'ua-
::ca v iiiria. Jan Hybkf^vk' lo 
Ila ri.retto con poi-o felino. 
r.iggniiigi-iulo una forP- .nti-n-
si:.( e- ìiiholico-rie.-crit' va MI-
pi . .d i t to nella p t t u r . ù un 

esagita» ::'fernr-le 
\ l l \ t » AIU.LNTILBI 

Il Consiglio 
di Pontedera 

depreca 
F operato 

della censura 

p ; 

Rassegna vene/iana 
in televisione il 21 

È morto 
ad 81 anni 

Fattore 
Leo Carrillo 

Alle Ulii-

sio. 
ore 2'J.att circa il. 

\edi 'Jl settembre, la Telev 
ne metterà in onda u::a rasse­
gna dei film premiati alla XX11 
Mostra internazionale d'arte c i . 
ncniato-Mniie.a di Venezia. Sa-
minio proiettate in anteprima 
p.leuee tra le sefpienze più s -
gnifier.;i\f delle pellicole vinci­
trici: se.m'.ra ipi rdi uà incon­
tro fra 1 Direttore della Mo­
sti. i. Domenico Mi-cco'.i. ed al­
cuni er:t;'ci e rcniatocr..tic! 

l'ONTKDKILA. 11 - A l'on-
tedera .si e riunito il Consiglio 
coiiiuiiale i>er discutere del di­
vieto opposto dalla censii ra alla 
rappresentazione dej dramma 
C'ioraiuut ilei popolo di Marcel­
lo Har'.arclli. Krano assenti nel­
la loro maggioranza i consi­
glieri democristiani, alcuni dei 
quali impegnati m altre riu­
nioni. 

A concili-ione del .Idi. itilo 
consiliare, al quale hanno pie-o 
parte iiuniero-i consiglieri, con 
il \o to <-ontr..iio del rappu-M-u 
tante del MSI e r.i.steii-ioiie di 
due consiglieri de. .- -t..to *•>•-
tato un ordine del uiouio. pre­
sentato dai eon-iulieii Hibec:.; 

e Maccheroni, col quale i! Con­
siglio < mentre ••-.prime la -un 
|)iotest.) contro una decisione. 
che suoni olle.-a alla liberta di 
pensieri» e di espressione, e con­
tribuisce ad aggravare ulterior 
mente la già di-;..-tuisa condi­
zione -il cui si flibr.tte il teatro 
italiano, da mandato ali:, t inni­
ta comunale ili- 1) provvedere 
ad inviare il testo del dramma 
suddetto die più eminenti per­
sonalità dell 'arte, della cultura 
e della politica, unitamente al­
l'invito ad .-.doprarsi a che. nel­
l'ambito di loro competenza. 
siano prese iniziative capaci di 
promuovere una revisione del­
l'operato della Commissiono di 
censura ed assicurare la pos­
sibilità che d'omiiipi del po­
polo vada ;il più presto in sce­
na: 2> sia esaminata la pos-:-
bilità di promuovere un'azione 
legale contro il divieto delia 
suddetta commissione di cen­
sura. al line di provocare :l 
pronunciamento dei più al*; e 
qualificati organi flell'auterita 
giudiziaria: U» -inno presi- le 
necessarie mi-uro e precauzio­
ni in maniera da -gar.n'.ire che 
in ogni c:..-o la ("nominili de/ 
popo.'o sia data MI prima asso­
luta nella eif.ii di Pontedera. 
i! line di soddisfarò l'attesa dei-
e popolazioni e pennellerò : 1 

'empo stesso di mantener v va 
j un., tradizione omini eoii.-olì-
|.1..t..-i da diversi min'•• 
! Il Consiglio connina e. inoltre. 
aii.-p-.ca che - i! Parlamento na­
zionale e gli organi co-tituz.fi­
nali competenti - •.logorino 
•ìtHnolié attr.aver-o la promu'.-
ga/iono «li nuove legg \eng-. 
finalmente abolita ogni cen?iir.' 
preventiva, e il disposto dog'.; 
artieol- "Jl e ":: dei'a C. rta co-
-tiMi7:on.".ii sj-i re.-.» •»tTer«iva-
men'e oper nte -

AH., seduta r.ss.-te\a M:: tolto 
pubbl-co. che b i M-gal'o .• di-
ìi.ttit,-. con \» \o ;n*or»---e 

SANTA MONICA (Califo:-
ni.i». 11. — K' morto ieii al­
l'età di ottantun anni, di can­
cro. l'attore Leo Carrillo, che 
tu pei oltre tren fauni divo 
del e.nenia americano. Il de­
cessa) e avvenuto nel tardo po­
meriggio nella casa di etile 
messicano di Santa Monica do­
ve fat tole abitava da molti 
anni con la f-'il a Antonietta. 

La moglie cr.i morta nel l'.la'L 
dopo IO anni di matrimonio. 
Carrillo apparteneva ari una 
delle più cospicue famiglie del­
l'ambiente spano - .-'iiii-ncoio 
delia California 

L'attore iot:..\a ' -o i ' io 1 
cancro ormai da otto a:un Kuli 
sapeva da tempo di '^sere af-
f»tto dal terr .b le m-.le. .•fi­
che M' negava la triste t<';iltn 
di fronte agli altri A \ e \ a -li­
bito parecchio opera/ioni, una 
delle quali di recente 

Nato a I.11.1 Aagi-a-n. Carril­
lo aveva lavorato dapprim-i co­
lpe \ignett:s*..i di gioriK-li; do-
po i \eiifaniii iivi-ri •atr.,rire-
so ia earriiM'i riell'at". ne *•'i-
trale rianrio-i al g"'ieie 1< gge-
fo e girando 1 p.a-.-e co-i •>••: >• 
compagna1. Quindi eia sia* i la 
volta delle M-eiie di H-oaduay 
e poi quelle rie! e pen. . .. 
Hollywood 

Kgli inipei.-oiio. - ii 'lai p ' ' -
ini • rmi della Mia cai i.eia <• • 
peiiiatogialica .'1 tipo dell'orli',»o 
avveiituiiero spagnole 'gì iute. 
COI.aggioso e galante, ri.ili i •> • 
Mola l'u1 le. <l li'occh o infal­
libile. dai liaffoii' be i cura* . 
riall'aiia sjiavalri i <• ri-ri \<irio-
piii'.o tbljÌgliainea:o 

Sembi.iV.i .1 S'iubolo lell 
C'il.lorica rie. vec-n. temp-. 
con i p un ei : -c.n ••/./ coli'. I-1 

lotte pei il confine. 1 • > p a s ­
t u r e in mozzo ai ramh -ri M 
pittortveo caos ri- 0...1 non 
amalgamata pojiol.i/'.ìae ri" .')••-
gnol . ine-Mcaii:. .-ligio-..--ci. 
ed incl.an . 

« Enrico IV » di Shakespeare 
in due trasmissioni TV 

Esineialda Hu-poli. mogi.e 
dell 'attoie (Laiiearlo Sbia-gia. 
appari ta nell'fiurico IV <o Sha 
ke.-pean-. che la T\ ' .-ta ..IL-
stendo in ipie-ti -g.on.-. negli 
studi di \ :a Ti-uiaria. e che \ i-i­
la trasmesso sp| ..Secondo e.i-
na le- . 

K-.s0n.lo il te.-to -hake.-j el .a-
no enormemente limito, s ten­
terà un nuovo e-pcrimeiitn: l'o­
pera verrà trasuie--a in due 
puntate, corrispondenti alle (Im­
partì del dramma originale 

Il molo di Knrico l\' e sta'o 
atlKlato a Tino Uua//eUi. ;,l qo 1 
le sono alllaneati C u l o IVA- ge­
lo. Ilaul CrassiUi. Cianca! lo 
Sbrag:a. \'aleri:i \ 'alei i . M a r o 
Ferrati . Luciano Alberici. L n.i 
Volonglli. N'no Pavese e T011P10 
Pieili-rier"c> 

Concerti- Teatri-Cinema 
TEATRI 

A l t l . l ( ( MINO: HipiiM. 
A UT I: Uipoho. 
Al l ' I ISTICO (IPKKAIA: Hiposo 
ATKNKO; Hiposo 
IIK* Ki:itVI: Hiposo 
DKLA COMKTA: Chiusura e s t iva 
HI.ISKO: A l l e ZI: t r .n l i / i «na le 

"St.'iKione <rAutuil l ln" culi « Il 
b a r b i e r e ili S iv ig l ia ». 

IL MILI.IMLTItO: Al le 21.:i0: ri­
presa rio "Il P i c c o l o T e a t r o 
d 'Arte di l i on ia" con « La e i -
liiinnii.-i ('dulia 1- ili S t r i n d b e r g 
- Q u a r t o m e s e di Micccs'-d 

MAIt lONKTTi: l 'ICCfll . l . MA-
NCIIKlti:: Hiposo 

N'IM'KO 1)1 VILLA ( J U L I A : Al­
le 21.:i0: .-Il c . i i t . ig l i l i se >• c l a s ­
s i co c o m i c o ili P lauto con 
Q u a t t r i n i . PI. . l i .ne. Mariani . 
A b b i n a . I .a iu . -n / i . I>e Lungh i . 
Hulfoni . Liuz/I Ti-i/.o mis i - di 
s u c c e s s o , 

PALAZZI» S I S T I N A : V i d i pr ime 
v i s ion i 

I N T L H V A T I O N A L L U N A HAHK 
(Pinz / . i V l t t o n o ) : At traz ion i -
R i s torante . Bar - l ' a r c h e g g i o 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliainlira: Sciuadni infernale, 

con A. Muiphy e rivista 
Altieri: Chiusiil-i estiva 
Amlira-Jovliiflll: Squadra infer­

nale, con A. Murphy e rivista 
La Fenice: Scpiatlr.i infernale, 

con A. Murphy e rivista 
Principi-; L'assassino {• alla por­

ta e rivista 
Volturno: Eredità selvaggia i- ri-

vista Valili 

CINEMA 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
1 I N U I A 

1 11:1,1 
v 1 n t e 
ili-Ila 

1111/1 1. 1 I 
i n i m . o : . ' " ' 

e n-i l / .a 
g l l l - I l a I' 

,.-.l/ll -
l -e l l l ' ) l . ' -
Ii-i ir ll'.l 

I ' 'gì ' 

O l i i iti 1 ( J e ' -
11 i . u u . o ul­

ti iti lltfit.it. 
Cini 1 

,1 1- • 1 a '• 
" 1 . / . 1:11 -. 1 -

. ; i i 1 1 i n 
s c i a g l i ' 1. .li-I 

II/ ('llf)'(Oi 

- Iti 'Ulti) 
pittoicsca 

n u m i li' ' 
/ /-.'a Ttl\)t\, Cu 
I H'I 1. l ' /f l ' l ' 

• /..i l i i i | ; c / 
ni fi ti - ' 11 . ,' 
o . i / i o i l . i l i * 
f i o r i t e .1 u n a 
l a m o t . i i f i l m .Il '• W 
l*al)r.t 1 ' l l / . l Q-ltu'Wl'il 

- / tiìticintlifi -~flle 1 u i -
i - t e i i i <li g r a n d i - - p e t t . •••-
l o l ( i i r A r i c l . Aititi, lì' •• 
^'^ iVÙlf/Ilf.l 

- Sannite l> " - ' un •' ••"-
s i c o de iru i i i" i iMie . ni n-a-
b i o l l l g ' lT l ' l l'I III' ' I ' " 

(•lulio (.'c.iw ' il rii.iin-
111:1 (li K t l . i k ' - s i ' . a l e p o l -
I . i t" s l l l ' o 1 > in u n n i I I /AI 
S i n d i l i 111 

« la grande Olimpìade » 
ha successo in Etiopia 

ADDIS AHKUA. 11 - - I l Imi 
/ a pra/n/e O'hiipiilric d: llomoli 
Marcel lini ha tegistiato \ 1 \1 - -
1110 sUcce>-o in Lt'.opia afl Ari 
riis- Aheb.1 >• -tato proiettato p>-t 
due settimane ri- seguito ne!!-
vorsVe'e 'taliana 

Sergio Amidei in Brasile 
Lo sceneggiatore Sorga» Ani -

rie. e p.utito per :l Hra-iL-. (lo­
ve stnriiera il soggetti» e l'aui-
bienta/.'oiie rii un tilm fprorio'-
to da Franco C" uicellier. >. d i r 
costituirà .1 pr.ino esperuii-'iito 
di produzione cinematografica 
associata :t a Io-brasiliana 

IMI ( O I . O I I . V i III) 111 VIA l'I \ -
C L N / . A : A l l e 'Jl..i> A c o m e 
. - e - s a s s i n o ! » g ì . i l i . ili ( ' . . -stal i l i 
N o v i t à c o n l . . n i d o S p a c c i - s i . 
Ci i . ' i ir ia l i . ' i ss i . ( a n u l i M i l i t a . 
T o i l i i - i - l l a . R e g i a ih I P . i - e U t t l 
. S i - e m u l o un--" 01 s u i i-e—-o -
r i t l i n e l e p l l c l l c 

P i l i A M U . I . I . I » . A l l ' :'1,..0 - ' I l i -
m o d i i l i l l d l l e ili M M o l e l t i . 
1. C a u d i n i . I) C..I.-1..I1I. c o n 
I V / / i n g a . T S c i u i a . I) C e i - r à . 
H i i s , . . M F a v i l l i Ri g ì . , i l i l ' 
l ' a n i o n i 

U I D U I I O I . I . ISI . I I l ' I m i - . - U v a 
S T A D I O | J f » M I Z I \ M t : O g g i r i -

p o - o I l i i m a m a l l e L'I ali' '< i à l i -
p o R e -. d i S o f n c l e c o n F . C a -
- l . ' l l a m . S V i - i . m i . C. D o n i n i , 

1 V N . n i l i . ! . . I t i . i g . i g l i a . 1 S o n ­
ni \ ' . M i ' i a i i i l i 

l S A I l i t i : A l l e ^t..'i> Ri>n-o U ' A s -
I ' i i i i l . i p i i — e n t a l i l ' o i i i n u ' f l i a . 

la K a i - . i . il U l . m i n i a it, .( L e t r i 
I s i m n l l i - 11 i l i A II.- S i i f a n i e 

R o d a \ . . i i l . ' l r m i s i . h e p r I J ' A s -
SIIMI.1 

V I L I . \ M . I I O I I I t W I 1 I M : A l l e 
J l . l . Si l a t a il» i n u l t e d i C i n c ­
i n D u i . u l t i - , i m i " A l l a f i - i m a -
l.l ili I !'•') d i ( ' a g l | i - l l S l ' l . l t . l 
d ' a d d i o d e l l i C o O i p a g l l i a 

ATTRAZIONI 
I 1)1.1» I I O M . W O : I u l t e I,- s e n -

a l l e J l . i R i- ^;t. t i e v o c . i / u m e «li 
R o m a a u l i c a 111 u n o - p e l t . - i e o l o 
(li ' S i m i l i •• l u c i >. 

1 i : \ T l t t » I f l ' . L L i : F O N T W L : A l ­
l e 2 1 . là S p e t t a c o l o eli m n - u r . i 
s l e i e i i f o n i c 1 e o o g i n r h l d ' . i c i i l i a 
• • l u c i 

MI S I I ) I t i . I . L I . ( L U I . : K m o l o 01 
M a d a m e T o i i s « o i i d i l i L o n d r a e 
G i e i i v i n «li P a r i g i I n g r e s s o 
1 n p t i i i l i a l o d a l l e o r e II. - d i e 22 

• -% ,»-»< .•>c. &f* 

Calle Mayor 
l'i .111.1 di . i m e -.11 /. o ili 

trini \ e i o i- p i o p i i o . u n o 
.vpeui.'cr t e n t o li" c o p v i n c i - i c i 
chi- C u i / e Mtii/or n o n d e \ 1' 
r . t e n e r - i a i r b . e n t a ' o n S p ( -
gtui . m a :ii un (p ia l s - . i s . p o ­
se . m i n a g - n a r 0 K" u n a m. -a -

' / o g n a . L'i f r a s e tu : -npo- - i 
d ' d l i c e n s u r a frai'i-lr.-':i P'-i 
•e l i tari- ri: i K i - u i i i d i - a ' q-ii-1 
lo e l l e 1 flltp V imi ri 1 e al 

m o n d o : la c o p r i . z . o i u - ri "11-
g:ca : m m o b : ! : ' : . io 
v e r s a la S p a g n a ri. 
a quo. - : 1 p a r o 

1 'r:::c-. li I M I • .- •.-.•••. 
land.» ri- Culle Alo. •»-. 
fc.'Ioui d Fe i l . t i . Ma 
Afill/or e. - e n i b i 1 p ti 
e p:ù - i a g . c o \ o i i e'.-

p a r e . I- .»:P,- e 1 r , n e 
/OHI. i • s p e r a l i / . I (Il I la 
rioirov.isa>ne iti e •;... .. 
il.ire 1 1 lantas.a d ip..' 
v:i!i 1 prò -a goti -' n 
AJili.iir :to:i eh e Lei,, 

qil. i .e 
«I .-.-.m 

\ A I - I e 
ili (i ti 
e l l e « e 
i i i t i ' l i e t ' i i 1 
I) i r ) : i'.»n 
i - o - c . c n / 1 

K n o ' i - . 
. . i n - i - - i i , 
e o u i p r e . ' i . L 
la .-e i g . i i 
' 1 . . " a v 1 -
e -.-11.-:u 1 
c o n g r d 
I p e r . ' . t i o 
- c h e d 

•'. PIO 1.» 
\ s -

: • • • ! > ! » • • -

" 1 1 : . - 1 

11. .. 1 

nd . ' i a 
il •• « 

l o r o 
c o n : 

- o d i 
ti 11! i n o d 
1 a p p e l l o 

. . b . c Z oa>- . 
ro coloro 
1 g.ov.me 

H i ­

l l ! 

• ì 1 tuli'. . - - a tilt 
.'. o l i : a " l 'air e . 
1 .1:1 s i - : \ .i.tt s . i ' -
0 M i i n / . i M.i -" 

1 di un . t rerid.i 
-.i r'cii.-tr-.iz OH--. 

e fo'itjtr uii ' i i . 
-•il ---.ni:, -gì; s t e - -
1 ami» \ . - - o .or ' . 

•me s - v n l - e r o 1 
p i ù a ' cres s .o . r i -

-.» p e i • ' . - ! - - p c * -
1 T \ a\ e - - e o r ­

lo-. l 'TP-
.1- 1 

u-i 
•*.. 0 II 

S . i p o 
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Iprogrammi Radio-TV 

l 'RIMK V I S I O N I 

A d r i a n o : Viagg io in fondo aj m a . 
le , c o n J Font .une (ap là.IlO. 
o l i . 22.301 

Aiiu-rii'ii: Vai-.ui/i- alla baia d 'Ar-
g e n t o 

Appli»: D i t o Di to (doci ini I 
ArclllllK-fli-: Riiutu at the Top (a l ­

le 17.Ià-ll).:iU-22) 
A r i s i m i : Il c a i a h i n i f r t . a c a v a l l o , 

con N .Manfredi (ap 13..I0 u l ­
t i m o 22.30 1 

Ar l i - i i l i l im: Il d i a v a l o in cal/011-
(-1111 rosa, (-un S. Loren 

A\ culli.11: Scala al paradiso , cui) 
» . N'iven ( K.,:iO-lIMO-20.-40-22.40) 

l iu iaul tui : l ' i c -u ic in Afr ica 
Ilarlicriii»: ( o u l i e t t a e R o m a n o l l , 

cop P Usl i l iov (a l le I fi-Iti, 10-
20.20-22.3OI 

ll i-rniii l: il i to U l to t d o c u m . ) 
! Ilraiic.ici' lo- ( ,h spos ta t i , c o p M. 

MininM 
i r a p i m i : Vi: g i i . i n o .la Uopi , c-ou 

I Mili .m (alle l(i.l)3-liM0-20.23-
( 22.1.» . A l l a i -oni l i / io i lata) 
i ( ' a p i a i i u . i . il caraP in i c l i a c,i-
I val lo , e.ni . \ Manfredi 
{ ( a p r a m i lift la : S e n l e u / a c h e 

S c o t t . . 
Cul . i ili I t i i - i i / n . l e . . m e l u a m i 

, l a l l e ii:.::o-iy-20.."»o-22,30» 
I I ' H I M I : Il l ' u s l d e o t e , i-oil .1 G a b l l l 
j talli p;T.".-i;i..:ii-2o.:!3-22.-ir>) 

Li lr i i ) )a : l o . imi) , t u a m i L i l l e 
[ I» . , : ! I»-I :Ì . iii-2o.:i"'-22..'>0) 
I r i a m i l i . i : ( U d i n i i h i - • c u / u n i i 1 

( a l l e li,-1.;,20-20..•iii-2:: 1 
| I l . l l l l l l l l l l . i : i l u IJt'Vll-*, D l s c i p l e 

( a l l e 17-1 ! 1.1-20 20 -221 
, C a l l i - I la : \ ' . ,< - , ,n / e . d i a b a i a d ' A l ­

g e n t i ' 
C i i l d i - l t : C h i u s i l i a i - s t i v a 
M . u - s l i i s n : \ ' i a g g | o i o I m i i l u al 

m a r e , c o n J . F e n t a i n e ( a p . là.liO 
u l t i m o 22.30» 

Ala l e s i l e : M o n i c a e il d e s i d e r i o 
« a p . i l i u l t . 22 ,30 ) 

M e n u I l r l v c - l n : T o t o t i u l t a "di 
( a l l e Ml.-là e 2 2 , 4 0 ) 

A l i - t r i i p i i l i l a i i : Il f e d e r a l e , c o n C . 
' l o g u . i z / i ( a l l e l » ; - l ! l - 20 .13 -22 .30 ) 

Migl imi: Cri tu l 'amine 
M i i i l i ' i m i : U n a p i s t o l a t r a n q u i l l a 
M i i i l c r i i u S i i l i ' t t i i : S c a l a a l p a r a ­

d i s o . c o n » N l v e n 
M i i i u l l . d : U l t o U l t o ( d o c u m l 

| N e i l Y o r k : I . ' e l l i a l i e i v i c i n o e 
• " i i n p r e p i l i v e n i e ( a p I3.:I0 u l ­
t i m o 22 .30 ) 

P a r l n l ì : I.a t o m a i i i i . c o n C. I . i . l -
l o l i r i g u l a 

P a r i s : Il i - a i a l m m - i e a c a v a l l o . 
O H I N . M a n f r e d i ( a p . 13.;!0 u l ­
t i m o 22.30» 

P l a / a : i< C i n i - m a e a i U - A m i n e 
( a l l e Ili - 1 7 . 2 3 - l'i. 10 -21 -22 .301 

( p i a l l i l i l ' o n t a n i ' : L(. v i e s i - g i e t e . 
c o n R U ' i d i u a r k ( a l l e P M U . v n -
20 . :« l -22 .50) 

( p i l r i u a l c : Il d i a v o l o p i i - . i l / n n r i -
n i i o s a , e o o S L u t i l i 

Q i i l r i i i i - l t i i : La t r a g e d i a d i l l a n u -
! n i i - r a ( a l l e Pi. 13-111. IO-20.:;3-22.3(n 
I U lu l i l i i ; h > : V i a g g i o i n t o n d o a l 

m a n . c e i i .1 F i n i t a m i - ( u l t i m o 
2 2 . 3 0 ) 

I t ra l i - : L a b a t t a g l i a d i A l a n i " , c o n 
J . W a y i i e ( a l l e 16-PJ.20-22.aO) 

P i l l i l i : C o l l i n a 21 n o n n s p o n d e 
(al le ii;.:ìo-nt.::o-20.:i0-22.3in 

l i u t i : Il c a r a b i n i e r e a eava l lo . 
eoo N Manfredi (.ilio 17-1'i.lS-
21-22.3UI 

Uni . i l : I mongoli, con .1 l ' i lancel 
ia)> là.at» u l t . 2 2 . 3 0 ) 1 

S i s t i n a : i S e l l e i n l i i e e m c i n a t o g i a -
Itcì- . • C h e g i o i a v i v e r e , e o o .1 j 
C i b i l i fa l l i - 17-20-22.: iO) 

S n u - r a l i l i i : l ' i c - i l i c i n A f n c a 
S p l i - i i i l u r i - : C o l p o s r i i ' a / i o n a l , . 
S i ip i - r i ' l i i i -n i i i : Il c o r a g g i o e la s t l . 

i il i. e o p D I ln f f . i rde ( a l l e l à . " o -
| 17.-10-2(1.10-2.1) 
l ' i r i ' i i : l o a m o . i n a m i ( a l l e 16.-.10-

I.I. .I0-2O.:i3-22.30) 
V i g n a C l a r a : l o a m o . t u a m i ( a l l e 

P'..:;o-i.!.4o-2u.40-22.::o) 
srcoxn». VISIONI 

\ l r i c a : D e l i t t o jier p r o c u i a 
\ i r u n e : H.ll / ,a| . , . | )pjii 
Alce: (Ira X a t tacco al d a p p o i i c 
A l l ' i o n e : La fi-lilue del d e l i t t o 
Ai i i l ias i iaturi : I..i front iera di-i 

>ioi iv . c o n I* Care.i 
Araldo: I lesuleri i ' ni-il.i p o l v e r e . 

v i i R. Bur i 
Ar i e l : 1 magnif ic i s e l l e , c o n Vili 

Hry liner 
As tur : L 'u l t imo Y,.n. i-mi K I»iii-

i l . ' i n 
A s t e r i a : I - .o l i t i r a i o n . i t o l i a M i ­

l a n o . c o n M . A r e n a 
A s t r a : 1 m a g n i f i c i s t - t l e . c o n Y u l 

H r y n n e r 
A t l a n t i - : M a r m i ' - , a l l ' a s s a l t o , e o p 

j .1 W a i n e 
j A d a t i l i i " . C t i u i u e m a r i u i - s p e r 111» 
' r a g a z z e 
! A i i m i s l i i s : L a b a r a tli-1 d o t t o r 
1 S a n g u e , i-ini K M u n i r 

\ u r e i i : T o t o l n i l L i 'i!2 
A u s i i i i i . i : A l l ' i n f e r n o p e i l'i t c r -

m t à 
A i . i n a : P - i c i - i - - - u i ' . " . c o n C T.>-

g o a / / . i 
l l e l s l l o : 11 d i l e m m a d e l rti'llntr. 

c u » M o g . i r d i 
I t i i i t u : T . i t / . < u il m a g n i t i ! e . c o n 

I C. S c o t t 
| l l i i t o g l l . l : l .a ^ i n a g g l a i l i I d t ' - l -
[ d e l i o 
j l l r a s t l : I m . i g m l l t ' i ••••iti . c o n A'ul 
• Hr> u n i - i 
. I t r i s t n l : l i m a i i l e . c o n A S n i d i I 

l t r i i : i i l u . < \ : T o t o l n i t T a 'i>2 ' 
C a l i f o r n i a : R o b i n H o o d e i p i r a t i i 
C i n e s i a r : M . n ' i r l e i - . - n l r . . i l \ a n i . | 

| n r o . c n i C M i t c l u - l l ! 
t f 'n lnr . i i l i ' - S o m t u - r . - . c o n V i n e t t i , j 
j f o . S - I l l .11 
| U r l l r T e r r a z z e : \ \ : i t u - s i . c o n C. j 

M i n i l g o m e i i ; 
ì U r i V a s r r l l n : S o t t o il « o l e r o n - p - j 
| t e . u n i R H u d - ni j 
J II M i n a n t i - : l ' r r i l u - n o n a la i - . i m - ' 
1 p m a . c o n I l ì e r g m . i n 
• l l l a i i a : S o m b r e r o , c o n A-. t > a « s m m 
. D m - A l l u r i : C a r i vi i l , , m a t r m i o -

ni . i ' i - n S l l . i i i v . i n i J 
' l i l r n : >t« Ita i l i f u e i . . i . n L t 

, l'I 1 S i l i ' 
Ì I s | i r m : s,«-nui-a>'i | 

I \ r e l » i i i r ; O m i - t u i . - i i v . < j 
' I o c l i a i t u : N o t t i l a i d i .« l . . « . i o . | 

i .n i 1 l M n i i . i i . i ! 
| f ; . i n l r i i : F u r t o . . ' l a I l a r i . d l : : - j 

i . l u l l i r r . 1 . c o n \ H a i ! 
C i u l i o C e s a r e : Il \ i l t a g g i , . p i u l 

•,'.i//<< i l i t u n . c t l o . , . :-. I ' ! \ . h c , i ì 

HI'.N.VTO SALA Al ORI r t 'Ali LA (illAVIXA nel filin-rii elii/iuuc - l ti giorno riti Irunl • di 
Nanni Lu.i, mia i iceiula appussiiuiaiili- ili iniiiiini che non sapenuu» ili essere croi. Ne soni» 
interpreti Renalo Siili oturi. Toinas Ali limi. Carla Gravimi. Anna Maria l 'erre ro. Nini» Ca -
stelliti.mi. Riunitili Valli. Saro l ' r / i . Leopoldo Trieste. Valeria Morii i. Cornuto Pani. 

Curio rl'Aiigilii. Distrlliu/iiuii' l .u\ l'iliu 
n i I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i • • • • • • i i i i i i n i i n u K i i i ' i n i •> 

di b a t t a g l i a , ft'iì 

a l u n - pi r 

l lar l i ' in: Imi 
R l i u d - o i i 

l l u l l i u n i n i : C u i i | i i i 
UHI i a g a / / i 

I m p i - r i i : l .a - e h i . I \ . I ili R o m . i 
l i i i l i i i i u : M i c i - t i c o n i l o il v a m ­

p i i ii , 
D a l i a : M a c i - t c e o n t i o il v a m p i r o , 

i n i i C, M i t c l u - l l 
. [ i in i i i : C o l i a t b i - . n i t i o i g i g a n t i . 

c o p l ì l l a i u -
. A l a / / i n i : C h u i v . i p e i i c s t a u i o 
N i i o i u : M e r a v i g l i o s a , c o n L u c i a ­

n o T . i j o l i 
O l i m p i a : ( ' a f e K u i o p a 
D l l m p l i o : Il m a n t o , c o n A S o l d i 
l ' a l e s i r i p a : H o l n n H o m i n e l l a 

C i i n t i - a N e r a 
l ' a r i o l l : v i d i i n i m e v i - i m u 
l ' i i r l i n ' i i s i ' : C i s t o i n - , c o p A s n u d i 
l ' r i - m - s l e : l .a t . i g a / z . i d i A i i t l i u i g o 

c o n A N e i l 
l ( e \ : La f i o n d i l a di i s i o o \ . i m i 

I' C a n i 
Ria l t i» : . K a s s e g n a d e l l ' a l t o i o ... 

S a n g u e b i l l . l'Oli A C u i l i i l e - s 
U l l z : C a c c i a R - P . 1-3 l l l l - s i o l l e s e ­

m i ta 
S a b u i e M a r g i n - r i t a : < S i - l t u u . u i a 

d e l t i l m p o l a c c o >- - I n n o c e n t i 
S a i e i a : l . a ' - p i a g g i a i l e i d e s i d e r i o 

- U c g i ' U i 
S p l i ' O l l u l : M a i g i e t e ì! c . i - o S a l i l i 

ir i . i c i e . c o n .1 C l i m i 
S l a i l i n i n : C i u l i o C e - : m . c o n M 

l ' . i a m l o 
T i r r i - u i i : La s | | , | . i d e i i l e spe i 'a i lu ' - . 

c o n O F o r d 
T r i e s t i - : S e l l i m e l i . e o o R H u d s o n 
l ' I I s s e : I s e t t e I a l i t i , c o n .1 C o l l i n s 
A'enUUU» A p r i l e : L a v i t a e m e i a -

V i g l i o s . i 
V c r l i a i t u : Il n i a i c h i o i l i s a n g u e , 

c o t i A I . a d d 
A ' i l l o r i a : S e t t e s t r a d e a l t r a m o n t o 

c o n A M u r p l i i 

Il p i i - z / o il I di l n a s t o i ia ti' I D e l l e .Allunisi 
n i o n i o 

I l i - I le It l i n d i ni : h l o n t c d e i p e t t o . 
c o p M P l a n i l o 

D u n a : S a n g u i i . i i . n . . c o r |' 
( ' " V i l i 

K f l e l u e i s s : l .a p i I g i e n i c i a Ui I 
S u d a n 

L - p e r i a : C i n i » a I l e p i s t e , i-nii .1 
L e u i -

l ' a r i i i - s c : s, u i g u e • a l e n a , c o n l 
I'olVl'1 

F a r o : Il h i - H ' A n t o n i o , c o n M M a -
s t m i a n m 

I r i s : M i n a I n o r i la g u a t i l i . i 
L e i u - i n e : T i a l l i c a n t i d i S i n g a p o i e 
M a i l / o n l : » a l ' è . . r i I l a i b o u t a H i ­

r o s h i m a 
. A l a n - u n i : 1 i n a i m i - d . - l l e i - o l e 

M S ' - ! i m u ' : " ' l l l i l g g i a s c o .1 . S a n t a ! i : - « " r a : ' l ' i l a p i - t o l . i 11 a l i m i . I I . . 
j.-x . I e l i \ : l n a m e n e . i n o a R o m a 

N . a g . l l . i : I i l . . , g n i l l , ' , s e t t e , c o l i Y I ! - • * • » " • » : R ' p o - o 
I J i v n . . . i l l l i c . ' i i . l . i : I . p . a t l i o h e . - . . g l i e r i 

N i i l i i c i n r : L a P a n i l a i l . g l i i m p l : - 1 0 n , " u " : l l l ' v " t 

S a l a s i - - . m a l i a : 
W i - l 

S a l a S . S p i n t o : S p i I t a c i li P a l i . . i 
s a l e n t i » : K i p e - o 
S a n l ' e l i c e : R i p o - o 
S . i i l t ' l p j i i i l i l n : R i p o - o 
S a x e r i » : R i p o s o 
S u r g e l i l e : I i m l i . i u l . i i ì 
T i / l i i m > : S p i o n a g g i o .A v . i t i o i 
A' ir t t i s : R t p o - o 

• \ i i r .M. 
A u r o r a : P t o i e t t i l e in e . m i a 
l l i i s i n n : R . i g a z / a i n n e i e . c o n K 

L a m b e t t i 
C a s t i ' l l i i : L ' a b b i a c e l o i l i l l a g n o 
C u l i i i i l l i n : (" .a /e l io , c o n C F e i d 
( o l i i i i i l i i i s : H i p o - o 
D e l l e T e r r a / z e : U " a l u - - i . i-i ti ( i 

M m i l g u m i 11 

al PLAZA 
A M O R E 

ili ROHF.RTO ROSSLLl.INI 
All 'ultuno sjie'tacoh» inter­
verranno Anna Magnani e 

Roberto Hossellmi 
Riduzioni (Enal. ecc.) L adi) 

i - a b i l i , c o n R F l e m i n g 
O l i e n t i : L ' a g g u a t o , c o n YV R o y i l 
O r i e n t e : L ' a - . - a s s m o i - o l p i - c . - . i l l e 

s )>a l l e 
O s t i e n s e : Il gì n e i . i l e m o t i a l l ' a l b a 

c o t i Cì C o o p c t 
O l i a i i . u i o : O p e l ' a / i e n e ( / ) . c o n 

R . M i t c l i u m 
P a l a z z o : S t e i n u n i o M I ! g l a n d e 

- i l l t l e r o 'I 
I M a t i i ' l a r i o : . l o d i m i C u l l a i , c o n .1 

C l a v v f o l d 
p l a t i n o : Il v e n i e n o n - a l c g g e i e . 

c o n » l i o g a r d e 
P r i m a l ' u r t a : I b o x a t i d e l m a i , . 
P i i i ' i ' l l i l : V e n t o d i t e t r e - - e l v a g g e . 

c o n R. M i t i - l u m i 
i t i g i l l a : Il b a c i o d i f u o c o 
I t o i n a : S . - d i l o k l ' c i c d c i l i S a t a n a 
I t i i l i i n o : L a g r a n d e O l i m p i a d e 
S a l a C u i l i e r t i i : C a c c i a t o r i d i d o t e . 

c o n 1. M a s i e i o 
S i l i e r C i n e : C h i u s o l a e s t i v a 
S u l t a n o : M a r c h i o d i s a n g u e , c o n 

A L . a l d 
T r i a t u m : L u i . l e i e il i n u m o , c o n 

, XV C l i i a n 
' T l l s c u l i i : S u l l ' o l i o d e U ' a b l s -

C W i l d o 

O l t a i i l i a : Il 
I laVe 

P a r a d i s o : 1 c u n | i i 

tuo-t lo di II ..«ti. 

pcmiv 

SALONE MARGHERITA 
.Settimana del liIni polaico. 

OtJC.I l i SLTTnAIBHE 

INNOCENTI 
STREGONI 

Regia: Andr /e j Wujrtu 
O r a r i o s p e t t : IT ali e .L'2.15 

i ' i : i t / i : \ I S I O N I 
Xdrìacini-: o l t r , . il contine, con 

.1 P a l a n e . 
A l b a : C h i u s i l i . i e - t i v a 

A i i i e n i - : D a i . l o l i n n v d a i . c o n A 
C e l e l i t a l l o 

A p n l l u : I s a t e l l i t i c o n i l o la t e i r . i 
A i p i i l a : I , ' o n o r a t a s o c i e t à , i -on \ ' 

D e S i c , 
A r i - m i l a : L ' u o m o c h e i n g a n n o la 

m o r t i ' 
A r i z o n a : R i p o - o 
A u r e l i o : R a g a / z . o t u t t e l a u . c o t i 

. ) . L e v u -
A i n o r a : P r o i e t t i l i - in c a n n a , c o t i 

.1. S i m m i u v -
A i u r i u : A t l a t l l i d c e o i l t i i i i n l i )» t -

« i u t e 
I t i i s t m i : La r a g a z z a m t i i - i o . r m n 

L. L a m b e l ti i 
C a p a n n e l l i ' : N m g i o v a n i , c o n H 

H a r l . m d I 
C a s s i o : T a r z - u i i- il l a f a r i p e i d u t o j 
C a s t r i l i » : C ' a b b r a c c i o di-I r a g n o . , ' 

l -op A Fr.mV. j 
C e i i l n i l e : C h i u s u r a e s i n a ; 
C l u d i i i : N u d i a l l a u n t a , u n T | 

' I l l u n i . . -
l ' i i l o i u i . i : L a r a g a z z a d . . g l i o c e l l i ! 

i h g a t t o , c o n \ ' T - c b ( f i l o v i a I 
C o l o s s e i » : Il b o i . i . e e n T I . U I I I H ' 
f o r . i l l o - L ' a l b e r i , d e l l a v e n d e t t a i 
C r i s t a l l o : Il m a r m i t t o n e , c e t i J i 

Li VII-
Dei IMeroli: R.po- ' 

S A L I I I W K K O C C 1 1 I A 1 . 1 

P a n n i , i : H a l l . m i a U ' i n t e i i i o 
l ' Io X : R i p o s . . 
l ' I a l i n o : Il v e n i " n o n - a li gg i i 

s " u » . n e g a t i l e 
P i g l i l a : H a c i o d i f i i o c 
S a i e r i n : R Ì J I O M , 
S. I p p o l i t o : R i p o - o 
S u l t a n o : Il i l l a i d i t o d i - a n g u i 

j i-oli A l . a d d 
i u n | T a r a n t o : La s a g a i l e i F O I - A I I 

' l l z i a n i i : S p i o n a g g i o a l v e i l i e i 
I A'il U i s - R i p o s o 

A l e s s a n d r i n o : R t p o . - o 
\ v l l a : R i p o s o 
I t i ' I l a r i i i i m i : I t i p o - o 
( o l n l l l l i o : C i / e l i o , c o n C 
( ' i ) l i i m l i i i s : ( t ipi 

F o n i 

, ( T V I I A I A C H I . l ' K V U C A N O 
J O f ; f ; i L A R I D I Z . A l i l S . K V A I . i 
I A i r o n e . A l a l i a . A u r e i » . A l t i e r i . 
i A l i a n t e . X s t o r l . i . A l i t a . A r i - n u l a . 
( A m e r i c a . A r i e l . . A r c h i m e d e . A«ir.i 

A u g i i s i i i s . A l l a u t i c . I ta l i l t i i i i . i . 
Cr l s i i -g iu tu : L a f a v o r i t a d e l m - . l e - I J r a s l l . I t r i s t n l . I I n » : i i l i i a \ . l l u -

s c i . d l o s i u i i . H i l s i l o . f a l i l o r i i i a . t ' n s i e l -
D e g l l S c i p i i i i i t : R i p o s o j p , C u l m i i i a . C o r s o . C imi l i» . C n -
l l i - l l e i J r a z i c : C I I I I I M I I . I e - l i v . . j - t a l l o . D e l A a s t e l l i » . D o r i a . i n a ­
l i n e M a i l - I l i : R i p o . - o • p . i . m i e A l l o r i . I l i l e o , L i n o . 
l u i - l i l l e : R i p o s o I l . s p c r i a , l l s p e r n . L v c e l s l i i r . C a r -
r a n i e s i i i a : H i p o - o l i a l i - l l a , f ò i l i l i - m i m - . O a r i l i - m i i i e 
( ì i o v . 'I r a s i c i e r e : C h n i - u i a e s t i v a j C i u l i o C e s a r e . I l o l l y u o u f l . I n q i e -
l . l v o r n o : R i p • r o . l i u l u m i . I t a l i a , i r i - . l . a F I - M I -
N ' a t i x i l a : R i p o - e I c e . M a z z i n i . M i g n o n . M u m b a i 
N o m i - m a n o : R i p o s o 
O r i u t i e : I t i p u - u 
( l l t a v ili:-.: Il m o s l i o d e l l ' . . s U o i - . m 
l ' I o X : R i p o s o 
I d d i o : L a b a t t a g l i a d e l \ -1 
Kcileiitnre: Ripo-u 
S a c r i » C u o r e : R i p e s o 

i Malizimi. N e w Aurk. Pinza, l ' i n -
f i n i . I tex . Rea le . R o x v . Ituiua-
Nt.iil i i im. Sala Ci l iber to . l u s i i . . 
lo . l l i s s e . Vi t tor ia . . Ti: ATRI 
l.lisi'o. | | Ali l l imi-tro. N i n f e o ili 
Vil la C i u l i a . l ' I n ubi T e a t r o . Sa­
tiri. A i d a Alilii l iraudiiii . 
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PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del l tni | io 
-ai m a i ; ìLiiicn:. G.ZZ: Corso d: l.«.gi;a (vutoghese: 7: Gioi-
nal • lari.o - Mainiur.o; 8: Giornali- rada» . Il banditoli-; 
}..:;(). Il no-t io bue:.g;crr.o; t»; Il can /on .c ie di Angelini: 
'.».::<>: Co:iceru» (ù 1 mat t ino: 11: Figure femminili c.e| ineìo-
o!..ir.in..: 11.30. Ult imissime: 12: Vita musical - ui Ame­
rica; V2.'2U: Album musicale; 12,oo: Metronomo; 13: G:oi-
::.,:,• iarì..>: 13.30: Tea t ro d 'Ope ia : 14: Giornale radio; LS.L"»-
In x..t:m/., e-»:. '.., m u s i c i ; ló.:V»: Bollettino del tempo MI' 
m a n McJir.ni; Iti. P r o g r a m m a |H-r t ragazzi: . Sua maes tà 
la Notizia •; 16.30: L'origine dei «uiox ì Stati african:. 17: 
Gì-ona!e radio. 17.20: Music,-, sinfonica; 17.40: Ai giorni t.o-
.-tu: Ut: Can;a Yves Montj.nd: lU.l.i: La comunità umai-.a; 
13.30: Viaggio n/vuru>; 19: La voce dei lavoratori ; 19.30: 
Le novità da \ e d e r e : 20: Album mu.s.e.ile; 20.30 G.ornali 
lada». 2ii.ni: Applau.-; ; 21: Fiabe tea t ra l i . • L'uccellino 
a / v u i r o - èi Maurice Maeterl inck; 22,n5: Padiglione Italia: 
23.l i : G.oii.aV- rao.o - Dalla • Tavolo//,-, d'Angelo . in Xa-
iniìi: couipìe.s-(. • I Mattatori •; 24- lT l i ime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — «): Noti/iu del m.itt.i.o. li.Oà. 
Alligr.» c u i b :a . . !>.20: Oggi canta Silvia Girali; 9.30: Un 
ritm > al g a i i . o : il ch.ulcston: 0.4.i: Ci»ntrasti; 10: No; e le 
canzoni; 11. Mii«:rn IKI voi che lavora te ; 13: La ragazza 
delle 13 jnesen ta : 12.30: Pr imo giornale: 13.4Ó: Il ACguftio; 

i 13..Vi: Il dife,. flel Rioiiio; 13,òa: Paesi , uomini, umori e >c-
I greti riti gnu no; 14: I nostri can tan t i ; 14.30: Secondo gior­

nale ; 14.40; Di 'couìinii Jol ly; lo : Breve concerto sinfonico; 
1 15,30: Te r /o giornale; 15,45: Recentiss ime in microsolco; 
j lfi: Il p rog ramma delle qua t t ro ; 17: Jazz in un a lbum; 
I 17.30. Vecchio e nuovo; 18,30: Giornale dei pomeriggio; 

13.3>: Un quar to d'ora con i dischi m a r c a J u k c Box; 1R.Ó0: 
Tut tamusica ; 19.20: Motivi in tasca ; 20: Radios'cra; 20.20: 
Zig-Zag; 20.30: Studio L chiama X; 21.30: Radionottc; 21.45: 
Musica nella se ra ; 22.45; Ult imo quar to - Notizie di Lnc 
giornata. 
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18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
a> GIRAMONDO 
Cci-g iomni . vie. r.i-
H. i /Z; - S i ' l l l l l l . l l ..<: 
D a n i m a r c a : X . . - c e i;:,.. 
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Gran Bre tagna: l. . i . . 
C.» |x»rtati>i in:.,. 
Olanda: L eluo 
-:..irx .i-ii 
Austr ia: l 'u ~.:i::ci> <• 
i o l i ' v ; . , , 
Giappone: V.ic.i:.a .ni 
Har.ed.i 
I t aha : I i . ig. i / / ; li. il. 
.-ole Kol.f 
, d :1 cari . .ne ,iti.m..:o-

- Avventure fra gli or­
si bianchi > 
b» SAFARI 
• La stagione dei cuc­
cioli -
TELEGIORNALE 
Udizione della M :.. 
CAROSELLO 
INDIRIZZO PERMA­
NENTE 

- Sera ta a s o r p r e s a -
l ì . . io : . ; i i scu'.eilKi.stii 
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$ Acque sulfuree radioatli- ^ 
-, ve per bibita, b^ni cai- $ 
$ di, inalazioni, fanghi ecu-^ 
s ra della sordità rino^ena J 

FIAMMA Da DOMANI in esclusiva al 

Un film « RIGOROSAMENTE » vietato ai minori di l(i anni 
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Tutte le «grandi» hanno dimostrato preoccupanti squilibri nel rendimento m®*®®^^ 
=- — -~ §ì Stasera al Palazzetto (21 ,30) $§ 

Ancora in r i § 

IM battuta d'amato dell'Inter, « bloccata >• da un Tori/ut che ha registrato nie-jho il icparlo difen­

sivo, e soi>ruttullo la littoria dei a viola» a Holofinn costituiscono i fatti salienti della terza uioinata 

Millantilo la sconfitta. la Monta ha mostrato sin linai di /•/(>»/<\SM* - Domain il tome,» Haitiana... 

W I I Conte fina di Putti | 
• contro Da Silva? 1 

Acerumo ammonito ninno 
domenica m e l i n i t i ti non az­
zardare qiudtzi precipiti).-:! 
suoli attuali M' i lnppi del 
eanifuotuilo. ci ni'fu* se la s'u-
p e r . o n t u delle squadre m. -
Utne^i sembrava netta ed m-
(Ii.vciitihili'.' ed m effetti la 
(l'ornata alieutica si e tnca-
r.eatn di riportare il maiiawrc 
l ' i jml ibr io in testa alla cli.s-
sid e il. permettendo alle, I to­
rnitimi fti fll.'ti .S'iiinpi!oi:i; di 
utili.nenie A .Miii.n e l'Inter 
al pruno posto 

F.' confermata co-'i la pre­
ventiva durezza e combatti­
vità di questo ( ' ( impiumiti) 
che si presentava e cccirioii i i-
le nià alla vniilia per il raf­
forzi.mento ameraU di tutte 
'.e ÌS priifi:i;()n.vr«'. imi p'ir-
'roppo ( incl ini n o n w <• u n i ­
t o (/nell' ini ri lento i/mi'ifiitM'i) 
ilei nre i . ' o ilei i; iii'H t ile pu­
re eia i..'.'<' pi e r .s.'oir. -'em-
buirm'o. •',[ M't-ondii i()(|:cii c o u -
s. i | i | i ' i i;ii ((• U'iV rivo di tanti 
' 'KlrfC.'lI ••>!•. I '' 1 ll(il( lIC (l'I! 
I eia,te liti tUlll ì ITIMI 1)1 M)-
?'o eh ai i s me e • e non In, -
*f(i\'\'»'M> ii sono /'• t i f r e a 
pil l i l i i r un iiiiil'iUiltl o ine­
tti. ' r m (il>: 'i 

!'••, i oniiiu tu i. t i' i! 'ur­
ti. che aia alla terza uiornata 
ni'N-.'iinti squadra è pu'i e. 
puntctni.a pieno. un 'atto 
i m i .sfingi^.Mini preceiienti in 
serie A: p o i c'è il b o t t i n o a s ­
sai modesto di reti regnate 
MI (pies'e prime d o m e m ' c l i e . 
In narticolare nella terza 
u ornata sono 'late .-.e urnite 
MI'O -0 r e t i : e quel che è 
peimio un MI.'O min.' •'• s f ido 
m e s s o a seiino daph nifi m i 
i i i iporfdf i f .S'orni ( ini) per i 
finali Ir società i f i i i i i i i i f l imi­
n o speso hi bellezza di circa 
due miliardi! 

Infine c'è da considerare 
die delle quattro squadre at­
tualmente in fe.N'i! dilli cJiis-
sit icd brì i tre fMHun. Fioren­
tina e Samvdoria) si trovano 
nell'invidiabile posizione per 
merito delle difese che han­
no iiii'ii.ssnfo c e r o mini , p iù 
eli.- i>er merito deal: aitac­
eli .S'o in mo m i o (jm'.sfe indi­
cazioni se ne dovrebbe de­
durre che i fmifnf ir i d i iir-
r<n;ie al calcio spettacolo 
sono f fili i f i s u l i iu.scere 110-
no-ii i i i itr J p.icrc-icli ' s t o r c i fi-
n a n c i n r i sopportati dalla m a p -
ii.or parte delle società. 

• \ voler I ' Ì . - I T C più cen­
ti ed obiettivi bisoiìua ri­
conoscere invece che i nuo-
v imoortnti stanno faticando 
TÌ'II del previsto ad ambien-
•e.i-.; ne] nastro campionato: 
per cui e necessario attendere 
con calma e con pazienza 
dato clic proprio dal compor-
fameniO dei nuov', s'ranieri 
il pei?.Ir il r e n d i m e n t o ilWFu 
rmi,ja"or parti- de'le squadre. 

« » * 
1 latti Mjiicnti della terza 

n ornata s o n o rapnresentati 
dall'i resurrezione dera fio­
rentina a fìoloima. e dal mez­
zo scivolone < n-ai't'ipo n n i i -
p o i f o dall'Inter contro iì To­
rino Si 'retta di due t.uten-
T che sororese. von tanto 'U 
-ru ipor io alla tradizione qi.cn-
'o in rauuorto al comporta­
mento mantenuto finora dal­
le ilne <t(piadre hi particolare 
'a Fiorentina u r i va mostrato 
tìi non mi se-re ii<* ìiiiirannre 
i.ll'nttacco: ed invece e andata 
n seanarc tre noni ad una di­
fesa forte rome quella bo. 'o-
nnese II Torino arerei u r -
• ••i*ctn arasse "detaillauees'' 
in i/ifi'^n' e d invece e riuscito 
a fermare i(lìi) (.'(''.li. UIIi.celli 
n. . ' f o m i b i l ; de1 torneo Xon è I 
' i t e 'V ifiiiif'iir soieinre le rau- j 
• e della vittoria dei rio'n e 
de1 varcanio dell'Inter: tutto i 
r.l p i ù se ne t 'otrà t p n f o r r i-n I 
esame che attenderà, comun­
que. con'crmc o smentite dal­
le prossime ii-ornatc Così, a 
proposito della Fiorentina .-: 
possono rilevare i b r n r f ì c i ef­

fetti del r.cntto di l'etri» e 
dfl ."i!!! ibi>iif( i i i i f ' i to di Jon-
.s^on: imi nuri si n o t o r i o i p n o -
rare u i u i i f pli errori c o i i t p p i -
(i da Santarelli e o l i .sbumiii-
mi'iiti tit'.'ùi difesa ri).N>obiii 
d o n i t i ti Ilo M'hirruniri i to di 
due m r d i i i n i d 'nt t i ic tu roriu1 

iìn/wnri-I.'i e Fopli Que n /t:t-
forj po i r i b b c r o indurr , - ,j r<-
d< men<ionare il i i i . 'oi i di'.' 
M I c e c s s o r io 'n l'er ora però 
e d o r e r o - ' o riconoscere che la 
Fiorent.na si trova di c o l p o 
P 'o i c l td t i i I ' IT<O i in ib ic ios i o- I 

Inter irict-.-i1 c'è </n d i r e clic 
le orotfec*!' d' /'unt'Iti Iiiirnio 
c o n t r i b u i r ò notecolmente a 
t i t ' i iar ( . l'ut t a c c o n e r o n - - i i r r o 
d i e p e r ò lui riM-ntito ( inci le 
della riitiiicniicti i le ; -.npiu'-i-
niei it i di Zaqlio iMi^rirtiiro du 
H n l f e r i i e dellu ( i ioi inirn ne­
o l i t i c a di Hitcliens Come M 
vede linnque e presto sia pe> 
Oiiiitiiitrc In f ' iorcnt i i i i l . .vii 
p e r ->l'aiiitnr-f i neri) azzurri 
di Uerreia 

« • • 
La sconfitt i ! della Homa a 

tac II i o - \ i n .• rii M ! i ; , a -, ^ 
M'i'i li • .1 un. II • ii II II JI, vi . I .IOI 

li'tli'qiul fi 'i ,t .•.'!< l ' i i ) \piemr 
re t'erri»! \ti: . l e iurt imu ii-
tcncc i Ile t mi .1 pi i rei I> . 
(nnbi i ' i iMnii -I'H ,i.' ( , ' i c i . n v, i! 
^I.'^.'|| r't'Mij i: rjni 'il feri IJI.O 
tu- (..' l'i 'i n ' e r o < iì • IIIP'I • 
i n n i vorrn.'n.eii ' i i li. |i'M nel­
la -'Cini ri'fa. i' /tornii i;n ino-

f l l f l l . - . IMO'II I d p u l i j l i . . | l > , a 

! ne,' n ucii MII nei > ' n.iull ( HI 
I puri IO' I . ' I , ,/,; ' i , . i (e d. Cutii-
I l'ini e . l i , )• .'i! 'n i e l le !.. uno 
| b e n e < p e i i : e in r ;' l';."in> I a 
I Juventus in f ine li.; i mi rcnn . i -
| *o elie la sua i r ,M non d i p e n ­

d e r l i infiltro if.i'.'ii [ i i . M i . - i i d: 
(.' ' ITI ni t m o n e del 'n n.i • i « I '.: 
b.'lIIK'OlllTi! vj r '. .t'il ! il ''' ce 
e i ' idenf eni i n !• n'ei.'e u n i . . • 
iinenze itea'i NII>'.".' Mi- . ' inu' 
nell'i! M I I I v.. .• '•:.;,oiii i>' -o 
t'ite ri! i-e.i'i i. o-.; >e ,',; ' u i • 
r, il <i li a e. ru l l i mìe; -i i il '••n.-
|io per Mi • ni! i e r a i uri .|.i^-
• l ine t ut c o n i l> MII! ne ril 
i i d e r. M I.'ollii! . ii'tl'll im: 
r n M l ' in i ne ., 'i - . i > l ede t .'-
'e il spt ; \r. ,-, ( ', i iti , , >..,- 'd 
fr/ Ci: OUII miti! M-inb',, . : i i i 
rul l i t i ) pru ine tr iTe 'in mi l i t i . -
ne ili ;. mpo sn(lii.cn!c per 
t/MiI.vil-i 11 i i ipei o 

itimi un» i iu>M 

Mentre le presunte grandi della Serie B segnano il passo 

Solo l a Reggiana 
a punteggio pieno 

Il Napoli, tuttavia, ha conquistato un punto prezioso sul campo del 
Modena — Ancora una lusinghiera prova del Prato contro il Monza 

\aiudeom affi latterà Moraes. diaccili- se In vedrà 

c*at 'l\:\eira e Calamita ai rà i ita tiara contro Pavia 

I N T E R - T O R I N O 0-0 — l / c x Rla l lnrnss i i P A N E T T I h.i s a l ­
v a t o il r i s u l t i l i » ( ' r e f e n d o m i o b u r r i e r a rtawintl a l l a s u a p o r t a . 
N e l III f o t o , lo v e d i a m o i m p r i m i l o in u n a presti v i l l a n i e 

* 
b i c t l i r i . s i pensi che aia do­
menica potrebbe rimanere so-
.'« in l e s t a al fa classifica se s 
verificheranno una sene di 
circostanze tavoreroli come 
una battuta d'arresto della 
Sc.mp ii Cutc.n'.a ur i f i r m i di 
d o m i m i , c o m e le. vittoria dei 
n o i a sull'Inter e come uno 
scivolone ilei Mdan con l'i lio-
lonna P e r ffij.into riauanln ia 

Marasmi, le. battuta d'arresto 
de,la Jave con il Lecco ed il 
parefuno del Mdan a l'alemo 
non rappresentano invece del­
le sorprese: tutto di p m ha 
sorpreso che la Homa non sui 
riuscita a sfruttare il "mio"' 
d e l i a .S'amp p e r l'oplicr»' mi 
[i-ri'uiMO c l i c sembrava a por­
tata d. mano, e d ?i,i s-orprevc 
Piibiiì' ,; e In sterilità tìell'at-

L e l'uMiitli'tli- • i | i i . l i t ro 
H i m u l i . . l e i ( .un i .1 l'.uli-ltii 
f i l i n o s t i l l e u\\ t - i l i l e nll . i \'l-
Kilni: . - ; Ì ; , I un c i i inpiDi i i i t i i 
iiuri-:siiiii>. ! .'.i v v t i t i in i u t o (u 
i iL'coUutu e i*- 141.indi inni 
.-.Dubbili u im le , i \ v e i - . . n l e ; 
l i i o s t i ni olili. i t l l / l . e .- .t icm:t 
e o i i . - i i p e \ n K / / . i . e i ( l imili , m-

uVe il P r i l l o l'i'ii i ti - f i * 11 ;i 
s i i . ippa i ' i ' u n p u n ì . . — int ' i -
tt'iidi) in m o s t i . i un ^l ' i co for ­
s e t e e n i c n m e n i o più p i e n e -
\ n i e . Mia c o i t .ni . i l i te n i f e -
n u l e p e r r i t m o •• ! ' e - c l l e / z a . 

Ani-I le il H.'.i . li i m o l l a t o 
un p u n t o m e . . - . , e d è u n 
t a t t o « l a v e , ni . i \ i s s u i m . p e i 

f r o n t e al prev. e d i b i l e m i p e t u , i h u n d i e a p eli . « l a v a «l i l la I 
a v v i - K i u i u . f u r o n o n d u t t i a l I M u , ; u | , ; , puKli. ---. e c o n i i m -
m i n i m o | , , , „ . ; i K j . , „ , „ , .,, ( n A l l a s i o . 

almei' . i i pi i I I I I . I \ u l t a si pini 
eui ieei iere l ' . i t tenu.inte pe r 

D e v e e s s e i e b . i s t . i tu i p i e -
stu . p e l o , p e i e u n \ l u c e r l o 
e l l e f o r s e il d i a v o l o lo si ùl-
plIiUi'V'a p m h u i t t o (Il q u . i t i ' o 
l'ealiui'iit-.- fu- ' -e . e d t'ci-ii a l -
lui u u n a 1 -a / io • e l l e a C<>-
s e n z a a v i \ a saputr i n m b u c -
ei i l 'e l e m . m i c h e n e i u p p o i <i 
e n o i ' f j i i ' a m e n t e a l l a f i l i la a v -
v e r s i i r i a » c h e si L i s c i a u i e -
t . i i - '.ti e ..- i il . . . • n c i i - p i o -
nlus.s. i Lucr i le . ' ! - . i i iull . i iKtu 
p i o p l i o >ul ni.Mio ( i t i l a o r n i -
l iatt ivit . ' i ui i m a . i t i e u i a f i n 
-".i ipn Ilo d e l l a ( ul ie i e t e / / a 
elfi Uioi-ii; e c c o ut', l ì e n i i a 
c h e l e b n - e a i M e s s i n a — 

quel la sui te di fumple^so de-
i i v a n t e p i u p i i u da l fatto di 
non pu le is i concedei e una di ­
sti a/.iutie. (il nuli potei p i - i -

1 elei e una b . i f it.i l 'na cuiuli-
/ lu l le ps i f i lucie,i i-ei ta l l l i ' l l te 
la m e n u .id.it; t per eoiisen-
t i re .il I I . . i in g iocare con 
ti . i iKpnlht ' i e con f redda de­
t e r m i n a . i . . a 

l.i Li iL'el iese m e l i l a u n c a -
lti lu.-u e ludi l i , e sii l u t t i l o 
m e i i ta 1' l . i . i c e s c o l ) 

M a g n i f i c o il c o m p i l i tu -
m e n t i i d e l l ' i a t o . La s q u i l ­
l i l a a i i c m a unii h a r a ^ i ' . m -
l a la l i m i l a m i n i a n e c p p u i e 
è 1 i n v e i t a i p i e g a i e l i f t t .1-
mt-uti il S m u i H - n l h . i l M u u -
/ , i ( un 1.' p : u d e / / t » de i s u o i 
s t i l i s t i d ' a t t a c c u l ' i l l l e l a s s l -
l i c a f i iun a . s u p e i i o i e a l p r e ­
v i s t o e u n ì e i l d u n e n t n ehi» 
d e v e a i i i m . i a u m e n t a l e — 
C o m p i l i n e u t . ' 

St i a n i s s i m . i la s i t u a / i t i n e 
d e l M i e s e i a ' la s q u i l l i l a h a 
v i n t o , m a il puhhl i i -u ha fi­
s c h i a l o . i n c o r a più f o r t e 
P e i c h e ' ' l ' o r c h e la s q u a l i ) a 
n o n u n a . L D J I X Ì I C C n o n si 

v e d e . F l i a n i s b a g l i a l e fur­
i l i . i / i i i tu e l ' i n n e s i u di S t u c ­
ch i al c e n t i o d e l l a m e d i a n a 

P i n e il N i p u l i ha s t c n t i i t o ! '».i i . . l iti l i m i t o .. e n a i e u n a 
p a r e c e h i u M i a p p a i c un put ì . J ~ "~ ~ ~ "" " " " 
tu s u l f . u i i i , o d e l M o d e n a irli 
è e o s t a t u L i t i ca M a s u l l a 

miiKKioi' c o n f u s i o n e I n s o m ­
m a p a n » v e r a m e n t e o h e K-
L a n i a b b i a l e o r e c o n t a t e . 

U n a d i . s c i c t a p i o v a i n v e ­
c e h a d i s p u t a t o il V e i o n u 
c h e si e t r o v a t o di f r o n t e 
a l l a s t r e n u a , c a p a r b i a d i f e ­
sa d e l l ' d c c . o s o C a t a n / a r o . 
i i u s c c i u l o mi u v e i n e r a g i o ­
n e cuti u n m i c i d i a l e e n l p u di 
t e s t a di Z I I V I I H I I O . Il C u t a i i -
/ . a r o h a f o r s e il s u o l i m i t o 
p r o p i i n in q u e s t o : d i f f i c i l e è 
su i pi end. -I Io in ( I l l e s a , citf-
f i c ihs - j i i i iu , p e n i . d i v e n t a 
p e r ì! s u o u ' t u c c o l ' e v e n t u a ­
l e r e c u p e r o , uii.i v o l t a in ­
c a s s a t a u n a l e t e 

A l e s s a n d r i a - C o m o o S a m -
b e i i c d o t t e s e - P a r m a h a n n n 
c h i u s o m p a r i t à d u e i n e u n ­
t i : di . s c a r s i s s i m o l i v e l l o 
t e c n i c o . 

M I C H E L E . M I R O 

! «tri 'K' ia d. • sd i ta t i , a l m e n o 

Domani contro il Palermo 

Confermati i rientri 
di Schiaffino e Da Costa 
Forse Giuliano e Carpanesi gli esclusi • Smentite le trattative per Vincenzi 

Losi e Cudicini in campo malgrado gli infortuni di domenica a Genova 

I V . i . p. !'.*", i u tLiai. i i i . 
e o i . : : , , . . l ' i . e r m o . C i r n . _ . .. 

• a •'Ppu* ' i l e a*'* 

i lu . - . i l i e lo t i . . ,:l*r. i.'iei h.ii i-
:. . p i o b l i ' i n , • -ni od i i i ' - tr . 

TOTOCALCIO 

\ t a l a n l a J u v r p.l . x 
\ l . i l . tn ta 4 u \ c r.f. I •>-
( . i i . im. i S a m p . p. l . x 
t .ii.iiii.t S a m p . r.f. \ 1 
I mrrniit i . i V i r r n / a r.f 1 
Mati lm.» Inlrr r ( 2 
Mll.-MI l'rtinrsr i I 
l ' a ' ln \a noloet) . ! p i . 
l'.Klnv.! I ln l t ' -n j r I 
Ruma P a l e r m o r.l. 
•»p.il I r r o i p 1 
Spai I .rrcn r I 
T o r i n o V r n c / i a r f. 

I 
I \ Z 
I \ 
I 
I .' 
\ 
I i 

l ' ar l i l r di r i srrxa 
M»( i lo \a I n l r r p t 1 2 
Tiiritm Y r n r / i a p I- I 

\ 5' - !.. r. -.,.-. - i }' i . 
R F vejflinjin t i r e r ' . r r o 1» re 
p i .- ris-.ilt <|o Un ili . 

i» d i - C l - ' 

Ululatil i II*. . . i i I t l l l i i . i / . o l i e 
t .;: i l . t i r o - - . C u n . f et i titu -... 
I itr.nuiii*..-.:., -oi: , i t -uinerin. .* . 
I : i . - t i : - . . i . S-h. ' .L' . t iu e I) . 
. C o - ! , ev.e d iv r e b b e r o s i.-t -
j • u . r e ( ! . I I . I . . : I • e Carpane-»: . :. 

q u i>- *.ra l 'a i ' ro ha a c c u - a a i 
., ("ttlOVa «le. ti. il 171 V . - J ' T a . . 

>*• r m . * i'.'\ - - : . . 'r i r.'ji r-
"... 1 ."u el'e " 'b f ì . u - : i C -

j «i. • tu. -t nbi-ti" nfur* in i': 
' i-.>:i'ro ! i S i : n ; » i > " • . J . O T :.-

: ,i - -«•! •:<. :•• .n e :n- o :., :•»:-
! :i /.<:.•• p iù p r u i i i l i . . ' l i -1 • 

H mi i - , : u 1 t -• ^.ie:.*- C ;-
i: .-.r. . r o n t - i u . C o r - * . . !'••-
-*: -. i o s . . Sci*.. • : . : . ». <>r-

j i i. i • I>*i C o - ' . i : M e n t r i u: ;. 
; A*:-;.•: L o . M . u . c h , 1.: 

Lo- : I 'i.t ti'. . an i e >: * i- ••-
j I.I- 1...1 mi ' - •-' C u i. i ' . i i . ir. 
i .-ni.-i'on. i .J.'U- ^-.nib.i '. i". -

A l i ­
l i . 

A n / . •il"".» - p - r .no e i a 
. . : I i r.i ' . con* r.> . 
. • i m o l i D... i; i pruv i a . i l i -
l . - e . , . j . i i i . i - : : , / . o : , ì . . i n 

s i i pr i^T'-s- '. o r ' ir: . n 
.'.ini' i A ' t e - o •• '.ti •!.- .1 |. -
t>i**u .1. lì . <"••-' i eh. - u e ^ . i 
.'il - l i ui.etiTi h i . - . -mure <L:n.i-
-*r * i ri: ìn'iuuler.-»-.' t n i ^ u . -
i e 'Ut ••'e s a , o.l . \ l i l>- . al 
e l i - c u i M ' t i i r . :.:i :ia **. n-
.:•> . .ue l i e . a . i, ,• .:. • :or: i . . . 
. - : ! • :. la i . I.a , ; i p i o - * / o ; 
!:•• — -: - p e r . — n i'i ?.. r.. , 
r . :ej . if._'i-:i> l ' : - - - i : / i ,i l o - ! 
j.» •).*..,. ::!. -hi ' - r e n , - D i C I . 
-" , e lor - i - l ' i ioi i io .n ;r ' i lo | 

I . - . .pi ' . . ! > _ _ . - . . 
I • 

d..ui--:i:e,, ,-o:i 
I IV.:i = e : , e . 

c h e r.pri i i i ler 
/ uni .- .- .-i-i i i-
i -«-l'i *e : ;:: r. 
: ti ' V n i :> i -

; , « ' . . . - . o ' . , : -
• l o .1 { ' . s e . . . 
U- • l a H o / / Iti 
,i : , p i . - p t r . i -
;i 1 K i:i ti. Si 

l a i .'. • 1 .1 a 

•i i i .- - i : • ' t n -

a.i s . d v . i t . i Li f a c c i a . II M o . 
d e i i a è uni . s q u a d r a n ià b e n e | 
in p a l l a e c u n v o n i c n t e l i u l i te j 
i m p o s t a t a : il g i o v a n e B i l i e . . 
•io put ì e b b i d i v e n t a r e il - i . o ; 
in / /' i p iù I ai ii. e putì e b b e 
O S M I e pi npi lu lui a e n l l fe -
i .1 e a l i i - u u a d i a e m i l i a n a 
t| li ' ' •! ."II 1. iniiU" o r e il- -
c .s ón ni"»'..- .-olirli*.- (il. ••- ' 
*. * *r! i : - i ì c o m p u " ! I 
1 . pa i '. i p ia pe l e n t o i lat in II*-
al i !: u L i f̂  l o s s a llnVI'.'l 
p r e s e n t a t a d il N'annli e i a e o . 
s t i t u i t a da l l ' i s o r i l m di F r -
e.'llii" 'I u n e - ine c i ' t i t rav . i t . t ' 
n.i c o n f i i m . i t i i l e s u e i t i . i t" ' : 
p o s - : t i i l . ' a p. i m u s t i a l , ( in ili 
t s , ; .• a t l f o . a a c u r i o di p i e -
l'Ili a / i o t a 

il .",' ipuL. ni a e iti p e i | i !-
t i i la (l.a I'.i{Iesi». m e n t r e 
u n a si,] i s,j L i d i a . Li s i , i ; i | , - i -
di l i te l ' e ^ » l , . u i a . e a punti- i ; -
l'ili p. i i.ii • s-i nrìi, i . IMCI' . ' I ! 
t ó n 'l'in : • '• a r i i i l i: ,!:c.i 
C .* .' • - , r , / z i r " ' . • 
t.'i • difi - ' di 1 C o s i n / a 

fi (|iiir.di n o n La L a / 

4 1 

Due primati europei 

dei nuotatori dell'URSS 

Domenica la classica a cronometro 

Baldini e Moser 
al G.P. delle Nazioni 

P A R I G I . I l — M> c o r . - . d o r . 
• f . 0 7 tir...:: *.r.i : -Il e . i n n . i v . 

n 
te . ' . ; i-i r.r.o 
m i s i t , r -n I 
" r . o : . . '.'. l i t i i a 

,i ri-cor 
. . i 

t r -

n . i .u- . . , - N •-
pr n .-. i t ro-

,-y. 

» > i '.'Vi ,-h .o:ra *r.. 
« | . . ! . i i . t . I . -

• T* r v « r - « ' . i v ••'••> t i . 

/ . i . 

< n - \ :t ,i-t 
K.-^-u . -

.; r t 'Ji i . ' 13 . . , , . . -«•:." : *. i. 
. . . v« i . ' - -VI . , . e . . . . v , . } . - . . « > -

..ti Ti .<r. C : u : i I-i ~.i.itjt . 
iì . .ni . ' : : M i - T u *•, ili-.', zi 
Ir.".-..:- M '! . I \ - i r : - . t i. 

.li-.-.ti »*>•»..,- K i a i - r d i ì . ti n.i i . 
F - r. *u P ; • ! i ( ' . . i i . . e l a 
\ I . :.r. K i - . r i 'ro • . -• Ci -u -
<a \ t'r.f - A . t .-r* B> i\ «-: 

I > e r r>. . n. . ! ' . . : ; , ' - . * -
t; - .'i l'i e: - ;.i -

> tv-, . 'i . . -1 r; 
l i . . . . . !• ! I. -

O.'i.n.iu . - • ) . M.« 
H u u b Z i l v e r v ' e r e 

~ . ~ . , M O > C . \ . i l — Nrl tnt«i i rlr! 
•.:r. s t r m : : , ! n . - . . n i p - c o n . - o . r „ I ) I r o n , „ rii „ „ „ , „ U a \-u** 

{| r Politnta. %IIIKI »tatl ha i l i i l l 
in una >t«--.sa «ara d u r p r i m a ­
ti rur i ipr i : i|tirlli> dr l la > u l . 
Ie l la JxtiWI s t i le Ithero r i | i iel-
l,i ilei IO0 metr i «lor»" ar i l i e -
di ir ad upera ali « m i r l i t i . 

I e o n i d a l l . irlt ier. f h f ha 
prrs» ti \ i a in pr ima f r a / l u ­
ne de l la siafTelt., ha m i n i a i " 
i loo itorsn in | n* 1 nu;l | i>-
rando di Jyli» di i m m i l l i il 
rerorri c h e a p p a r t e n e v a dal 
I* l u e l i » I9S8 al 1 r a n c e t e II 
C h r i l t o p h f . 

l.a stafTelta * o \ i e l i r a foro -
, iosta. o l i r e c h e da Karhler . 
da L e o n i d a Knlesn ikuv . t . u c e -
n l o Meltel<»\ e P » o i r M o r c a -
i e \ ha ahh^ssa in di •T'I'lo il 
p r i m a t o e u r o p e o ; il s u o t e m p o 
e s t a l o di I H ' I 

j l . i ' . ' i ' . l i m - t i e i 
Qtle.'Iu e f e ; ri» e.', ti i p i o - ) 

b a i . ' - :i ' . - - ' t e *•!•« --•> i'> j n.,ri il Ge i . . . . . . n o n il N a p o l i 
- q u a i r . - ( " i v i : : . * , , ! • - . I , : , .. , . t t . , . . '1 . , e l n s s i i n a : i .a 
'' •*"."'p "' • ! • • * • r -' .''I ' i a p p o n i l i iiu.i «il »|uell«- s<|,: . , . 
n . i l i l u -: il i.t, . p - r S - . t . . ' . ì o - I ( i ; i . , (,, , , . , . , , . t a t e u l ' l . c . i t , -
" «'•' " " " : ' ' -: ! ic.'U-. i - il j . .j l . , ,, . K l l i a i "M.,. l e p m i i n -
•i.a. . * .'.., i l i .-I1 L i - . l i . - : . ' . . ( i i i f . b . l : : . -».ù. ( l o l l e i l l u - t n j 
•' • ' P ' v • -••• I '" " • ' f - t- | ,,v -. c i s a i .• C o m u n q u e i - r 
« ' ->• • : • • _>•' 1 ' 1.•-.•}..'. i - - ; ,, ,. | , - !„ . • , • • . . , ida la L a / : . . 

-I t i . i t ' l . d' .'.( q ' i l - ' a i e p a i 
e i . ' l ' l l il tà ' - i l o sf, , | / . , ,. 
mi . , ruai; , : ' i - 'iis,•:•.<.I'ur.i 
l a i K1"CC' .'i C ' T . t l o ( i f i . p . , . 
"sopì a t t l l t l o .-i T r .1 * * .1 (il l . i i ' l , 
(" :: i ::n tt< i e i r i m i ,r. - • : . • • | 

l'alia i l e K r c o . e H - ' - m . . . 
A i > Mo-*»r 

> " - : - r . - . i-ii: A . : . - « i R..« __ . 
. \ . '.a M -ri -, V." . . v T.'i-pp. 
lì . f M u.rt r 

i i - 'Ij i i i •'•>>' - i . - i'. . .: .s a-r*. 
i'i t r u - D t . ijr'-.Til'. . l o s e p h 
\ . • : . : . r - C. \\ • :* Ite-:...'. 

- .o ;.o-"o et i ' r i ' in '"> ì ' i - . i t . . 

Ghiadoni a riposo 
per due giorni 

L . i l . i « f s l r . i «li . i . i I i . . i l a - « 
( , . i i . - ( I » c i i l . a . :i , r .* a n i I : T - I I 

»i I : • ' - o . l i •• ' . i • •• 0 I / . , . • 
< .i : - . . » • v .i i , | t 11 , ' • • i . ! | . i 
l t i p i n a l t ,<i . , ! I ...T-.W i . . . 
o r - i i . - I I I - | . . - - . / . , ; l ' i . , ' : . '• - i r ' . i -
- • ' . « . e . . * , • . m f i i . i i n i , •-
»• * o i ! i n u r i ; • r e i r n ; i * | . i 
il i l i , • o l i a • : . n . ,» : . ! | n » » n u n 
i r . . s ! • . r i r - v . ; . , t — - . : . . : . i l i ;<» 
i.i i . , ? " . ' . 

I ) >\ r.l . - n . i n i n r . . r . 
l e i : . i i " d i L I T I I I i i n . i . l i •«»-

»• ! . . : • • - u <.s . | , r | i i : . | ri - -
d i r » f i . i l . . ' • . - • r ' ' ' . • • ' i v i ' . i 

T n - i -r .o G . . . - i .ru- \ 
U - . r v , i r - , \ r i . r . . • 

«I - - S n i." Kr>' 'i I H '..i 
:. n . il . _ ! n-' •()". I 

J - . t -

A Mi lano 
la corsa « Tris » 

. .. c-:-.« Tr - ,:i q.it-M.i n :ti-
n-,.1 - -^r.1 t i*ri-m.,i Cerri- ". •. 
in ; :• ii .-v.m i RU v« ,ii pri«- i :n. i . 
ti -«ttirr.br. i.. i; pis1rr>mi> ti. 
- : < - ! n Mi -••• 

TI. 

o '. t r - i.i .-. 

- e l i 1. .— ^ i 

! , . < - - < • u . ; i i . , -

. t . .a 

•./. •:.•• cuti 
: d ) : : ir. 

K i . - : » . • : 

*.v . ; . r .' -cq i -
i i-i,:, ii . .. S . i inp I. i 
i - . :...* . I . i.- n e h . . 
n,-- .- :. . . .r . . 1 il • 

t i . 

:i >c i t a : « h - h i :n .ti .'»•-* 

i . i -

"»"lti-

r..t.., 
;; e ra 
' - i - O 

* i » 

Italia-Jugoslavia 5 0 
agli eurooei di hockey 

I O R I N O . ; : - i.i u:... i . . r -
tit.. i.iav.<.:, | « r II « ..inj.e :'...-
t. i -,ii. ; . i . ii; !.. , ',., \ ., r. t< ia 
i'M-li i li . I- . t u r . . I • J U C - J I . , -
v i i r«-«i. Ri.il|*r.nln 1 imi if"ii di 
.•!« \i: i 11-« rv«-

f.!: ..'tri inci.i:' ri ir p . • 
ilf.iiT.il .. ne l la ni' rn.,t . ti .u.nn 
d.it ' i s, gu, . •, r,-u:».,ti u . i-
l.i.'-i'.r.-ri f .u T . f i , i ; (,i ,r il . -
s v i / / , r i *-l p . r t . e ill"-Fr «r.-
i l « I.'-d >j . cu •-'• ' :rr .uà • ( n -
fii!.-i i.i,, **-; ( »; i i t . i - i . . ^, . . .»-i 

ni 
r. • 

T »n. 
•"' n 

\ l . K i . ' . - I "' "' 
lì. . NLrt 

I t-tli '.o 

-)••-: i e r . t i di vr.".:ti' 
rtia M i (j . lal 'e q !•». .l.a." •*ore 
eh.» n o n wirrer.»- \ c - n . r e a 

i Rutn ' i 1 E' t r o p p » U' . ' fh i i i ' 
. e T i / . a l l l 
t i ' - T u l c -

. r, \1 . a r o . 
IT) 1-

i-M.-Nt.'O ( . f . R N K T l O IL 2 
. - -i , in . i - , .liv is r.ri i • .1 rr 
;,,.(. \ -«•«.:„ f r ia e ti . a 

• e . 'IÌ i s n i :ii .• 
" ' la M s . . t , l . . .->-.•: Ho ! - ^ - t a t i t i o . ' • •c i t i -r . li i o 

C. impie . ,0 , L i i u l i i I i '*- C ì T u s i r.i'uvi r.. > . . . « . . - . m i„ e K-»r.i 
I n . c a p e r il t . i^uo a i . a b o c c a | punt i 

I h a n n o liei".» ..'I "»'."• 
• N'e 1-. I. / 1 . - - . 
[ - , - l . .n «-h,- .• .-n ' '• 

-t.itiri.» 

I l 16 e 17 a Napol i 
g l i « assoluti » 

d i decathlon 
Ru- | "> \ P o 1.1 ' : s ,r> .-.. '... •• 

i il. :i-«nic. ( IT - - ' t i n-hn- - , e.:-; ,i-
ti r.i .il;,, «' .mi. . - \ h r . t t . - «ti 
N . p o . i i c.,nipi n.itu .t.,aitili» 
a--. l u i - «!• ii, t t n . c " 

\ e :r.;.a r , ' . . p, " , rn • ;,. r-
!• e j-.ir« ti i t i " : ..ppiirli e» rt i 
..I « e.a'i s'i.'u M f a : >.- • ai li -
" • : . 1 - ' l ' i ' i l ' - ' • - ' , . . ! . • - • • , ." »-
il - 'a i ! — : 'hi» ir ' enr.-i t lu. 'o 
in !.. e n.»r.a u à muaiiau ili Ivw 

p-.in rn i r .d . i r i :ri 
re i . t r . im-d i . ' i » o 

-;..i!l.'i rut : i a "".chi" 
• • il e - . m b a t t i v - . , Si--
K ' t i fa t ' i rj-iLe l « -

St . iM' i . i ( a l l e '_'1,'Hl» il • l ' a -
L i z / t l t n t i t i l l i S p u i t • M a i n i ­
l a i b a t t e n t i p e r o s p i t a r e l a 
i n u m i n e i n t e i ' i i a / i u n a l e d i p u ­
g i l a t o ì t a l u - b r a s i l i a n a a l l e ­
s t i t a i l a i r i ) r t ! a n i j - / a / i o i ] ( < Z u c -
chi ' t . S a r a n n o d i s c e n a i q u a t ­
ti ti p u g i l i b r a s i l i a n i d e l l ' e x 
c a m p i o n e d ' I t a l i a d e i p e s i 
Hal lo A r n a l d o T a g l i a t t i . a t l e ­
ti . c h e n e g l i a l l e n a m e n t i s o ­
s t e n u t i a l l a S . S . F e r r . h a n n o 
d i m o s t r a t o d i p o s s e d e r e b u o ­
n e q u a l i t à t e c n i c h e e c o m b a t ­
t i v e . M a p r i m a d i d e c a n t a r e 
il l o r o v a l o r e è b e n e v e d e r l i 
a l l a p r o v a . 

N e l c l o u d e l l a b e l l a s e r a t a , 
s.u.'i di . S C I L I il b r i o s o e t e c ­
n i c o p e s o w e l t e r r o m a n o Cìin­
c o i n o l ' u l t i c h e a f f r o n t e r à 
N ip.i ' .eotle GotllPt? D a S.' .va. 
u n p u g i l e c h e n e l l a s u a S a n 
P a o l o v a p e r la m a g g i o r e 
p e r aver i» s c o n f i t t o d u e v o l t e 
F e r n a n d o H a r r e t t o . M a il 
pi o t e t t o d e l m a n a g e r P a n a c -
c i n n e . si ti u v a in o t t i m a f o r ­
m a e d i n t e n d e s f i d a r e l o s p e z ­
z i n o H r u u o V i s i n t m p e r il t i ­
t o l o n a / . i o n a l e d e l l a c a t e g o -
l i a P e r c i ò il c o m p i t o d e l 
b o l l e n t e . c u b i a - N a p o l e o n e . 
- irà e s t r e i i i a i n c r i ' e d:(- elle 
g i a c c h é P u t t i , v o r r à d i m o ­
s t r a r e c o n t r o il q u o t a t o c o m ­
p e t i ! . i r e c h e li» s u e a s p i r a -
.•inni n o n sutiu i n t o n t i a t e 

N e l s o t t o c l u u d e l l a . s e r a t a . 
s a i a di s c e n a il m e d i o - n i s i s -
.si i i io i u m a n o L u i g i N a i m l e o -
ni c h e s e la v e d r à cuti l ' a l ­
t r o p a r i p e s o n e g r o b r a s i ­
l i a n o H e i i a t o M u r u e . s . L ' a l l i e ­
v o d e l m a n ii»er P r o i e t t i . 
d u p o la b a t t u t a d ' a i r e s t o s u ­
bi i i .il • M i d ' s t i n Sepia re 
G a i d e l i - ti, N i vv Y o r k i t er 
n i . u i u d e l l ' u r l i c i ici i i i i i B ' i h e 
S i m i i i u i i s t- ( iupn la l u c e n t e 
\ l l t ' U l a l i p i l t a t a s ; i l V - U a t u 

S f a ' t o . i ' t i Tu.-.rio ^* i.-era 
Voit.' i ( l iPin :tl a i e d i n , m / i .,1 
Mio p u b b l i c o (il e s - e i e an 
p u g i l e di a v v i - l i l l e , 

P o ; s a i a «li s c e n a il p u t e n ­
t e p e s o l e g g e r o r o m a n o H e -
l . a ' o f"i iccl ' .e f i l i ' p e r l ' u c c . i -
s;o- . | . M : I I I - I I I I . | . ' I cot i il p m 
l ' - t m s . i p u g i l e d e l l . . eun i l t lV i i 
W . l i d i e T . ' V i i a . t i" n u g i l e 
>t itati i (I. I iu . e i e q u a l i t à tt C-
l l i c l i e e i-ue s . | | i.-i," s i | I I ; | I . \ | . 
C o t i - ( ; , . I t e / . , a l t .a I ' l . I t . l l i ! ' 1 

Il l u m a i o pi i cu» jn-r s u i ' c -
i . i n - I a v v I T - . I i ;u di .v : à uff • :-
i i u n ' o t t i m a pi e- ' . i / i u n e . 

D a l c a n t o M I O 1 m u t i . a i • -
""ai .. M a l io C a i n . ! : a . ,,v rà 
V t* 1 d u i a C ' i t i II il t e c ' l i c u i 
\ el< a e i ì a - : i la n, i A'it. .tl .u 

q a . I. a*.) a >' i a v e r ì b b d n -
diiri i 'u .-iti or .-mi.) .:i'b tttu-
'u il '..aliti «iei II In) ti lu d-'i pt .- i 
\i ,!Ui 

!': i\ - . tu. . r i i di . . i . . ^ . . o r . 
J'U-1 . v - ' . l i - ^ i i '.i.' tu u n i : 
sii . q u idi r . au -*r i. iti!, h a 
«1 .spu: aiti un e»-celU'i i 'e c o t n -
b t", tui'ir.t) in , , ai', i l :u- kielli* 
1- 1 p i . - e . - lo s'.uci .--o e 
• -u l ' i"o «I . s ' teV i :ir.-;ir.i 
N e . : h u l t . i i i . . , - - u ' . i o i r r u n b i 
. piiii . . \ ..- b.i i iu'i i:-- [ irov.r . . 
ti til t !" t ' .c i. li i i . ini ci rc.i'.o , n -
\ uit) c u i "i",» II- r e - , lui» f a r -
/•• d o' . ' t 'nere u n i \ "tc»r..i 
p, r k .1 

C i t i l ' I n : - , c h e . .bb . t i i . l onu 
va ia t i ' t'.' t u i e : : ' - •'. *. 'o ' . i m a i l -
A i l - ,1-i JI--' 1> ti!') ! Pi in «g-
git) I,,.'>4 titipi) J U T I I I d f'.'-<> 
\ : : :•): .O.- ,I:IH n:e p e r t i c v u . ' . i . 
e -' . . 't i app.a'.l I Iti a Ì.U14') 1 i. 
l'J (leu < p , . " j ' i i r . p r e - e t r . : al! t 

r . i n a l i l e i '»r 1 d i r a g g i o e l ' a n -
c u . i butiti i '.l'cn.t.-.i nieJ»i in 
l u c i . 

Rollo-Cosscmyns 
i l 30 settembre 

l 'Ki'XKLI.KS. !'. - 1. iTt;, ini/-
/ . i i ' tt» Kiji'i" Hi'i»- 111 . i m m i ­
llati» i'K'<i '"In- ia e m p i . i m i t o u . 
i .a : pa alci p«.-: g . ' i o tra .1 b. -
g.i Pi«-ir> C . ' - M mv c.s. i lc l«nt . ire 
. . .t. l l l .allll P.« t.» H " I.» i- ^!. l l • 
ili l imtiv . .un nti- il-.-..:-. ;«-r ., : o 
s.-t'a m b r e praj-.-tn.il» a C.iUlian 
l ' | . | lU l l l t | l l l . | 'tl'lla q u o t a » l . a l l l -
l i ' i ' a*.» .libi i iii.-t,'" « mài ha . .g-
tlaii'ti'. l"i.««s« mv ii*. alaivrA u-u'iie 
v a l l i t e l e tl.ll. Il'f. r.tlti i !!«• M -
s»i rrn .' Il - ( - t tembre . h n t \ e i -
a - f"ii!r«» l'it.iti.u-.o K.t ifoni 

l i i|iii"it.i - t t - M r-iinii-ne i. 
In o 11. « f « r t-. lui-iit-.'.i ia t . -
vn , ita :M ' i r !•r.^.• .ili itllla:'..» 
K -r til ri .tu M ttic.i 

N E L B A S K E T 

P a v un p u g . l e .1, 
Ulul i . l e Milie g . i i i . b e • : i c h , 
i:i p > i!. i.:l p u g n u n ' c -
• o. It.;,:-.<• T . g i i :; ci.ti*: i pi - -
l'.-r "Lui (!••!!.i s e i a ' . i . .! pi MI 

! i " i n n i r i ' T i t i i i Arrri . i ' inu 
M-.i "Ili : t f n . n t e : .. ;1 ti il i 
I e-c> p iv - - "io < "-'tiri a" i •!.; •> 
•.a--.* re •!••' : r . i :f i ::.- » T r o 
I - . . . I .'la ali : • -* "a " a " e . " • a -

z. : . : c i . •:. • F \, > 
C. i - c . i n ! s. - : , I < ; Ì : , . | à r .»» '1 
: ' i n p e s o t cr.it* :..» P.-:i: ' i i 
P . ev . i^ i .a 

I M t l C I I \ I N T I RI 

N r l l j futi, il rnr i lu i t i l j s s i i i i i , 
M I l K M s d i r « f f r . o l i e r a 

W I ' d l . M I M 
P» t'.ot) :-
Ca'l . j . f i 
curi n - i i 
s - rpn- t; 
K-'ied'iT-.i 
CI r i e / / " (I. S» gh«-ri''7.l s.arjn 
t ' - tni i"' - !•• jiri o c c u p a / : . . r i ' I \ / I O - l I C'<'IH">I I I — I . « t t . i i n , l i u r i m / z u r r n f u pr, - -

c*i<. h ' i ' t o . . V i t o uru seri.-i ' mnl«i .i l n n ; o s o l i » I j r r l c l u r r h r s r r h r s i r iH->lmprcnjt«i 
l .{ • lcu-«-.ri»"f s i !• !•• , , .1 i,.'.«a- ' r ; i r : u m r n l r \ « 1 . , :•)*.• un l n l r r i r n l i , di PI \ \ C % ! » T I . I . I I 
e » j . * . erezi.v.'es-.t T . * ' \-.i • s u B I Z Z A R R I 

Pravisani ai punt i 
supera Carruthers 
• s Y D - . L ' i . II 

\ . ! . P r .'. ,s ..-i 
t i II - " l - ' - . I \ 

' r < -
•t q i . e 

:i.-tiy C a r ­
i n i ." > - li 

Per la eccessiva pendenza del terreno 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 
\ ' . v . w ^ v v . : - , ? ^ 

Martedì 12 itttenbre 1961 - Pif. 8 

F o r t e r ipresa d e l l e lot te ne l le c a m p a g n e 

Diecimila contadini manifestano a Bari 
Protesta dei bieticoltori del Reatino 

Gli operai edili del capoluogo pugliese si uniscono ai lavoratori della terra • Smascherata la demagogia fasci­
sta dei Centri di azione agraria - Sciopero regionale dei braccianti siciliani per l'assistenza e nuovi contratti 

Dopo undici anni di tregua salariale 

in sciopero i 300.000 
deiia Generai Motors 

Fallite le trattative Rifiutata una « distribuzione di 
una parte de»li utili >> al posto degli aumenti di salario 

(Dalla nostra redazione) 

BARI , 11. ^~ Diecimi la 
b racc ian t i , con t ad in i e ope­
ra i del l 'edi l iz ia e d e l l ' i n d u ­
s t r i a e s t r a t t i v a h a n n o d a t o 
v i t a s t a m a n e a u n a compa t ­
to man i fes taz ione di piazza 
ne l l a c i t t à di Bar i . Un i m ­
p o n e n t e co r t eo , con a l la t e ­
s t a i d i r i gen t i poli t ici e s i n ­
daca l i e i d e p u t a t i Gr i fone , 
Assenna to , F r a n c a v i l l a e 
Sforza, si è s n o d a t o a t t r a ­
ve r so la c e n t r a l e via Vene­
to, corso Vi t to r io K m a m i e -
le e corso C a v o u r , Dec ine di 
b a n d i e r e e c e n t i n a i a di c a r ­
te l loni d a v a n o c o n t e n u t o 
<con le p a r o l e d ' o r d i n e de l ­
la r i fo rma a g r a r i a g e n e r a l e 
c h e d ia la t e r r a a chi la l a ­
vora , del r i n n o v o dei con­
t r a t t i d i l a v o r o , de l la t r a t ­
t a t i va p e r il cap i to l a to di 
colonia , c o m p a r t e c i p a z i o n e e 
m e z z a d r i a ) , a l lo sc iopero 
ne l le c a m p a g n e del Barese , 
che p r o c l a m a t o p e r oggi, è 
p i e n a m e n t e r iusc i to . 

Accan to ai b racc i an t i , ai 
sa la r i a t i , a i c o m p a r t e c i p a n ­
ti c o n v e n u t i dati cen t r i g r o s ­
si e piccoli de l la p rov inc ia . 
h a n n o m a n i f e s t a t o a Bar i i 
con tad in i co l t iva to r i d i r e t t i 
pe r le p r o p r i e r ivendicaz io­
n i : difesa del l avoro c o n t a ­
d ino dag l i specu la to r i che 
agiscono su l m e r c a t o p r o v o ­
cando un art i t lc ioso r ibasso 
dei prezzi , nuovi c o n t r a t t i 
ag ra r i , ass i s tenza pe r la pic­
cola p r o p r i e t à . In p a r t i c o l a r e 
i con tad in i ch i edono che lo 
a m m a s s o de l le u v e sia l a t to 
solo p e r j co l t iva tor i d i r e t t i . 
ap rezzo equo e con il con­
t ro l lo degli i n t e res sa t i . 

Si e ape r to , con ques t a 
man i fes t az ione , u n n u o v o p e ­
r iodo di lo t te , d e s t i n a t o ad 
intensif icarsi ne l le az iende e 
nei comuni d u r a n t e il per io­
do dei raccolt i in corso e di 
que l l i p ross imi . 

Lu man i fe s t az ione di Bari 
con il cor teo e l ' i m p o n e n t e 
comizio svoltosi in piazza 
F i u m e — nel corso del q u a ­
le h a n n o p r e s o la p a r o l a il 
s e g r e t a r i o r e sponsab i l e de l la 
C.C.d.L. G iann in i , il segre ta ­
r io naz iona le de l l a Feder-
b racc i an t i T r a m o n t a n i e l'oi 
P i e t r o Gr i fone p r e s iden t e 
de l l 'Assoc iaz ione con tad in i 
de l Mezzogiorno d ' I ta l ia — 
h a n n o r a p p r e s e n t a t o un c o n ­
c r e t o e sempio de l l ' a l l eanza 
fra con tad in i e ope ra i pe r 
r e c l a m a r e u n a p ro fonda t ra­
s fo rmaz ione s t r u t t u r a l e d e l ­
l ' economia agr ico la ba re se . 

Nel corso de l lo sc iupa to 
od ie rno , la pol i t ica g o v e r ­
na t i va di p i eno appogg io ai 
g r u p p i monopol i s t ic i del 
p a e s e è s t a t a messa so t to a c ­
cusa e a c c o m u n a t a al l 'azio­
n e fascista che i « cen t r i ili 
az ione a g r a r i a > v a n n o svi­
l u p p a n d o ne l la r eg ione p u ­
gl iese . Migl ia ia di g iovani 
l avo ra to r i a s s i eme a l l e d o n ­
n e e agl i adu l t i , h a n n o r i ­
b a d i t o il loro < no > al f a ­
sc i smo ne l l e c a m p a g n e , co­
m u n q u e camuf fa to . 

I T A L O P A I / A S C I A N O 

ai cani Uscisti 
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BAICI — l ' im pur te t ir i la f o l l a c h e ha IMI r i c c i putii a l ciimitMn «li Ieri ' IVli-fntni 

A Rieti 

RIETI. 11 - Oltre duecento 
contadini b.ct.coliori hanno rea­
lizzato .s:nni;:ii«- una fori», mar;-
festaz.onc pt>r ottenere il g'.UMo 
pagamento del prodotto da parte 
dello zucchcr fc io . t 'na sessan­
tina di cr.rr, aur-coìi sono entra*.; 
nel oi'iZZr'it- tifilo ziieohcrlf;e;o 
mentre altri 40 carri .''à miian'lii 
rimanevano ali.ne..:". nei v.aa* 
che conduce allo >t.jb.l:incnto. I 
contadini si riluttavano d : n e r i ­
care il prodotto rivendicando un 
nuovo contratto di consegna, t 'n 
seconda part<* delia maniftvta-
zione «ri T? avuta più tardi <|u.iii-
do 1 contadini hanno i.*..av.»:o 
il bestiame da. e.-,rr e io hanno 
avviato lun;*o un v.aie fittati no 
ove cono e fila*.; aneli.- numero.* 
trat tori . 

Le rlverij.ciz.orii di " coir a-
dini b.etieoitor r.guardano li­
na serie dì eìatiroie contrattua­
li che tilUiaimente servono a 
togliere -1- coit.vettori una ;» ir­
te del frutto del loro .avaro 
Dopo un incontro tr.. il prefet­
to e una dclosaz.on,- u ' d - r -
jjentj sindaci"». gu-tj.tt.i da. 
compagno on C.r.-.^-'. e tt.,*t» 
stabilito che c-ntr.» dop"dotit.t-i. 
l 'Unione Ir.d-.t^tr.ai' d.<ra un i 
risposta sn'ile r'chie.-te , :\.in-
z«*.e dai conta.1 n - ;., Cai»tra 
d«i Lavoro ha eon\oc«-o per 
la *te<ea s i on i s t i I'a«?embie i 
generale dei cont.adin. per e-
samlnare . ri*suitati de i - , in'.ta 
e prendere decV.on: in incr.to 

In Sicilio 

PALERMO. 11- — 1 b raccan ­
ti agrìcoli s ic l iani hanno dato 
vi ta a una forte g .ornat i di lot­
ta regionale per r.\ end.care :1 
r innovo de: con'r.-**. provin­
ciali. scaduti da :.i.ri.. e la .*-:'.-
pulai ione da parte di l.a ReR.o-
ne della convenzione por l'as­
sistenza e mali.*.:.a 

A Trapani e a l 'a.ermo : la­
vori dei Vignft. s ino stat; pra­
ticamente- bloctwt. dallo «e o-
pcro di 24 or» l l..\ oratori. 
sstcnut .s : .n n i ^ s j dal lavoro. 
si sono r un.ti :ti affollate a--
«emblee n p i cor.-.) delle quali 
hanno votato ord.i.. d t l g.orno 
iiiviat; agli orfian. competenti 
per rivendicare l'accoglimento 
delle toro legitt.me rich.este. A 
CtMtcIvctranu Io sciopero con-
unuarà anche domat i . 

KIKTI — Il piazzale dello zuitl ierifi t io in\ttso dal «arri (tei etMitoUlnl elu 

7 Una loltn 
I esein piare 

l.a imunh\<tu:u>iu di liu-
ri e indienti cu per com­
prendere cosa sta maturan­
do nelle campagne ed an­
che per . s o l t o l i m ' i t r c M>MI 

c ' è da ( « r e . otjqi, subito, 
<en:<t perdere tenipn ì.n 
erisi Uffrurut M CU uufiru-
rundo e non risjnirnim I>IU 
i i i ' / U H i f i i o (invile t o i l i i r e e 

p r o t / t i c i o i i i > / » • ( ( ( / / / ; ; < ( ' < ' 

ella in altri temili C I K / ' I H , -
cunu almeno una ^penniza 
a una calcola di . M f i i r i . ; n 
per i contadini. 

I diecimila solitudini < he 
a.sstcnw udii edili ih Ha ri 
hanno munilcstuto ieri eoa 
(irunde | i i r : « . hanno ni lin­
aio IIOHIU s o f f o / i n e i i ' o c . M i -

tro (.hi l)isn<inu l>utter.>\ 
^mascherando la danna >-
i/ut lasciata ilo - Centr' (h 
azione uqruriu *. l.'e-i anco 
del ) > r e r : i > delle ' " ' • • «' ' ' -

luminante a iiue.<to propo­
sito I promotori dei ('en­
tri soiiii (di s/('.v»i ufiruri 
che non cogliono aum>,n-
ttire i v i l l e . - ; m b r i i e i - ' f i i i f > . 

ali stessi che dominano la 
politica della l'edercon-
inr:i. pli stessi che s> de­
capammo ì fondi dello 
Stato, oli stessi che p u r n r -
Utndo ionico u tiocerno 
ranno a braccetto con i .'/<"-
rurclu della PC. della 
thonomiana». della l'eder-
consorzt \ è n n i i i c d i i i ) j o o -
lir/»i tra (//» scalmanai1 < a-
peqaiuti dal princp^ li'i-
spoli (ili •speculatori che 
panano ai contadini ari '•'•'-
In d 'ur i» d » fa r o d i .10 l'i e 
rivendendola u 1211 

I/esempio ih lìun hi un 
valore nazionali- perchè 'r 
co.;r stanno in modi, ..in­
tono « i i c h r t i c M c altre <<•-

o i o i i i e d anche per iponi'o 
rìpnarda oh altri prodotti 
dcH'aprìcoltura Per onw 
prodotto si pone innn p>h 
che mai il p r t > | > f e i ) i ( / d i ' • ' -

( e l i d e r e il frutto del laao-o 
rantadino Per le uce ri­
vendicando che oh' II"'-
ma<;<i siano fatti <oti> per 
i volti vittori diretti e da 
es.si sitino democratica­
mente destiti, combattendo 
la speculazione, oraaniz-
zando nuoc strumenti di 
difesa eooperut>''i*tirn dei 
finitudini A nuloaumeiiie 
iter oì, altri prodoti' \'on 
-./ tratta ih contrappone la 
azione (ietterai,, per le n-
torme strutturai'' a tpicUc 
ner un ìmocotio immed'ato 
per difendere il lavoro dei 
contadini affrontando le 
<///<";/'')'•» del mercato- a* 
'•nntrar>i> la lotta oer la 
riforma dicerrà poi roltn-
-•iti v<- s.i rad'eherà u r o f u i i -
dnmrntc alle rìrendieazio-
"• 'mmediute dei contad'tr. 

i l . I 

l i K T K o n . 11 — Alle lo 
( t u a i t a l u m a ; g l i api U H a d e -

j i e n l i .il . - m d a c . i t t i < L'nitt' i i 
A l i l i » W o i k e ! > - in i l i v c i . - e 

i e i t t a di 't- l i S i a t i l i u t i MIMO 
; e n t r . t t i in l e i o j j e i n i . n i t i o la 
ì * l i c i t e m i M o t o r e » . S i t i a t t a 

(Il tilt i o i i i p l i ' - - a i d i u l t l i - 3 0 0 
n u l a o p e i a i 1." q u e s t o il p i l i 
i m p o i t . in t t ' - l ' i o p e i o i"he M 
.-la m a i \ t ' i i l u . i t o i t e l i i i t d u -
- l i i a a i i t o n i n b i l i ^ t i c a a m e n -
c a l t a , e d e il pi i m o M l u p e t t i 
l u t a l e n e l l a * I J e n e i a l .Mo-
t i n i j c h e a b b i a l u n g o d o p o 
a n d i t i anni 1".>M> I iettatila 
i-omple.-oivami'nte un t e n t i -
ii.i.o di inipi.uiti 

Î o sc iope io e m i / i a t o dopo 
Innube ed inliii t t i io>e t i a t t a -
t i \ e t i a il v i a ' pii'.-iileute 
del s i n d a c i t o » I . A U'. >. 
Waltei Hetitliei. in te-e a 11-
Mih'en- le i p i o t i o m ^al.u i.ili 
e eoiiti a t tua l i i nitt inveì-.e 

Nel miMi .del le t i a t t a t u e 
poi tal l i te ^oiio appai->i a b -
ba.^tan/a ( I n a i . m u n t e i t e i -
mini ^ e n f i a l i della vei len­
za In ipte-.ti anni la <- Cìe-
ne ia l Mutu i - » e i a i m - r i t a 
.\d u t t e i i e ie lilla t ieni la Mll-
d a i a l e a t l i a \ e i - o mia i l i - t i i -

I bu/ii>ne di una ìiai te degli 
utili a. Mini d ipenden t i . IJue-
-ta p i a t i r à e i a - t a ta t i a l iua l -
meii lc p i n p a g a n d a t a come il 
m e / / ( l pei lai s c o m p a n r e 
ouni eontia-!i» di elas.>e t ia 
«li ope ia i e il b i a n d e m o n o ­
polio de l l ' au to . In rea l tà an­
che iieH'inilii-t! ia a t t toniobi -
listiea antei ic.n.i si e l e a ­
l i / / . ito in qiie-ii undici anni 
— tan to e d u i a t a la t r egua 
s indaca le alla f ì M — un 
fenomeno ana logo a quel lo 
ie}ti.-ti a to ne l l ' i ndu l t i ìa ca ­
ini .dis t ica di t u t to il m o n d o : 
e a n n i e n t a t o il ìe i i i l tmeuto 
ilei l avoro ma i -a la r i non 
h a n n o a v u t o un a d e g u a t o in­
c r e m e n t o l.a ( l i - t r ibu / ione 
di una p a i l c degli uti l i che 
doveva — ne! d i segno pa -
i l ' ona le — -( is t i tui te i^li au-

! ment i -alai iali e leuai e uh 
ope-.q al IMI l'i) p a d i o u a l e SÌ 

\ e ( l i tno- t ia ta nel -un ve lo 
. Mmutica to . al punt i , i in- il 
Ica pò del - ì i idacato ainei ica-
I no t a v o l a t o l i d i ' l l ' au tomoln le 
h.i n i n n a t o — nel eoi.-o del­

ibi t r a t t a t i v a — di a l l e t t a l e 
| una siffat ta .-o.stitu/ione di 
[adeguat i n t i g l imamen t i del la 
I r e t r i b n / i n n e . Di qui il fa 111 -
{mento de l le t i a t t a t i v e l.a 
I lotta che M api e o i a -i att-
j i iuiHia non b i e v e p e i c h é dA 

p a t t e p a d i o n a l e e - t a to d i -
j ch ia ra tn che le r ichies te di 
] a u m e n t o del -ala rio non - a -

t a n n o esaui l i te : ì Miidaeali->ti 
a loro vel ia h a n n o a l l c i m a t n 
che In r . i t e«ona -Mia i m p e ­
gna ta l ino in tondo ni q u e ­
sta lotta 

l e t to t i dei se rv i / i < movi­
mento * del le fe i tovie euj iv 
pee a d e r e n t i al la * Union ut-
lei na l iona le iles chemius de 
fer * e t,tata inaugura ta sta­
m a n e a pala/.zo I.itta. sede 
del c o m p a r t i m e n t o del le fer-
lovie del lo S ta to , sotto la 
p i e s i d e n / a del l ' ing. Ci i i l lo . 
vire d i r e t t o r e genera le del le 
ferrovie del lo S t a to i ta l iane. 

Scopo del convegno — al 
qua le MUIH pi esenti tecnici 
di l ama mondia le — e que l lo 
di e - a tu ina i e i piti impor tan t i 
p ioblemi le la t iv i allo svi­
luppo dei t r a t lu i di viaggia­
tori e n ie i r i . in lela/.inne al 
Imo con t inuo inc remento e 
-.viluppo e in relazione al la 
necessita di a p p i o t i t a i c mezzi 
mtabi l i i ispoinlenti al le mu­
tale esigenze dei tempi at­
tuali 

I lavoii del la conici c n / j 
si i oiiclt ideratuio p iesumtb i l -
inente nel pomeriggio di do­
mani 
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Aperta a Milano 
una conferenza 
internazionale 

sui traffici ferroviari 

MILANI) . 11. — l na con­
ferenza in te rnaz iona le alla 
qua le pa r t ec ipano tu t t i i di-

Nel la giornata di ieri 

Bloccato il lavoro 
ai Molini Pantanella 

Si estende l'azione della categoria per 
il nuovo contratto dei pastai e mugnai 

I l i M i t . i t u i . | ia-"a e i n a i l i . . ; 
M . l a p p a n o la l o r o . l i . o n e jit ; 
il conti" •*'() d l a v o r o , n M--
g u . t o a!!;! l o t t u r a d e l l e t r . f -
t a t : \ . ' . D o p o sii. -'e oper» ì r a -
l'/z.v' tu- n o n i - c o r - i . d i a 
C'h .a i .. l 'or1 d M . . - - a C u ­
l a i a . . .!.- S A . \ 1 . i ; . n ! o . M.itl-
- . l ! o , S . a i n | ) . i '• ( l e n t l e . I).Hi­
ll a. C l l . o p p e t * i' V o ' e U u ti 
N . . p o i . a l l a S A M K d Hoina 
»• d ' r e . n e l l a • ; . ornata d- ei . 
e . - ce -o in s c i o p e r o d. 24 o i e 
.1 eoniple-.-sti P a n t a n e l l a di R o ­
m a . d o v e l ' a s t e n - i o i i e d a ! l a ­
v o r o - è real :'/.z.ata al c e n t o 
p e r c e n t o fra gl i o p e i . i i e g! 
nip.ega*. i . A l t r i s c ' o p e r «• n n -

n i i n c i . n i o p o r i i i ros^ im 1 g i o i a 
a N a p o ! . B o l o g n a . F o g g i a . B a ­
l i . I m p e r i a . V e n e z i a . P e r u g . a e 
n S i c i l i a . 1 s i n d a c a t i p r o v n-

c.-.il: a l i m e n t a r i s t i d e l l a C O I l . 
t. d e l l a C I S b . d o v e b a n n o « e d e 
<•! - ' a b ' ì nietit* d e ! '•omp!e-*-o , 
B a r i l a e d un", ' / . e l i d a ' m p t i i - ' 
'ariti d e l g r u p p o Cln . tr e F u i - , 
*i. h a n n o d e e i - o d r e a . z z . >!•' 
re'ila u o r n a t a ili o'4g . a p a r -
• ve d a l •ur in i c h e n / a (lofio 
••• o r o 12. u n o «e o p p i o p r o -
'. n e . a l e d" 24 o r e 

in un Ci i i i ' i r i c i'il:.i' ,n v i a S a n 
Mai* i n o d i d l e M o i e , a M a n n o . 
( p i a n d o >• - c i \ a l a t o nel pozzeMn 
d e l l a c a l c e . | . e g l i e la d e l l a \ . t -
t m i a l i , n i n o r i c h i a m a t o a l c u n ' 
c o m p a g n i ili l a v o m c h e p u i \ \ i -
d e \ a n o u i i i i i e d ' a t a i i i e n ' i ' a i i a -
s p u r t a i e il Fei r.i// .» a l l o s p i -
d a t e di S i i i t 'Fi t igemo 1 .-.'un­
t a l i ti I • I l~COIH r.i\ al io t l - t iot l . 
(Il p i l l i l o , (il - r n H i d i i e ili t e i -
/.o m . a l o l I I ' I I M T . u u l o l o m o - -
- e r \ a z i o n e A l l e 1 } aO di lei 
l ' u o m o .' d e c e d u ' o d o p o un . 
'uni ta aitoii i , 

Per la riduzione d'orario e le retribuzioni 

Domani a Spinetta -Marengo 
in sciopero la Montecatini 
L'azione è stata promossa dalla FILCEP — Un pub­
blico dibattito tra i rappresentanti dei tre sindacati 

Nuove azioni de l l e maes tranze 

Fermati per due ore 
i Cantieri di Taranto 

.\u;ss.\\i)Ki.\. n. — i..i 
p i n n a a / an t e ili - d o p e r ò 
del ia d i t t a ta di 4B ore . -,ara 
in t r ap re sa d tiIt- m a e - t r a n / e 
della Montecat in i ili Spole t ­
ta Marengo con inizio al pr i ­
mo lui no del le ori- G di do­
podoman i . l.a dec i - ione d i l ­
la ripie.-a del la lotta e stala 
a t t i n t a dal la Sei - re lc t .a ( 'el­
la F I L C K P - C i n i . elle p ie -o 
a t t o ilella pe r - i - t eu t e ,)o.-i-
/ i nne nega t iva a>-unta l'.all.i 
d i l ez ione lell 'az. elida d. 
(un i t e al le i . i l i i f -V .n . a l za ­
te tlalla e t i l i . , da l la l ' I S L e 
l.'II.. le vpial: a v e v a n o «n-
coì to la volontà dei 1,-vo: t-
t o i ' t'ite i : . i -tat. t e-p:i>>a 
dopo l ' avvenuta ti. ma J e N 
l 'aceordo -epa»atti , ba volu­
to remici si i n i e i p . c t e Iella 
esigenza ilegb ope i a i che Vi». 
levanti sodil 'of.iz.oitc all ' : lo ­
to eiu.-te riv enihcaza»n. 

Q u o t e , p ie . -enta te l i l l e 
t i e o ic . in izzazioa; >.nJ..C..1'. 
coiiM-tevaiio n e i r o t t e n e i i ' :1 
pre t ino ti: - t ab i l in i en to cim 
lia-e min . tu a starati*, ita del 
p r e m i o ih pro. iuz.oi ie Iti l'­
Iter centi», l'clev a/ ioi ie . ielle 
a t t u a l e p remio ti; reuilui ieu-
tt» a una gratifica a n n u a / e 
di 200 t»te ili r e t r ibuz ione , la 
d i s t anz ia l e ed effet t iva ì :-
duzituic deli «trarlo d. la\i«-
ro. la icv is ionc «ielle qua ì i t ì -
ebe e la dc to r i n ina / i one dei 
c r i te r i ti: inquadramel i ! . • dei 
g iovani assunt i dopo il t e g o -
Li ro corso piofe.s.sionale, la 
es tens ione del la indenni tà 
ili i l i -agat a t u t t o i] pe rso­
na le d i p e n d e n t e , gli -cat t i 
b iennal i .1; anz ian i t à del 3cf 
agl i opera i e il d i r i t t o del 
.sindacato d\ c o n t r a t t a r e ogni 
a spe t to ile) r appo r to di l a ­
voro Infine la seg re te r i a 
de l la FILCF.P-CGII . comu­
nica clic venereii 15 se t t em­
bre . a l le o re 21. presso il 
c inema Po l i t eama di S p i n e t ­
ta M a r e n g o . $; t e r r à un p u b ­
bl ico d iba t t i t o fra le o r g a -

: i ; / /az ioni dell.» i . i t ego i .a . 
fra C G I L . C I S L , l I I . Mti 
seguent i a t g o t u e u t : . ; H m i m . 
ve d e | c o n t r a t t o di l avoro . 
s i tuaz ione az ienda le , e Tazio-
ite da svo lgere pei p - n ' a r o 
avan t i le r ivendicaz ioni 
a v a n z a l e da l l e r i spe t t ive o t -
ganizzazioni .sindacali ,ìi ca­
tegoria e resp in te da l la eì:-
rezione: per mig l i o r i ne il 
con t r a t t o naz iona le di lavo­
ro ». pe , la FI I .CKP n a r t e -
cipera al d iba t t i t o il . -egie-
tatù» uaz.ionale de : ciii:it;ci 
irti:. Angelo Di Cìio.a. 

(le! "; - e t t c n i b r e l'.»lil - en t i t .!. 
pubbl i c . i t • t - c u u e ' t h p u b b l •; 
c o n c o r - . I» ve: o o - t i ili ' - p e t t o -
re in prov i fra a b i l i ! it: :.!r«'-i '-
c.i.o d e l ! e ro(e."-:o:ie ti. n a • 

Concorsi 
nell'amministrazione 

ferroviaria 
I. Z.t una :ai*'>:ii>::' i te . a 

F r ' S S . r e n d e r.o'o «•::•• l a i . : 
l i V o'-ìl i H' p'eiii'. e i n • - - . 

.1 c o eli tar l i t i . - ' 100 p a - ; . A 
e i n t o n a r e m pri»'. a p e r :'. t -om-
p ir*.anci: 'e il: R u m i ' r . c l ' a - : . 
b . cen / . f ' .e inen" -re - u p r . - l e r e ' . 
40 pti , t- il: c a n t o n . e r e in p r o v . 
p e r :1 e o u i p i r tu i i ena» d ?{• ^'Ì: «» 
C a ì a b r . a « r ' . e b . ' - t i ! n : i e l< -
n u m t a r e - u p t - r a i r e ' l . e i lnn.ai i -
tle d n v r a n i i o p e r v e n - r " n e r o .1 
7 o t t o b r e a l l e - e t t i 'liti c< , i . . i« r 
il eo i i cor . -o a - e ' r t . - t : il: i -p t* -
ttiri ,».'.:» d . r o z o i i e neiier.»"»' d e -
i".:7'end:i a i i ' o n o t n i tifi:-- l V S S 
— Servi7 ;.r» p«T<or l e - C o n c o r ­
si — R o n i ». ! ' . . ! ? / i dr ! ' •• CriH-t 
H0-- .1: p e r :! conci . - - t» -i \.-e po-
~" \l c r r a a e r e . '.'. i p . ' gre :er . 
et :np..rt.tni*n* li •! II* r'Kt-S 
ti, H d i i n : pt r *.l e o n c o i - o a -l" 
p i - : , ti. e. n ' o l i . e "e" .li 1 " ' - I I ' ' 
' i l i e l is i le' ' !* m e lt .»• t"' . le 
V K - s S ,i H, ai::-* <" .*< i'.>r i 

l A H A . N ' l O . 11 — \ : • ' a l l ­
'i e l i n a v a l . ti- ' l . i ' . u i t o . p i o -
- e g u e i i i l u in I la l o t t a p e i l o 
a u m e n t i » d n s a l a t i e p e r il 
p r c i i u o ti; p r o d u / . o n e . - i u e -
-t" u H ' U i o . o r n s p o - t o d a l l a 
l ' i n c a n t i c i ! i e l l e a z i e n d e i l e i 
- e t t o : e e : ' i n t a t t i a T a r a n t o . 
i ! a v . » : a ' . o i i b a n n o e l ' e t t u a t o 
u n o M'ii 'pi ' , .» ti» d u e i i - e . Il 
l a v i n o e - t . i ' .o - c s | > e - ( ' a l l e 1 ° 
e l e m a c - t i . m / t b a n n o al>-
b . . i t t l o : i i t o In s . t . i b : l u u c t i i i t 
( « i o n i ! l i l u e l l e t t u . i t o u n ."d-
t i n M i o p e : . , d i u r ' o ' - a O S T I . 
v i o l i l o i l a v o i . . ì t i i i s a - t e : i -
g o n o d a l c o m p i i tt* o : e d i ! a -
v t > : o s t r a o u b u a i ii». I .» i n i e ­
z i o n e d e i c a . i ' i e n . n e l t e n t a 
I.V'o <b tre:" . . . . e J\«/*:on,- t i . " 
l a v o r a t o r i i m i t a i i ; : : u e n t e con-
l o r d a t a d.t: c o m i t a t i s . • ( ) , , -
c a l i i z ' . e n i i . d i . v a a ' b ' L m . l f .:i 
m o d o s t - : r . p : e crt-sCt n t e l.iv. • •-
: : a d i t t e j e . i a t e N e l l o - t e - -
s , . t e . n p o u » ' . ' i i U i , i a m a n t e ­
n e t e l u u o p c i . . ; i. c o ' s . . i . 
. u . i l i t i c . i z i o a e t u o : - , d e l l ' a ­

z i e n d a c o n l ' o b i e t t ' v o d i l i ­

c e n z i a i li C i ò c o n t i a s t a c o n 
1209 italiani 

la es igenza del ia produzione.) e m i g r a t i i n a g o s t o 
ma n e u t r a nei p .ani de l la ! 
F incan t i e : , d ; l u U i u e i cari- v ,0 mare 
l i e t i i h T a r a n t o a u n ' o ' l i c n . i ] — 

i h r i p a r a z i o n i m n n i u -^ . i j j) »• . ; . - . ; a . - . i , . . - • i .«•!•.-

m e o d i b'00 t i i i i t i i p a : - a l 5 0 ' J . . . ^ .e , . , p r: • e. . \ :. j ..r* 

di c i t i e l l o a t t u a l e M e v o l e d » 

: c o m i t a t i a / . e n , i a l i - m d . i c a -

li e l a cot i t i iK.s .s .ont i u t e - i . 

.' ,1. . e . n.rt " -> ' • e VI :.: ci>. 
lje:t ! \ , r •*.•:. • i'.. ic lì, P.,-
lt m i o i . «•(.• ii il ,r" " li", o i ii . 

ton ie ra iu io ., r a m i r - i Pe: d e ­
c idere -li l le fornii pe ' :1 p : " -
. -osu.mento della 1..'*..< 

Ì 1 I 4 d r, :*. • - ^. s -

(." i-~.il. : . . i i ; 
i 

Nuovi 
i accordi 
i 

ìper gli emigratili 'i 
! in Australia 

.-ii w i. n o . : i. i i , ( -...-.-a 
j : cu i-.i.l ii :. " . '•: V _ e :.".i: i 
j -'•>"> .:i H; i- lt . ..!• .11 '. n i ^ u t 
lì .» • tn.'_: ::*. -.•:;.> j . r*.' r: .; 
jj.•>:*•• a T r • -'•• <~. : • r 1 C. -j 
t: . d.t • :: i • r , : - • * . t * *. ' • j 
i : < » i • • ! < . " - , - ! • " i . r . . ; 
, s * * i : • • • . : : * e " . , il . \ . •', 

I < . - 1 l 

» 1 i : !. : * a • :•.• 

Riprende la lotta 
degli appalti del gas 
Que.- ' . t -er.» a l l e o r e Ut i l a ­

v o r a t o r i d e l l e d i t t e appal t i t i n e i 
t i r i l a R o m a n a U à - si r i u n i r a n ­
no .n a s s e m b l e a g e n e r a l e , p r e s ­
so ! i C a m e r a d e l L a v o r o , per 
d iM-utere la r i p r e - a d e l l a l o t t a o 
le e v e n t u a l i a z i o n i -uul. ' .c. i l i da 
- i o l n - r e i m n i e i l i . i t . u n e n t e 

L T i n o t i e i n d u . - t n . i l i d e l l . a -
Z.o n o n b.t i n f a t t i a c c o t t a * o di 
i i i contrarM c o n i r a p p r e s e n t a n ­
ti d e l l a FIO.M e d e l l a FIDAI". 
p r o v i n c i a l i , p e r d i s c u t e r e e 
c o n c o r d ire l 'estet i . - . tuie , a» I.i-
\ o r i t o r . de i ; . , appai*; , d e l 'r~-'-
t a n i e n ' o e c o n o m i c o e n o r m a t i ­
v o d e i d i p e n d e n t i d e l l a r io­
n i ,a ia Cìa>. in a p p l i c a z i o n e a l i a 
!»'gi;e • n t r a ' a iti v i g o r e fin da l 
J"> m a g g i o 

In sciopero ' 
per 48 ore i marmisti 

1) • -* ai!.ai-- e pi I 4<i o t e - o -
ii'i in - t - iopero ni: o p e r . . : l i i -
peni i . -n*: fi., i l a b o r a t o r i di 1 

L:ii..rt;;o A l l e '» 'M) g l i s c i u p i -
': in*. -• r u u u r i n n o :ii : i*seni-
bl<-1 itei ier. . ! . - al l . i C a m e r a de l 
l . a V O I O 

ì .n ->'.opi r.i •• s* i*o prucl . i -
in i 'o p . -rc l ie ul : i n d u s t r i a l i tl»l 
- e ' I o r e . ( lupo UH I lll!l£,i trat* i-
: . \ . i .--. -or.»» r i f iu tat i di ,»cco-
ul er» i- r . e h . e - * e degii t i p e . 
r=i n- . ini i i"*. . i r a l e i p i a l i l ' i - ' , 
t u ' on . - il u n p r e m o d: p r o d u 
/ mi.- I. 'ne h r e m o r i n l i e r i 

ACQUE ALBULE 
BAGNIdiTIVOLI 

Terme della salute e del­
la bellezza, oasi di (rcscura 
a 20 minuti dn Roma sulla 
Via Tib'irri'm. 

Acque sulfuree radioatti­
ve per bibita, bagni cal­
di, inalazioni, fanghi e cu­
ra della sordità rinogena 

Ampie piscine natatorie 

l.a. Sfattone Bulnearo è 
servita da numerosissime 
corse dcll'A.T.A.C. in par­
tenza ositi mezz'ora da VÌA 
Gaeta (di fronte alla Sta­
zione Termini), dall'Auto­
linea Zeppieri in partenza 
dal viale Castro Pretori». 
e da frequenti treni delle 
FF. SS. della lineo Roma-
Pescar*. 

Parcheggi dell'A.C.I. 

E' morto 
l'operaio j 
ustionato 

dalla calce 

capell/ j 
?bianch/j 

- „_ -

VX 
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Deciso dal C o n v e g n o d e l l a F I O T 

Il 23 riprende la lotta dei tessili 
in tutte le fabbriche del Milanese 
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>.- r a . a I . i • o T t i i r i n ' i i e : ."» >'•'•• » -1 •• 
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' ' , w j i v ' . . : , i o*i > ' >r* e ".,• ., . ! 
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iC.re.i i probit a i . de : !7 : i . . . ; r . :7 .o • 
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Firmato ieri il decre to 
i 

COMO. 10 — U pi i i»» tno 
<23 >e t l cmbre r i p r e n d e r à la 
. a / t o n e >iittJ.uale m tut t i le 
Tabbr ic l i e . h d i M . l a i i o e 

prov inc ia : t(iit>ta . m p o i l a u ­
te t lecis .one e . -cal i inla d.ì\ 
convegno convoca to tlalla 
F IOT a Villa Olino ù : Conto 
pi esent i 506 de leca t : d; f.'l>-
b n i h e t es - ih del la p i o v m c i a 
Le moda l i t à e le foinii- iella 
lotta d i r a n n o pi iN>iinainenìe 
s t ab i l i t e da l l ' o r g a n i z z a / i o n e 
s indaca le un i t a r i a . P resen t i 
la c o m p a g n a I m a Fibbi — 
segre ta r i a gene ra l e ilei - in-
daca to tessili . — la s e g r e t e ­
ria ilcll.i F I O T p r o \ inciale , 
il c o m p a r i t o F ranco KOMM-

no*i o ni iapp.i 'M»ii:aii/a d e l ­
la CilL il> Milano e : iliri-
eeiit: de l le (MI . i de . --in.Li­
c i t i l e » i l i d: Co.t.o e Lt-v'Cii. 
1 l a v o . , -i v,.;i,, i .r .pe-ntati 
Milla i d a z i o n e pie.-e.lt.itn 
tìal >egic ta : .t> ..—*.>on>abiIe 
del - u u l a c a t o ter>ili il; Mi­
lano. conipaejn» ( n u d o \ e i ie -
goiii. Il convegni» ^i e con­
cloni* u n i 1.» i i e c - a u i e tii m -
tens i t t ca ie l ' a i t i n e .sindacale 
in corso . 

A q u e s t a lUv.Mone -i »• 
g.tinti l a p . t l a n u n t e . I de le­
gati di f a b b n c i pre>onti .ave­
vano già ch i . iu i t e r m a l i i lc l -
la s i tuaz ione . I.e loro f ab ­
b r i che s-ono m g r a n p a r t e già 

in Io'.ta e i i av..ta/.;o:ic pe ' 
.-alar, adegua t i , l p e a i : ili 
r e n d m i e n t o . la i a lu /u- . ie i lcl-
l ' o i a r ' o d l.i\i»ii> a jiaua i'i-
\ a r i a t a . pei Feiitiipa ra.'-.oai 
:'ei .-.ilari tie t u.t \ . m . a linei­
l i , degli aii/i.-.n.. l ' iuaer .nr .a 
per i l . u o i ; nocivi e ip.icll.i 
ti. mc:h, i o l i re ai i:coni»<"!-
niento de! >-::id.'.eato l 'e l l 'a-
zien.ìa. 

In .-ti.>tan/a i l avora to r i l f « 
>:h tendoni» a ru l tmens tonar i -
e a l imi ta le | a posizione d ' 
a>-tiIu'.i--iiio p..i!roiiiile aci re-
M'ciido il t>otete ile: - imia -
cati pe r la c o m i n c i a di un** 
m o d e m , ! di.-eiplina del : a p ­
por to di lavoro. 

Da ottobre revisione 
di auto e motocicli 

>i t r a i l a «li «fucili i m m a t r i c o l a l i e n t r o il 3 1 
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eh» cos'è il 
fotopigm-anto? 

rtctfMt'o bi«nco n o n * u n y«!« eh» 
POH* topporrarc jo,'»nf » > ol«iti« 
i i«qi«io contili» "ri ri«duc«iio 
• colorai» d* «eio - ed • q v «he 
o p v a t | /o'Op«qm«fiio 

il (oiop.gtTKtmo «i«n« pto»ot»io 
d»a» loUinta contenuta ft»tm tn i 
la»i.tt> vrg«l**« *»qtnon<. il pio 
d0"o p.i> ic.«r».f,co che »»•*.'» pe> 
r.tf*ra aic»p«K» b<a.*ichi il primitivo 
co'cee 

t» I n 'atv na vegeta'» Oagti iom i. 
u l* C O T » u t * bri.'anT.r>a neiini'c 

• cn.eoe-e'* preno t« profumerie 
oppi»* a Binazioni • Venera 
Ca-naitq.o "J9 . . - . . la ido L 5 0 0 
.con'.ti.cn» cor» t'.ilagoeeeì-

BRILLANTINA VEGETALE 
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l'AItlOI — Alberini rastrellili I nella rapitalo vengono 
sono stati mascherati per tema di rappresaglie 

rarlcatl a bordo di un aereo in partenza per l'Algeria all'aeroporto di Orly. I volti del poliziotti 
(Telefoto) 

Chiesta 
la massima pena 

per quattro seguaci 
di Si Man ri 

SEUL. 11. — Il procuratore 
generale del tribunale specia­
le della Corea del Sud ha chie­
sto oggi 1:* condanna a morte 
per tre membri del prosciolto 
Partito liberale, (partito dell'ex 
presidente S; Man Ri) e per 
un funzonario del governo ab­
battuto dall'ex orimo min-stro 
Jori Ciane l'ene detentive 

Brasile prosegue le 
per riaprire le relazioni 

/ / programma ilvl nuoto governo in politica estera tenuto stille generali — . / lirasilia è an­

cora in corso un vivace dibattito politico — Conclusi i colloqui di Stato Cile-Argentina 

Anche la stampa borghese incomincia a perdere la fiducia nel generale 

De Gaulle approfitterà dell'attentato 
per rafforzare il suo potere personale? 
« Le Monde » scrive: « Non basta morire lasciando ai posteri qualche frase storica » — Bandiere dell'OAS ad Algeri 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 11 — De Gaulle 
è rientrato a Parigi. Un 
giornale si è divertito a fare 
la fotografia della sua aut >-
mobile proprio mentre pas­
sava davanti al mucchio di 
sabbia dove l'altra «sera ave­
va rischiato di essere scara­
ventata in aria da una esplo­
sione ili dieci chili di plasti­
co. Sommessamente qualche 
commentatore osa avan/a ie 
dei dubbi, porre degli inte i -
rogativi sull'aspetto non del 
tutto convincenti* del fallito 
attentato. Ma si tratta di 
fatti minoi i , rispetto alle 
conseguenze politiche gene­
rali del l 'avvenimento. Que­
ste si imperniano più sostan­
zialmente sulla constatazio­
ne che la minaccia di un 
colpo di Stato dichiarata­
mente fascista si è allonta­
nato — almeno per ora — 
dal quadro politico francese; 
ma diventa più serio di pri­
ma il problema degli svilup­
pi della politica gollista. 

Anche i più autorevoli 
giornali della borghesia fran­
cese non esitano a esprimere 
profonde riserve sul le pro­
spett ive immediate dell'azio­
ne di De Gaulle. « Nel rice­
vere, con i nostri, gli anguii 
e gli omaggi di un immenso 
pubblico — scrive Le Figuro 
— possa (il generale) com­
prendere che ciò che rima­
ne in noi è meno una ade­
sione che una speranza >. E 
il direttore di Le Monde: 
< Non basta morire, sia pure 
lasciando alla posterità qual­
che frase storica. Spietata, 
la Storia gli rimproverereb­
be (a De Gaulle) non tanto 
uno scacco, sempre possibi­
le se non probabile in una 
situazione storicamente così 
diffìcile, ma le ragioni per­
sonali più manifeste di que­
sto scacco... Sorprende vede­
re la rigidità con e i il ge ­
nerale De Gaulle rimane an­
corato ad atteggiamenti gra­
vidi di catastrofi per lui e 
per il suo Paese... >. 

Insomma, la stessa bor­
ghesia che ha portato al po­
tere De Gaulle. dopo essersi 
congratulatn frettolosamente 
per lo scampato pericolo, gli 
fa capire che è ora di cam­
biare politica. Non vale la 
pena di chiederei cosa farà 
il generale. La situazione e 
comunque o g g ett ivamente 
abbastanza pericolosa per 
indurre le forze politiche che 
sono ancora in campo, e ten­
tate di opporre alla voce de­
gli ultrns (smarriti dopo il 
fal l imento d e l l * ennesimo 
complotto) , quella di un 
paese che, per un verso o 
per l'altro, ne ha abbastan-
7a della dittatura personale 

Purtroppo questa dittatu­
ra esce rafforzata dall'ulti­
ma prova. Quelli che (ino a 
ieri l'altro minacciavano tuo­
ni e fulmini senza una vera 
convinzione, come Guy Mol-
let. già tendono a ridurre 
le loro pretese. Si dice sta­
sera che il gruppo parlamen­
tare della SFIO rinuncerà a 
porre la mozione di censura 
in occasione del dibattito sui 
problemi agricoli che si apri­
rà domani all 'Assemblea na­
zionale. Altri invece, come il 
presidente del Partito radi­
cale Gaillard, si augurano 
che l 'avve/ t imento p o s s a 
portare a « una diversa con­
cezione del potere >. 

Ma non saranno certo que­
sti partiti che potranno ri­
trovare l'energia e la forza 
politica necessarie per sbar­
rare la strada a una ulterio­
re, possibile involuzione del 
cisterna reazionario che reg­
ge i destini del Paese. 

L" OAS è seriamente colpi­
ta in Francia ma non in Al­
geria. In Francia — esage­
rando un poco — si parla 
addirittura di smantel lamen­
to dell'organizzazione clan­
destina fascista: con l'arre­
sto dei generali Yanuxem e 
De Crevecoeur. del Ior< ca­
po di stato maggiore De B h -
gnieres e con la cattura di 
altre persone che erano. 
sembra. le più importanti 
pedine del l 'organismo se­
greto. le principali strutture 
dell ' OAS sono conoide a'e 
praticamente distrutte nella 
metropoli- L'organizzazione 
terroristica rimane invece in 
piedi e intatta in Algeria 
dove tra ieri e oggi nume­
rose bandiere dell" OAS sono 
state issate su edifici pub­
blici e dove la collera per :I 
fall ito attentato è espressa 
in nuove manifestazioni vio­
lente contro i musulmani ?»•-
prattutto a Orano (e anche 
contro i soldati francesi d. 
l eva) . In Alger.a sono an­
cora liberi e attivi i c.ipi 
militari d e l l ' O A S : Salari. 
Gardee. Lncheroy. Godard. 
eccetera. Ancora una volta. 
dunque. l'Algeria sarà ù 
banco di prova 

Alla vigilia della ripre­
sa parlamentare, il generale 
Salan ha fatto pervenire a 

I congressi medici di Roma 

Anche la psichiatria 
chiede lumi alla chimica 
Le indagini sulla trasmissione dei caratteri psichici — Orien­
tamenti nuovi e fase di transizione della medicina moderna 

C'è ini aspetto di questi 
cono ressi medici inferiiil^io-
iidli che continua «i restare, 
in ombra e che merita inve­
ce d'essere riferflfo porche 
tocca veramente gli interes­
si di fiuti, scienemfi e non 
scienziati. iVon c'è alcun 
dubbio; (e discipline medi­
che canno attraversando una 
fase di transizione, /orse di 
finita ((«rata, destinata a 
modificare profondamente 
— e su scala internaziona­
le — l'assetto organizzativo 
della ricerca scienti/icn, i 
metodi e i proorummi di ri­
cerca, la pratica medica e. 
naturalmente, r inseonamen-
fo ((ella medicina. 

I dibattiti in corso nei due 
congressi che sì s f o l t o n o a 
Roma in questi giorni (neu­
rologia e genetica) danno 
una sensazione nettissima di 
questo travaglio. Sempre più 
di// icil i appaiono t confini 
delle tradizionali dirisioui 
tra una branca e l'altra de l ­
le discipline mediche, si 
moltiplicano i terreni comu­
ni di ricerca e si intensi/ieri 
l'esigenza del confronto tra 
direrse freniche di ricerca; 

discipline che appena gode-
l'auo di una consiii'>r'tzionc 
marninole M impongono ul-
l'uttenzionc di tutti impo­
nendo nuore classi/frazioni 
e prospettando nuore possi­
bilità di conoscenza, infine 
la necessità di un preciso 
coordinamento delle ricer-
clie su piano tnternaziona-
le appare ormai — almeno 
per molti settori — fuori 
discussione. 

Inutile dire che la chimi­
ca e la fisica danno la loro 
impronta a questa fase di 
sri luppo delle scienze medi­
che. La ne»ro/ìsiolonia arun-
za sul terreno della cono­
scenza dell'affinità elettrica 
del cerrcl lo mentre la neu-
rochimiea già le sì affianca 
con l'apporto di nuove tec­
niche; la genetica ha supe­
rato da tempo lo stadio delle 
indagini sulla morfologia 
eellulare e si addentra nel­
la ricerca a l ire l lo dell»' 
strutture molccari della ma­
teria vivente. F. si potrebbe 
continuare a lungo esami­
nando una disciplina dopo 
l'altra. 

In definitiva, se questi co ri­

va re una base nel cuore di 
un paese dove ha già tutto 
abbandonato (qui il capo 
dell 'OAS allude a Biserta) 
lasci gli algerini assumere 
a proprio carico la difesa 
della loro terra e mobiliti 
immediatamente sul posto le 
otto classi necessarie. Qui 
tutti sono volontari, per v e ­
stire l'uniforme. Così, la m e ­
tropoli potrà disporre delle 
forze necessarie alla conser­
vazione del suo prestigio e 
del suo posto nel concerto 
internazionale. >. 

L'appello dei comunisti . 
rinnovato ieri alla festa del-
l'Humanitc perché si desti 
un efficace movimento po­
polare contro i fascisti e per 
la pace negoziata, è l'indica­
zione dell'unica lotta possi­
bile per sventare al tempo 
stesso gli ultimi sussulti di 
sovversione dei militari e il 
pericolo di una più dura 
reazione, sul piano sociale 
e politico, all'interno della 
Francia gollista 

SAVERIO TUTINO 

Caute dichiarazioni del nuovo ministro degli esteri al « N.Y. Times » 

t ra t ta t i ve 
con l'URSS 

NEW YORK. 11. — Caute 
dicìuarazioni sono stufe rese 
oggi dal nuovo ministro de­
gli esteri d<M Brasile. Fran­
cisco Santiago Dantas, ad 
un giornalista del New Voik 
Times. Dalle affermazioni 
di Duntas risulta che la nuo­
ra compagine ministeriale 
brasiliana non ha abbando­
nato definiti unmente la li­
nea politica che era stata an­
nunciata dal dimissionario 
presidente Janio Quadros e 
clie « di volta in volta » il 
governo di Brasilia osserve­
rà una linea politica che lo 
porterà « a l l o allineamento 
con il campo socialista, op­
pure con quello occidentale, 
od anche con lo schieramen­
to dei paesi neutrali > e que­
sto « a seconda del modo in 
cui la pace mondiale potrà 
meglio essere servita ». Tali 
affermazioni sono evidente­
mente volte sia a non pre­
giudicare i rapporti con gli 
Stati Uniti che hanno mos­

so palesemente le fila per 
rovesciare il presidente Qua­
dros (della < spontaneità del­
le sue dimissioni Ita parlato 
lo stesso Quadros che — ci>-
me si ricorda — ha denun­
ciato le « potenti forze inter­
ne ed esterne clic lo hanno 
costretto ad andarsene *). sia 
a non trascurare il fatto che 
la 7)oliticn enunciato dal di­
missionario presidente Qua­
dros ha suscitato speranze e 
sollevato enormi simpatie 
nel paese. L'affermazione del 
ministro Dantas, nella sua 
ovvia polivalenza, è dunque 
piuttosto la manifestazione 
della necessità di attendere 
qli sviluppi dell'ancora viva­
cissimo dibattito politico in 
corso fra le varie forze bra­
siliane, clic non una enun­
ciazione programmatici! di 
governo nel campo della po­
litica internazionale. 

Più interessanti e impe­
gnative sono state invece le 
affermazioni che Dantai ha 

All'apertura della Fiera di Brno 

Monito cecoslovacco 
contro ogni «embargo » 

Q u a l o r a l e p r e s s i o n i d i B o n n p e r a c c e n t u a r e l e d i s c r i m i n a z i o n i n e g l i 
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(Dal nostro inviato speciale) 

BKNO. 11. — La Cecoslo­
vacchia ha chiesto la rapida 
liquidazione delle restrizioni 
nei rapporti commeicial i in­
ternazionali. avvertendo che 
essa adotterà immediate con­
tromisure se il blocco occi­
dentale dovesse decidere, co­
me qualcuno ha minacciato. 
di ostacolare ulteriormente i 
rapporti commerciali con i 
paesi socialisti, in conse­
gue n/a dell " ageravamento 
della situazione internazio­
nale. 

Queste indizioni sono state 
illustrate nel corso di una 
conferenza stampa per i gior­
nalisti stranieri presenti alla 
terza Fiera internazionale di 
Brno dal vice-ministro defili 
affari esteri cecoslovacco, 
M. Krajcir. « Noi fondiamo 
le nostre relazioni commer­
ciali con tutti i paesi del 
mondo. indipendentemente 
dal loro sistema sociale — ha 

slovacco — certi paesi indù- che l'hanno imposta. Al con­
striali occidentali attuano 
una politica di restrizioni 
commerciali nei confronti 
nostri e degli altri paesi so­
cialisti. Essi mantengono an­
cora le cosiddette " liste stra­
tegiche ". In conseguenza 
della creazione del MEC e 
dell'EFTA. essi mettono in 
atto misure che minacciano 
la cooperazione fra tutti i 
paesi europei. 

A questo punto, il rappre­
sentante cecoslovacco ha ri­
cordato le richieste di rom­
pere le relazioni commer­
ciali con i paesi socialisti 
avanzate da Bonn presso i 
suoi alleati. Questa campa­
gna isterica di odio contro il 
campo socialista si e mani­
festata anche recentemente. 
A questi signori che tendono 
ad approfondire la tensione 
ef'.stente, a moltiplicare i mo_l , ' ; 
l ivi di conflitto, a ricreare' 
un clima le cui conseguenze 
non si avvertirebbero solo in 

trario. la condotta di migliaia 
di commercianti realisti, i 
quali, non trascurando i loro 
profitti, non si sono sotto­
messi alla politica di discri­
minazione nel le relazioni 
commerciali internazionali, si 
è dimostrata ragionevole. 
E' ora necessario avvertire 
che la Repubblica socialista 
cecoslovacca sarà obbligata 
di trarre tutte le conseguenze 
qualora misure di discrimi­
nazione venissero attuate nei 
nostri confronti >. 

ORAZIO PIZZIGOM 

fatto su due problemi parti­
colari: Iu questione del com­
mercio estero del Brasile e 
quella della ripresi! di nor­
mali relazioni diplomafiehe 
con l'Unione Sovietica. Il 
nuovo ministro degli esteri 
Ila detto: « il HrnWi" ritiene 
necessario allargare il cer­
chio delle sue relazio», con 
i paesi esferi senza discrimi­
nazioni ideologiche » In par­
ticolare Dantas lui affermato 
che < la ripresa dei rapporti 
diplomatici con n 'u io i i e So­
vietica prosegue normal­
mente ». 

Su un altro problema che 
pareva essere all'ordine del 
giorno della precedente um-
ministrazionc Quadros, quel­
lo dell'ammissione della Cina 
alle Nazioni Unite, Dantas 
ha assunto una posizione me­
no impegnativa: « Noi rite­
ntatilo, senza pregiudizio al­
cuno per il merito della que­
stione, che il problema della 
ammissione della Repubblica 
popolar^ cinese alle Nazioni 
Unite debba essere senz'al­
tro discusso nel corso della 
imminente sessione dell'As­
semblea generale >. 

Come abbiamo accennato 
il dibattito politico è viva­
cissimo in tutto il Uniti le 
Ci si interroga in particolare 
sull'atteggiamento che la 
nuova compagine ministcrui-
le, la (piale avrà poteri P"« 
vasti di quelli attribuiti al­
lo stesso presidente federale 
Joa(} Goulart. assumerà nei 
confronti delle linee pro­
grammatiche che erano ve­
nute delincandosi nel corso 
dei nove mesi di potere eser­
citato da Janio Quadros. 

Da Santiago del Cile si 
apprende che si sono con­
cluse in quella capitale le 
conversazioni fra il presiden­
te della Repubblica argenti­
na e il vresidente cileno 
Arturo Frnndizi e Jorqe 
Alessandri si sono incontrati 
ripetutamente negli ultimi 
due giorni, da quando hanno 
avuto inizio le conversazioni 
di stato. Un portavoce del 
Palazzo presidenziale di l'i­
na del Mar. presso Valparai-
so. ha dichiarato stamane c'n€ 

in giornata deve attendersi 
un comunicato congiunto fir­
mato dai ilue presidenti. Sul 
contenuti» tlcl documento non 
sono state fornite anticipa­
zioni di sorta, tuttavia altre 
fonti t'ietne alla presidenza 
della repubblica cilena dico­
no che « la dicliiarazione di 
Vinti del Mar porrebbe at-
frontare, oltre ai problemi 
preminenti tlcl continente 
americano, le questioni di 
lìerlino e pericolo nucleare ». 
.-\ ij iusl» proposito e .stato 
posto in risulto il fatto che il 
documcntn sottoscritto dai 
due statisti, qualunque «in­
dizio esso confeuna sulle 
questioni tedesca, degli ar­
mamenti nucleari e del di­
sarmo, ruppresenterà * l'af­
fermazione die i paes, del­
l'America Latina intendono 
ormai far sentire In propria 
voce sui problemi jnii urgen­
ti dell'attualità mondiale, 
abbiano essi ti loro centro 
anche m aree lontane dal 
continente americano, ,. eiò 
per il pericolo che essi com­
porta no per la jnice e la si­
curezza mondiale >. 

BRASILIA — Il nuovo ininlslro (Irsi! esteri Danta* (Telcfoto) 

grcssi scientifici non doves­
sero servire ad altro (e non 
e così) che a stimolare una 
più vi race presa di cosc ien­
za di ciò che occorre fare 
per promuovere un più ra­
pido progresso della medi­
cina moderna, essi avrebbe­
ro già assolto ad un compito 
dì fondamentale importan­
za fier tutti, scienziati e non 
scienziati. 

.-birbe ieri una parte dei 
genetisti si è occupata, in 
apposito convegno, di un te­
ma che interessaru una Tol­
ta soltanto psicologi e psi­
chiatri- l'eredità dei carat­
teri psichici e delle attitudi­
ni. Dallo studio della tra­
smissione dei caratteri mor-
folooici, all'indaqinc sulla 
ereditarietà dei caratteri fi­
siologici. si passa ora alle 
ricerche sulla trusmnsionr 
ili determinate strutture ps ; -
chiclie Naturalmente l'in-
dng>nc. che si svolge a li­
vello cromosou'co, AI presen­
ta molto difficile e quindi 
i risultati -otia ancora m o ­
desti anche se promettenti. 
Di questo hanno discusso i 
partecipanti alla sessione di 
genetica psichiatrica (nreit-
deufe Kallmann, relatore 
Ilurtt, Price-Kvans, ecc.), in 
quella di genetica cromoso­
mici (presidente Torrioli, re­
latori Johnston, Klinger, 
.Mailer, (ìrumbacli, Ycrga-
nian. eec ) . in quella di ge­
netica microbica (presiden­
te De Guetani. r e l a t o r i 
KVoofh. Simpson, Walter , 
C o u t i l , Marcolongo, P l t -
zits. ecc.). 

Uno dei s imposi tenuti Ie­
ri ha trattato i problemi 
della consulenza genetica in 
rapporto alla salute pubbl i ­
ca e si è svolto sotto la pre­
sidenza di Sehulte. Relatori: 
Mailer. Mourant, Reed. Mou-
reau. Lennes, Stlvestroni. ec­
cetera 

L'importanza dei consulto­
ri genetici è stata ribadita 
nella relazione di Hnincr 
che. esaminando 10 mila fa-
mir/I'e di sordi, ha rilevato 
clic in ognuna di esse vi era 
dimeno un fiolio sordo. 

Il congresso di neurologia 
si è in vece occupato ieri di 
una serie di disturbi neuro­
logici nelle malattie epntf-
che e in un gruppo di af­
fezioni morbose (nulattosu-
riu. porfinuria, e fenilche­
tonuria). dovuti a difettoso 
metabolismo Questa secon­
da parte della sessione è 
stata presieduta dall'ameri­
cano Houston ed burino par­
tecipato a l l a discussione, 
Pampiglione, Akert. llable, 
llica Li IV'ano, Waisman, 
Rimington. Herman, Eales, 
Krootìi Sei dibattito sulla 
prima parte sono intervenu­
ti Okinaka. Sagrac. Bikford, 
Rohnser e Kurtz e numero­
si altri. 

r. I. 

Dopo la ripresa delle esplosioni 

I fisici italiani e le prove nucleari 
Una (lichiaraziono cicali scienziati e un commento del compagno prof. Marcello Cini 

Violenta rissa a N. York 
su un campo di base-ball 

principio nel riconoscimento 
s e n z a r i s e r v e dell'ugua­
glianza assoluta dei con­

rilevato il rappresentante d e l . c a m p o economico, il governo 
governo cecoslovacco —. sul recoslovacco ha inteso dare 

una risposta pacata, ma fer­
ma. « Noi in Cecoslovacchia 
— ha dichiarato il vice - mi- • 

traenti, in quanto ciò corri-j n i s tro Krajcir — ci sforziamo) 
sponde a un interesse reci-ij-jneeramente di sviluppare* 

la cooperazione politica. cul-J 
turale, commerciale ed eco­
nomica con tutti i paesi di 

la\on» l'na tale cooperazione 
rafforza la rete comune di in_ 
tere^si fra le nazioni, costi­
tuisce una solida ha«e per la 
recinroca comprendone e re­
stringe le possibilità di inter. 

tutti i deputati un messac- v^-nti perturbatori nelle rela-
g;o :n cui li . i m m o n d e aj7 ioni pacifiche fra i paesi 

rijo'iiM.iien'f- 'a; Per que«te racioni la Repub-
blica socialista recnslov; 
P - T ^ rh'* tutti eli ostacoli 
-"-t.fV:-)J- e tutti i fenomeni 
•'no'-mal' che df terminano 
'ina t endone fra le nazioni 
' i ' n o »r»lti di mc77o dalle re-
' i7iori commerciali interna-

proco Siamo convinti che 
una siffatta coopcrazione 
commerciale p o s s a dare 
frutti importanti e favorireUposti a sviluppare relazioni 
i:na soc ia l i zzaz ione ere- < c n7a condizioni politiche e 
scente della produzione e una 3 rispettare i principi d: 
divisione internazionale d e l | p p u a c i j a n z a . di mutuo van-

difendere 
Algeria francese II m t v , i ; -
g:o cons.ste n una fot oc >-
pia d: uu3 lettori auteerafa 
ta datata da -User: e i n a ­
stata all'OAS F~a l'altro. 
Sa'an A.ce « P.v.-he 1 pote­
re ha b:s^pnn di forze pt̂ r 
la protezione della cap;t.ile|zinnali 
tedeica dinn?nzi alla min.ic-l ' O g n i ancora 

. i 

ha prose-

taRgio e di non intervento 
Ma noi non passiamo ammet­
tere alcun " e m b a r g o " , al­
cuna politica di discrimina­
zione Faccio presente che 
una tale politica non può in 
alcun modo arrestare lo svi­
luppo rapido e pianificato 
^ell'cconornia in Cecoslovac­
chia e neeli altri paesi socia­
listi. t 'RSS in testa T soste­
nitori imprudenti delH poli­
tica di " embargo " dovreb­
bero gettare un'oerhiata sui 
risultati della politica Hi re­
strizioni del commercio at­
tuata per dieci anni T/espe-
rienza ha dimostrato che essa 

eia comunista, o per con^er-Ignito il vice-ministro ceco- si è rivolta solo verso i paesi 

NEW YORK — Parante an» partii* di twne-b*ll. due tffo»i 
inno «ceti In rampo fon l'intenzione di mettere fuori IMO uno 
del più validi cloratori della aqoadra prlnwi In claislfìca Jtm 
Piersall desìi • rankee >. I/atleta, come al vede nella telefot* 

re«Kiice violentemente rldncendoli a mal partito 

l'na dichiniiizimic sui pt-
iM«>li d i e la tipi (.•>.! delle 
t^ploMnni micie.ni cuinpoi-
t.i e stata .sottoscritta da 150 
ti-ici e ricercatori delle 
l ' i m e i s i t a italiane I.'ini/ia-
tn . i . partita dal l ' l iniveis i ta 
di (ienov.i. ha uia [accolto 
adesioni negli atenei di B<>-
ln^na. Fi lenze, Padova, Pi­
sa, Homa. ' lormo, Palermo 

« Noi sottoscritti — dice 
la dichiarazione — insegnan­
ti e r ice icaton di fisica nel­
le univei.sita italiane, pren­
diamo atto con viva preoc­
cupazione «Iella ripresa di 
e.spei unenti nucleari da par­
te de ir i 'n ione Sovietica. Ri­
teniamo che. a parte ocni al­
tra considerazione, la co­
scienza dei paurosi danni che 
\ e r i ebbero alla inteia uma­
nità nel caso di una ripiega 
degli esperimenti nucleari da 
parte di tutte le |>oten/e in­
teressate. con coiisecuentc 
.mtm-nto della radioattività. 

javrebbe dovuto impecine al 
(governo sovietico di assn-

•f$fi? ìmersi la gravissima respon-
's.ihilità (iella r<>?tiir.< della! 
tiec.ua 

i ' Segnal iamo alla opinione 
'pubblica i pencol i accertati 
|«he verrebbero iau>.ili d.i 
!iin aumento della radioatti-
ività atmosferica (già ntor-
i nat.i. dopo la cessazione <le-
! d i esperimenti, ai valori 
i normali l. ed i u n i o n dei gè 
jnetisti per eli effetti, ancora 
| ignoti in parte, d i e anche 
j piccoli aumenti di radioatti-
| \ i t a potrebbero avere sulle 
future generazioni: chiedia­
mo al governo italiano, di 
adoperare tutta la sua in­
fluenza per fare cessare im­
mediatamente g 1 i e spen-

| menti stessi e di farsi pro­
m o t o r e di ogni iniziativa at­
ta a impedire una ripresa 
indiscriminata delle esplo­
sioni atomiche o termonu­
cleari che per i suoi disa­
strosi effetti, costituirebbe 
un crimine contro l'uma­
nità > 

Sulla dichiarazione, del tì­
sici italiani abbiamo chiesto 
un commento al compagno 

piof Marcello c u i i oidina-
rio di istituzioni di fisica 
teorica a 1 I ' l'niveiMt.i ili 
Roma 

« Non ho Urinato il testo 
della dichiarazione — ci ha 
detto il prof. Cini — ma de-
s ideio subito precisale che 
la pieorcupazione e l'auspi­
cio dei colleglli elle l'hanno 
sottoscritta mi t iovano asso­
lutamente concorde, pe iche 
ritengo dovere degli inse­
gnanti e ricercatori di tisi­
ca rendere pubblica la loro 
preoccupazione per la ripre­
sa «Ielle esplosioni nucleari 

* ('io che non condivido e 
che si espi l ine un apriori­
stico giudizio di condanna 
per la ripresa degli esperi­
menti nucleari d.ì parte del­
l'I RSS isolando questa gra­
ve decisione «la tutto il con­
testo della situazione inter­
nazionale e prescindendo dal 

fatto che le trattative 
a i i i v a i e ad no acconto per 
la interdizione del le c>pe-
i lenze uucleai i sono state 
portate al fall imento dal ri­
fiuto della Fianeia «il aderi-
ic a una tregua e dalla pre­
tesa di l imitale l'accorilo 
stesso soltanto ad alcuni ti­
pi di esplosioni 

« Nel i [affermare l i nostra 
avversione, già proclamata 
in occasione del le esplosio­
ni atomi» iie francesi, per tut­
te le esplosioni di bombe 
atomiche che. iv ve l tnamlo 
lentamente hi faccia della 
' I ena , costituistomi un gra­
ve pericolo per l'umanità. 
ritengo che noi tutti dobbia­
mo richiamare l'attenzione. 
in questo momento ih gra­
ve tensione internazionale. 
sulla tremenda «atastrofe 
che rappresenterebbe per la 
umanità una guerra nuclea-

perre. Ma non basta denunc ia ­
re. i )ccorre operare, come 
del r-sto ì tìsici italiani h a n ­
no sempre fatto, perche nel 
quadio ili trattative che con­
ducano rapidamente ad al­
leviare l'attuale stato di t e n ­
sione. si giunga ad accordi 
per il disarmo, e in part ico­
lare alla ripresa di negozia­
ti per un accordo sulla in ­
terdizione del le esplosioni 
nucleari sperimental i di 
qualsiasi tipo e d.i parte di 
tutti i paesi del mondo. 

« Mi auguro che m q u e ­
sta azione tutti i fisici i tal ia­
ni po«ani i essere uniti al 
di là del le d ivergenze che 
in questo ca<o hanno impe­
dito di esprimere m un te­
sto unitario una comune «ri­
sia e un comune auspicio di 
pace » 

Si vuole la fine della secessione 

Il parlamento del Congo 
per l'arresto di Ciombe 

l. e.-errìlH congnio.-»' <lo\ r e h h e o r c t i i M r e la p n i -

\ i n r i a - P r o \ o r a z i o n i t l r l l ' O M l I a S t a n l r w i l l r 

Lettera 
a tre ambasciate 

del Comitato 
per il disarmo atomico 

I.EOPOI.DVII.I.E. II — !..-i 
.i>:< :./ i A. .-•trnpi r . in^Ov1 

."iT.ri'ir.r i che ì p ir "in.i-n'o d>'I 
Condii hi i iVi'n u:i « .«or e A. 
ar.porttu', r «ii'.'iz.on. Ciiacer-
ri'-'i'. ! K'-.' ir .d 

Qj i - ' f r.Miluz.iiii. or.i ri-
Posimi' doi Governo eh e iur.o 
l i r.-voioa e r.»rre*ti) ci-, ni^ai-
br. de! £o\ orno f in'riivo d.-'. 
K-.tin.M. ]n <c OJJ! m> rr.i iie;-
r»«<rnib!e.\ prov m* ".> e I oc-
cup:«z.on•• dei Kitmu.i da p ir­
te di-ll'os'-rcto n:iz onale con-
ROJ»*.*»*. dopi un prtvent.vo di­
sarmo della R< n J ifnuT. i k i-
tanghe-o da iurte do. - ca*«"h 
bini -

Fort: vino penS le resisten­
ze :n «enn al Governo contro 
l'appi-.caz.Ane dolio d.rett.vc 
del parlamento In particolare 
l'ex pr.mo ministro Lieo e altn 

- ini.e. - d C.onilv 
cer:.1 i .1- T.r.'.o i.v:vh 
liiz oni .n faro. « r 
Ie'ttr.1 nur: « 

K R.orn.«le d. St 
• 1.1 \ ..* dfl.Vjcrc "o 
Corojij'.ese - h 
q.ie»:. i: orn: l'.nv .o 
licito d. o.tre ni.Il 

Vna ' . e f e n a .e'.: ambasciatoli 
n It i l . i d. Gr.n Bretagna. Sta-

'•. In:*! d'Ar-eno i. t reone So-

I \ «• c i — per l i «ojpens.one 
Acuii e«p- rimedi r.iK-leari — è 
« •r i TV 'ta • »r: dai pre^.dtn-

( V del Ci :.i.: I'O .t.il:a:io per U 
j.i- . ir:;o ,:on co prof Rodolfo 
iV. itù-ir. • ?w'i r salta -.r.viata 
'i-^p.a d'1! i I c o r i i i r imtase i*-

<'Ù:J^O f i- l 'oro fr.v.co<o - Il Cortr.tito ita-
* le r .»»-' laro per il d « : n » atomicc 
.nunsar . i ) 1 - d.ce tra l'altro la lettera — 

interprete de: sentimenti di tut-
• nley\ Ilo ita la popvùaz.or.o. vivamente 
r. i2 O:KI>|preoccupalo per :l rap.do de-

ler.unc ato 
n^.iiit 

.nj:er.or.imon?o della Situazione 
•ormz.on ilo che ha condotto 

lalla dei- v o w d: riprendere Jtli 
pro\o- je-:per menti. <i rivoice alla Ec-ot.op e. r.e.ia c.tta e 

c.,z an. .attuate d.il deli-^ ».» 'oeiler.r i vostra percne voglia 
Jeli'ONT. Jonn'.un.i. tondi r.t. («oilec.tamente trasmettere al 

susi-.t.tre «i-ontr. tra : eonov. Ro\err<» ohe ella rappresenta il 
le< 
Vi 

i >o!d.it N.iZ.on.p.ù pros< «n'e invito ad adope­
rarsi afrlnehe si receda da tale 

Hammarskjoeld part rà .n ae- dec.s.one e si riprendano da 
reo domati, pomeri >?.;io per'parte delle potenze interessate 
Leopoldv.Ile in segu.to a m \ . - | i contatti e le trattative per 
•i» del pr mo m n.stro congo-J giungere ad un accordo sui pro­
lese Cyr.Ile Adula per esani:-1 blemi politici pendenti, pia­
nare con hi. le modal.ta del-(supposto necessario rer la rea-
l'a.uto flnanz.ar.o ed econo-ilizzazione di un effettivo éi-
m co dell'ONU al Congo. isarnio nucleare generale*. 
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Al ritorno da Mosca Nehru dichiara : 
«una guerra per Berlino sarebbe pazzesca » 

Visita ufficiale del Presidente cubano 

Dorticos nel!' Unione Sovietica : 
«Abbiamo scelto il socialismo» 

I l c o m u n i c a t o s o v i e t i r o - i m l i n n o - G l i USA h a n n o p a r t e c i p a t o agli e s p e r i m e n t i IVaneoM nel S a h a r a 

S T A L I N G R A D O — Il Premier soviet ico Krusciov taglia 
del la InauRiirnzIono della nuova centrale Idroelettrica 

r 
f: 
w 
E? 

(Dalla nostra redazione) 

' MOSCA, 11. — Dopo A'e/ir» 
. e Nkruma, è giunto oggi 
. nella capitole sovietica, il 

Presidente delta Repubblica 
cubana, Dorticos, accompa­
gnato dal ministro degli Este­
ri Roa, 

Ad accogliere gli ospiti al-
Yaeroporto era il Presidente 
del Souiet Supremo Bresniev, 
che si è rivolto al Presidente 
cubano con un < Hienvenido 

' amigo » al quale Dorticos ha 
risposto: « Compagtiera Pre­
sidente ». La folla moscovita 

• ha salutato con grande calo­
re il dirigente cubano, lirc-
snieu, nel suo discorso rii r i ­
luto, ha sottolineato le gran­
di conquiste di Cuba dopo 
solo due anni e mezzo di ri­
voluzione e, rilevando ì co­
muni ideali di pace che uni­
scono in fraterna amicizia » 
due Paesi, ha detto: * Le por­
te dell'antico Cremlino, del­
le fabbriche, dei colcos, del­
le scuole di tutta l'URSS vi 
sono aperte ma epici che più 
conta, vi è aperto il cuore 
di tutti i sovietici ». 

Nel suo breve discorso di 
ringraziamento, Dorticos ha 
dichiarato: € Abbiamo scelto 
il socialismo e nessuno potrà 
allontanarci da questa via, e 
tanto meno l'imperialismo 
che minaccia di una nuonn 
aggressione la nostru patria. 
La Unione Sovietica è un 
esempio per l popoli del mon­
do e intendiamo valerci drl­
la sua esperienza politica e 
della saggezza dei suoi go­
vernanti. Noi appoggiamo gli 
sforzi dell'URSS per un trat­
tato di pace con la Germa­
nia e per la soluzione del 
problema di Berlino ». 

Molto chiasso è stato fatto 
dai commentatori politici oc­
cidentali a proposito dei col­
loqui svoltisi nei giorni scorsi 
tra Krusciov e Neìirtt e in 
particolare sul tenore dei due 
discorsi alla Assemblea di 
amicizia svoltasi nella Sala 
del Soviet Supremo. I nior-
nali sovietici pubblicano og­
gi il testo del comunicato 
comune sovictico-indiano e 
questo testo, precisando la 
portata dell'accordo raggiun­
to tra le due parti, fa cadere 
le illazioni dei commentatori 
occidentali. 

Nel corso degli incontri, 
ai quali hanno partecipato, 
oltre Krusciov e Nchru, Kos-
sighin primo vice ministro 
dell'URSS, Gromiko e l'am­
basciatore indiano a A/osca, 
i due governi hanno indicato 
quale « compito principale — 
è scritto nel comunicato — fa 
assicurazione di una solida 
pace. Questo compito è at­
tualmente tanto più impor­
tante in considerazione della 
svolta pericolosa assunta dal­
la situazione infcrnnzioiude ». 
Sono poi esposte le note po­
sizioni dell'Unione Sovietica 
a proposito del trattato dì 
pace con la Germania e per 
la trasformazione di Berlino 
Ovest in città libera. FCrn-
scioo ha comunicato a Nchru 
«di essere pronto a comin­
ciare le trattative con i pae­
si occidentali » ed ha ribadito 
le garanzie internazionali per 
il nuoDo statuto di Berlino 
Ovest e le assicurazioni cai 
mantenimento di libere vìe 
dt comunicazione tra la città 
e il resto del mondo. < Nchru 
— afferma ij comunicato — 
ha preso in considerazione le 
opinioni esposte da Krusciov 
ed ha espresso ti suo accordo 
con il governo sovietico sul 
fatto che oggi esistono due 
Stati tedeschi e che tale si­
tuazione non si può igno­
rare. (Si ricorderà che un 
simile giudizio era stato già 
formulato dal primo mini­
stro indiano davanti al Par­
lamento del suo Paese e alla 
recente Conferenza di Bel­
grado. Ora viene riconfer­
mato). Inoltre è certo che 
qualsiasi tentativo di cam­
biare le attuali frontiere po­
trebbe avere conseguenze 
pericolose ». Nehrtt ha quin­
di € sottolineato l'urgente ne­
cessità di indicare attrarerso 
trattative tra le parti inte­
ressate, la soluzione del pro­
blema tedesco*. 

Sulla questione del disar­
mo Krusciov ha affermato 
che avendo « la situazione 
intemazionale raggiunto vn 
punto straordinariamente pe- m questa capital*^ Lord Home 
ricoloso. oggi come non mai **"' 
è necessaria la realìz:a:;nne 
di un disarmo completo e 
generale da attuarsi nelle 
condizioni di «n controllo se­
vero ed effettivo*. Egli ha 
quindi espresso la speranza 
che la Ì6* Assemblea gene­
rale dell'ONU aoprovi riso­
luzioni chiare ed efficaci sul­
la questione del disarmo. 
L'URSS, continua il comu­
nicato, ha doruto riprende­
re le esplosioni nucleari e 
termonucleari sperimentali a 
tcopo di difesa risto che in 
questi ultimi tempi \ paca 
occidentali hanno intcnsifi~ 
ceto la corsa al riarmo pro­
vocando il peggioramento 
óeJlm situazione Internazio-

II mi*tro durante In cerimonia 
(Telofoto) 

Un incontro tra Krusciov e i dirigenti occidentali è 
un'esigenza assoluta del momento — Apprezzamenti 
sulla recente conferenza dei paesi non allineati 

NUOVA DELHI, 11. — Il 
primo ministro indiano, Nch­
ru, è arrivato a Nuova Delhi, 
proveniente da Tashkent, re­
duce dalla conferenza di Bel­
grado e dalla sua visita uf­
ficiale nell 'URSS. Nehru he 
dichiarato al suo arrivo di 
essere certo che il presiden­
te Kennedy e il primo mini­
stro Krusciov si incontreran­
no e che la gravità della si­
tuazione fa di questo incon­
tro esigenza assoluta. Duran­
te i suoi colloqui con Kru­
sciov non ha però avuto « al­
cun sentore di quell'incontro. 
« Sono persuaso — ha ag­
giunto Nehru — che un in­
contro tra i dirigenti occi­
dentali e Krusciov potrebbe 
aver luogo prossimamente 
Infatti — ha detto — Ken­
nedy e Macmillan auspicano 
questo incontro, ma non pos­
so dire nulla per (pianto con­
cerne il gen. De Cìaulle. 

Il primo ministro indiano 
ha quindi dichiainlo che la 
situazione intemazionale è 
« meno difficile e meno tesa 
di quanto lo fosse prima del­
la conferenza dì Helgrado ». 
Ma, ha aggiunto. < potrebbe 
sopravvenire qualche cosa 
a renderla più difficile». 

Nchru ha quindi affermato 
che Krusciov non si recherà 
all'Assemblea delle Nazioni 
Unite a causa dell'imminente 

XXII congresso del PC US. 
« Sarebbe pazzesco — ha poi 
affermate Nehru — se do­
vesse scoppiare una guerra 
per Berlino o per il problema 
tedesco. 1 due leaders deb­
bono trovare una base per 
una riunione ». 

Parlando quindi della ri­
presa degli esperimenti so­
vietici da parte dell'URSS, 
Nehru ha dichiarato che 
Krusciov gli ha ribadito che 
€ la ripresa degli esperimen­
ti dell'Unione Sovietica è 
stata una decisione molto 
penosa e che egli sarebbe 
lieto di rinunciare ad essa 
se si creassero condizioni fa­
vorevoli ». 

Invitato a esprimere il suo 
parere sui risultati della con­
ferenza di Belgrado, Nehru 
ha dichiarato: < Non ci si po­
tevano attenderò risultati 
spettacolari da una conferen­
za del genere, ma tenuto 
conto di come sono andate 
le cose la conferenza è stata 
un successo ». 

Infine Nehru ha dichiara­
to che. per quanto lo riguar­
da egli si recherà negli Stati 
Uni t i . la-pr ima settimana di 
novembre come previsto, ed 
ha escluso la possibilità di 
anticipare la Sila visita a 
Washington. Nehru, conelu­
dendo, ha smentito le notizie 
secondo le quali Mao tse 

dung, si trovava a Mosca 
durante la sua visita in quel­
la capitale. 

Prima di lasciare il terr i ­
torio sovietico, Nehru aveva 
indirizzato a Krusciov un 
messaggio: «Non posso espri­
mervi quanto profondamente 
valuti la vostra amicizia », 
si leggeva tra l'altro nel te­
legramma. Inoltre Nehru af­
fermava di essere rimasto 
molto impresisonato dai pro­
gressi realizzati dal popolo 
sovietico in tutti i campi. 

Ieri sera Nehru aveva par­
tecipato a Tashkent ad un 
pranzo offerto in suo onore 
dal presidente del consiglio 
della repubblica sovietica 
dell 'Uzbekistan, Arif Alimov. 
Sia Nehru che Alimov han­
no pronunciato allocuzioni 
durante il pranzo che « si è 
svolto in una atmosfera ami­
chevole ». Durante la giorna­
ta Nehru .aveva visitato un 
kolkoz e l'accademia delle 
scienze dell 'Uzbekistan. 

Tre statue faraoniche 
rinvenute 

nell'Alto Egitto 
IL CAIRO. 11 — Tre statue 

faraoniche di grande interesse 
storico e archeologico sono 
state scoperte nella necropoli 
di Tel Basta, nell'Alto Egitto, 

naie. Krusciov ha attirato la 
attenzione di Nchru sul fat­
to che i paesi occidentali non 
hanno accettato le proposte 
sovietiche miranti ad inclu­
dere I« proibizione delle 
esplosioni atomiche in un ac­
cordo generale sul disarmo. 
A suo parere, nelle condi­
zioni attuali, questa via <. è 
l'unica per raggiungere in 
breve tempo, un accordo sul­
la proibizione delle esplosio­
ni nucleari e termonuclea­
ri ». A questo proposito il 
governo sovietico da un alto 
apprezzamento del contribu­
to dell'India e di altri paesi 
alla risoluzione della que­
stione del disarmo. Da parte 
sua Nchru. d'accordo con il 
governo sovietico net defi­
nire il disarmo completo e 
generale con controllo effet­
tivo e severo, il più impor­
tante problema per tutti i 
Paesi del mondo, ha notato 
che la Assemblea generale 
dell'ONU ha già approvato 
positive risoluzioni su questo 
problema ed ha ricordato che 
H ooticrno e i\ popolo del­
l'India sono sempre stati con­
tro le esperienze con armi 
nucleari e termonucleari 

La Prnvda. ha accusato 
°gpi gli Stali Uniti di aver 
partecipato « in numerosi ca­
si » agli esperimenti francesi 
sulle armi atomiche. * Gli 
Stati Uniti — scrive il gior­
nale — mentre fingono di 
aspirare ad un trattato per 
In proibizione degli esr>cri~ 
menti nucleari, non s o l t a n t o 
fintino p r e p a r a t o si»nrefam»'i». 
te una serie di esperimenti 
nucleari nel territorio statu­
nitense ma li hanno 'indie 
rscnuìti nei centri sperimen­
tali francesi E' a «sorbito 
i n o l t r e che ; ri<oilfnli d e l l e 
e s p l o s i o n i nei Sahare -ano 
<:tati comunicati al Penta­
gono ». 

« f i n o V I C A R I O 

Oggi Kennedy 
riceve 
Keita - . 

e Sukarno 
W A S H I N G T O N . II - Il pre­

s idente Kennedy e rientrato 
tiRjji a Washington dove rice­
verà domati, il presidente del 
Mal.. Moh.do Ke.ta. e 1 presi-
d o m e iiidoiiosi.'iro Sukarno i 
quali erutto è noto, gli con.se-
gnor.-inin» ;1 inc5«agg:o della 
conferenza d: Belgradi» dei 
paesi non all ineati per un in­
contro con Krusciov. 

Colloqui ufficiosi sui pro­
blemi di Boriino o della Ger-
ni;in -*i avrebbero luogo a X<*«-
York In sett imana pro?sinm ira 
rappresentanti d- l le potenze 
occidental i o «molli de l l 'URSS 
La not iz : a è stata fatta c irco­
laro ogni negli a m b e n t i d: 
Washington Sempre nella capi­
tate nmor;cana i sost ep.o che 

Ir .nmbaecatoro dogi: Stat : Vn'-ti 
a Moyca Thompson avrebbe 
avuto un c o l l o q u o la set t imana 
5cor-a con Gromiko II co l lo -
qu •"> Thr»mpson-CJronvfco non 
avrebbe avuto come ogge t to il 
fondo dei problemi di Ber l ino 
e del la Germania 

Òggi a Wash.ngton sì è svol ta 
una riunione dei rappresen­
tanti oec dentali p*»r Io studio 
d e l l ' o r a n e del giorno del l ' im­
minente conferenza dei min i ­
stri degl i esteri di Gran Bre -
r.-itrn,-,. Stati Uniti e Francia 
•ndotia per g iovedì pross imo 

e C o u v e do Murvi l le arrivo 
ranno a Washington nella tarda 
serata d ; mercoledì ed i loro 
col loqu. con il segretario di 
Stato De;m Rusk avranno ini-
z :o la matt ina success iva In­
s i eme con loro giungerà negl i 
Stati Uniti il ministro dogli 
esteri tedesco Von Brentano 

I a commiss ione americana 
del l 'energia atomica ha annun» 
ciato che l 'URSS avrebbe pro­
ceduto nella g rornata di dome­
nica a una seconda esplos ione 
nucleare ne l l 'a tmosfera La 
comm.s? or.e ha r»rec>ato che 
la seconda e«n]oslone come la 
pr ma. avrebbe avuto luoeo 
ne! leso la del la Nuova Z e m b l U 
nel l 'oceano Artico 

Questa esplos ione sarebbe 
stata di potenza - da debole 
a media - e sarehbe la sesta 
effettuata da l l 'URSS 

Distruzione e morte nel Texas e nella Louisiana 

Mezzo milione di persone in fuga 
davant i a l l 'u ragano "Carla,, 

Galveston è ormai una città fantasma - Onde alte dodici metri spazzano le case - Sei città prive di 
comunicazione telefonica interurbana - La minaccia dei serpenti a sonagli - / / peggio deve venire 
LAFAYETTE, 11. — Cin­

quecentomila persone hanno 
evacuato le proprie abita­
zioni di fronte alla minaccia 
dell 'uragano « Carla ». I «.or-
vizi meteorologici s tatuni­
tensi comunicano che tra le 
13 e le 16 (ora italiana) lo 
uragano « Carla » ha proce­
duto assai lentamente, alla 
velocità dj circa 15 chilome­
tri all'ora, nel Golfo del 
Messico e si trovava allora 
ad un centinaio di chilome­
tri dalla citta di Corpus 
Christi, nel Texas. Tuttavia. 

venti «d 'avanguardia» 
dell 'uragano e i « tornados > 
collegati si sono già abbat­
tuti sulla costa del Golfo 
del Messico seminando di­
struzione e causando la mor­
te «li un bimbo di 4 settimane 
e una cinquantina di fariti. 
Centocinquanta case sono 
andate distrutte e la città è 
minacciata da incendi e da 
esplosioni in seguito alla rot­
tura delle tubazioni del grs. 

Alcuni racconti, fatti da 
coloro che sono restati ai 
propri posti per affrontare 
l'uragano, parlano di alluci­
nanti scene di distruzione. 
Alcuiij testimoni oculari 
hanno riferito che in certi 
luoghi ci sono state caso in­
teramente sollevate dal ven­
to. e sono ricadute poi in 
mare, dove adesso galleggia­
no alla deriva. 
.; liti -pioggia ha creato una 
distesa d'acqua su tu t ta la 
costa. Le precipitazióni han­
no avuto una intensità tra 
i 24 ed i 45 cni. di pioggia. 
Onde alte ti a 1° a I 2 Pietri 
si abbattono sulla costa. Se­
condo le ultinn» notizie, le 
seguenti città del Texas fo­
no state evacuate: Port Ar­
thur. Texas City, Aranasas 
Pass. Palacios. Matagorda. 
Port Acles e Porte. L'eva­
cuazione della linea costiera 
«Iella Luisiaua e vir tualmen­
te totale. La popolazione Io-
cale ricordava lo uragano 

AiKlrcy » del 1957. che uc­
cise 500 persone a Cameron. 
e si e allontanata fin da sa­
bato. Come a Cameron. la 
minaccia dei serpenti si i g-
giunge al terrore dell 'uraga­
no. 11 vento e la pioggia spin­
gono serpenti a sonagli. 
« copperheads » (tipo di ser­
pente velenoso americano) e 
«wate r moccasius » (altro 
tipo dj rettile della zona). 
fuori delle loro tane per por­
tarsi in alto, in posti asciutti. 
cercando anche di ent rare 
nelle automobili in sosta. Un 
uomo è stato morsicato a 
Galveston, mentre stava se­
duto nella sua macchina. 

La marea, a causa del ven­
to. è aumentata di 35 centi­
metri oltre il suo massimo 
livello normale. La cosi.» ha 
l'aspetto di una palude pun­
teggiata da costruzioni inon­
date. 

Le comunicazioni comin­
ciano ad essere difficili nella 
zona dell 'uragano, da Hou­
ston a Galveston. a sud di 
Corpus Christi, da quando 
i pali della linea telefonica 
si sono spezzati come fiam­
miferi. Le linee telefoniche 
ed elettrica in molte zone 
sono state interrotte. Sei cit­
tà sono pri\ 'e di comunica­
zioni telefoniche interurbane. 

A Corpus Christi, poliziotti 
della guardia nazionale in­
viati sul posto per evitare 

saccheggi passano nelle stra­
de inondate, mentre lastie 
di metallo dei tetti, pezzi cii 
legno ed altri materiali vo­
lano sopra le loro teste. Qua­
si 12 centimetri «li pioggia 
sono caduti sulla città dalla 
mezzanotte. Le linee elettr i­
che sono tagliate, le lìnc-Le 
delle case frantumate e gli 
autobus rovesciati. 

I funzionari della difesa ci­
vile hanno ini/iato ad eva­
cuare gli abitanti rimasti nel 
centro di Corpus Christi, una 
città di 170.000 abitanti. Sol­
tanto 10.000 persone hanno 
lasciato In città durante la 
fine settimana. I venti nella 
città hanno raggiunto una 
velocità di 100 miglia l'ora. 
smantellando molti te'tj e 
causando il crollo di fabbri­
cati. 

All'esterno «Iella città «li 
Corpus Christi rniliche di 
vento raggiungono le 173 mi­
glia di velocità oraria. Hou­
ston. dove si sono rifugiate 
100 miln persone, è investita 
«la venti che hanno In velo­
cità «lj 70 miglia l'ora. Lssi 
potrebbero anche avere avu-
io una velocità maggiore, ma 
gli anemometri si som» rotti 
«piando segnavano quel dato. 

Strangola 
un 15enne 
e lo comunica 
alla stampa 
G R A S E V A N D (Inghi l terra) . 

11 — Vnr> ragazza quindicenne. 
Lihan Edmead. è stata strango­
lata in prossimità di uno stagno 
vic ino al Tamigi , da un indi­
v iduo che success ivamente si è 
costituito dopo aver telefonato 
ad un giornale di Londra la 
notizia del del itto. 

L'individuo afferma d: aver 
ucciso anche l a m i c o della ra­
gazza. il Itienne Malcoln» John­
son . ma finora l e ricerche d;j 
questo secondo cadavere sono 
state infruttuose. 

L'assassino partecipa, con gli 
agenti e con i cani poliziotti . 
alla ricerca del secondo cada­
vere , m una zona paludosa al­
l ' e s tuano del Tamigi . 

Continuazioni dalla l a pagina 
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D U P Immagini de l la v io lrnr* del tifnnr • C«rla »: in s i t o il for*o principale della r i t t i di 
Galveston trasformato in nn fiume in piena: sotto Ir grandi palme del pareo della città di 
Corpus Christi sradicate come fuscell i «Telefoto» 

Per un valore di circa mezzo miliardo 

Tele di Picasso e Modigliani 
trafugate presso Los Angeles 
E' stato rubato anche un quadro del pittore italiano Basai-
della — Il furto è avvenuto ai danni di un ricco industriale 

LOS A N G E L E S . 11 - La 
polizia ha annunciato che quat­
tro d.pinti moderni per \m va lo ­
re totale di 670.000 dollari (cir­
ca mezzo mil iardo di l ire) sono 
stati rubati ieri dall'abitazione 
di un facoltoso industriale du­
rante l'assenza dei proprietari 

E questo l 'ultimo di un*) se­
rie di furti di quadri ohe si 
es tende da Los Ange le s e d j Fi­
ladelfia a Londra e alla Rivie­
ra francese. Vitt ima del furto è 
l' industriale David Br.ght. pre­
s idente del la H. and B. Ameri­
can corporation.-

Le opere rubate sono un qua­
dro di Pablo Picasso intitolato 
Scbastian e valutato 400.000 dol­
lari, un'altra te la del pittore 

pagnolo .i-.p-.nta nel 1903. e cioè 
nel - per.odo a z z u r r o - di P i ­
casso. dal t.tolo Guardando da 
ima f inestre, del va lore di 100 
mila dollari, un Ritrarrò di don­
na del p.ttore i tal iano A m e d e o 
Mod.gliani. del va lore di 150 
mila dollari, e. inf ine , un qua­
dro astratto del pittore italiano 
Afro Basaldella. valutato 20.000 
dollari. 

La sola persona che er3 In 
casa al momento d e l furto, una 
cameriera, ha dichiarato alla 
polizia che il ladro, presentatosi 
alla porta con un mazzo di gla­
dioli . l'aveva chiusa a ch iave 
in un bagno sotto la minaccia 
di un'arma che t e n e v a nascosta 
tra i fiori. 

S.O.S. di una nave 
al largo 

delle Bermude 
NORFOLK (Virginia) 11 — 

Segnali di pericolo provenienti 
da una nave che si trova a 
circa 1.200 chilometri a sud­
est delle Bermude, sono stati 
captati ieri ser a dai servili 
guardacoste americani. Una 
nave e un aereo sono partiti 
in soccorso della nave che, a 
quanto si ritiene, potrebbe es­
sere il mercantile greco «Rio 
d'Oro » registrato ai Pireo. 

Fascisti cubani 
nell'esercito 
jdegli USA 

L'AVANA, I L — L'agen­
zia Prensa Latina riferisce 
da Miami che 409 fuorusciti 
cubani sono stati recente­
mente reclutati nell 'esercito 
regolare degli Stati Uniti. 
Lo scopo dei capi militari 
statunitensi — rileva l 'agen­
zia — è chiaramente quello 
di addestrare i nuovi soldati 
per utilizzarli in nuove av­
venture militari contro il go­
verno di Cuba. Da tempo si 
parla infatti dell'esistenza di 
piani preparati da agenti s ta­
tunitensi e da ufficiali del 
Pentagono per tentare un 'a l ­
tra invasione del territorio 
di Cuba. Prensa Latina r ive­
la che in gran parte gli esi­
liati cubani recentemente in­
seriti in unità militari degli 
Stati Uniti hanno funzioni 
di assistenti e consiglieri, ap ­
punto in vista della prepa­
razione dei piani di inva­
sione. 

quindi è fallito proprio l'at­
tentato che avrebbe potuto 
avere più gravi conseguenze. 

Tutte le persone «fermate» 
e poste a disposizione del-
l'urucio politico della que­
stura di Roma in seguito agli 
attentati sono state rilascia­
le, Rimane in arresto invece 
l'austriaco Helmut Winter-
sberger, il giovane ricove­
rato all 'ospedale di Sant'Eu­
genio. Anche arrestati sono 
gli studenti Mauritz Reiner 
di 22 anni di Vienna e Ri-
ehard Schwach di 22 anni. 
di Brno (Cecoslovacchia). 
entrambi fermati l'altro ieri 
a Sarzana. Lo Schwach è 
quindi un oriundo della re­
gione dei Sudeti. Dopo la 
guerra è emigrato con la fa­
miglia in Austria exl ha ot­
tenuto la cittadinanza au­
striaca. 

A quanto lasciano inten­
dere gli investigatori, j tre 
sarebbero responsabili di 
tutti gli attentati avvenuti 
a Roma ed avrebbero fatto 
anche alcune ammissioni al 
riguardo. Appartengono tut­
ti ad una associazione stu­
dentesca di estrema destra 
non dissimile da quelle dei 
teppisti fascisti nostrani. 

Il Wmtersberger, lo Sch­
wach e il Reiner varcarono 
il confine austro-italiano la 
mattina dell'8 settembre pro­
venendo da Vienna: erano 
a bordo della « Volkswagen » 
del Reiner. La sera dello 
stesso giorno giunsero a Fi­
renze pernottando nel cam­
ping Michelangelo sotto una 
tenda che avevano portato 
con loro. La matt ina del 9 
proseguirono alla volta di 
Roma. 

L'identificazione dei due 
giovani cat turat i poi a Sar-
zana é stata possibile per 
una rivelazione del Winter-
sberger. Costui ha detto che 
la notte precedente agli at­
tentati si era fermato nel 
camping fiorentino. Un im­
mediato controllo ha per­
messo dì conoscere i nomi 
dei compatrioti che erano 
stati registrati con lui 

Nella capitale il terzetto 
si è recato presso l'Ostello 
della gioventù di Monte Ma­
rio per prendere contatto 
con alcuni connazionali ivi 
ospitati. 

Quando il Reiner e lo 
Schwach siano ripartiti con 
la stessa * Volkswagen » è 
ancora da accertare esatta­
mente. Non è difficile pen­
sare, tuttavia, che abbiano 
preso il largo dopo aver at­
teso invano e per ore il ri­
torno del complice rimasto 
vittima dell'esplosione. Oggi 
saranno messi a confronto 
con il cameriere del risto­
rante di vìa Nizza dove è 
avvenuta una delle esplo­
sioni. Questi, la sera di sa­
bato. servì due stranieri al 
tavolo dove risultò poi es­
sere stato lasciato l'esplo­
sivo. 

Ieri il sostituto procurato­
re della Repubblica Coen, al 
quale è affidata l'inchiesta 
ha interrogato all 'ospeda­
le di Sant 'Eugenio Helmut 
Wìntersberger, che. come è 
noto, è rimasto gravemente 
ferito dall'esplosione di una 
bomba «Molotov» sull'auto­
bus della linea « 99 ». 

I sanitari hanno consiglia­
to al magistrato di indos­
sare un camice bianco e in 
tale insolita tenuta il dot­
tor Coco sì è avvicinato al 
lettino del Wìntersberger ed 
ha posto ai giovane alcune 
domande. L'austriaco, che in 
auel momento si era destato 
dal sopore in cuj era caduto 
dor>o il suo ricovero in ospe­
dale. è stato in grado di da­
re le rispt>ste j n lingua ita­
liana. che conosce quasi alla 
perfezione. 

II Reiner e lo Schwach. 
che come il loro compatrio­
ta hanno il volt«> segnato da 
cicatrici por il medievale co­
stume germanico dei duelli 
studenteschi. mantengono 
nel corso degli interrogatori 
un atteggiamento chiuso e 
auasi sprezzante Le imwi-
tazioni ner tutti , a conclu­
sione delle inriaeini. potreb­
bero essere dj delitti contro 
la sicurezza dello Stato e 
di tentata strage. 

sa accuratamente per ragio­
ni di propaganda, convinto 
di poter scegliere a suo pia­
cere il momento di passare 
la mano ad un altro. Può 
darsi che in ciò egli si fac­
cia «tuniche illusione: i suc­
cessori potenziali mordono il 
freno da tempo e non vi è 
dubbio che una seria offensi­
va contro la posizione di 
Adenauer part irà dal suo 
stesso partito dopo le ele­
zioni. 

Ma «lucuto non ha nulla a 
che vedere con la volontà 
del cancelliere che. fissando 
per le proprie dimissioni 
un'epoca successiva alla so­
luzione della crisi, la rinvia 
alle valendo greche: la cri­
si tedesca non si risolverà 
certo domani, nò Adenauer 
intende affrettare i tempi In 
questo senso. 

Pervukhin 
agli occidentali: 

la RDT è sovrana 
BERLINO." II — In risposta s d 

una protesta inviatagli il 'Jti ago­
sto dagli a m b a s e i i U m america­
no. inglese e francese contro 1 
provvedimenti pr^si daU.i RDT 
il 13 agosto, l 'ambasciatore so­
viet ico a Berl ino, Mikhail Per­
vukhin. ha dichiarato che le au­
torità della Germini . i democra­
tica hanno il diritto iovr.«no di 
regolare oonie me ì l io credono le 
visite deuli stranieri al settore 
orientale di Berl ino 

- Le visite di cittadini di stati 
stranieri alla Repubblica demo­
cratica tedesca _*he e un indi­
pendente stato sovrano, ed alla 
sua capitale — ha risposto l'am­
basciatore soviet ico — sono re­
golate dai governo della Repub­
blica democratica tedesca, il 
quale è p ienamente competente 
al r iguardo Se . pertanto, sussi­
stono lamente le circa tale rego­
lamentazione, esse vanno indi­
rizzate alle autorità della Re­
pubblica dt'mocratìra tedesca ~. 

p a r e c c h i a n n i i l p o r t a v o c e . 
« Il c a n c e l l i e r e — h a d e t t o 
V o n E c k a r d t — n o n h a i n ­
t e n z i o n e di c o m p l e t a r e u n 
altro quadriennio: egli vuo­
le soltanto far superare al 
go \e rno l 'attuale crisi inter­
nazionale ». Chi succederà 
ad Adenauer? I manifesti. 
ha detto ancora Von Eckardt. 
mostrano assieme al cancel­
liere. « Eckardt e la sua 
squadra ». E* dunque qui che 
andrà cercato il futuro capo 
del governo tedesco, quando 
sarà il momento. 

Quando cadrà, però, que­
sto momento? Dopo la pace. 
dice in sostanza l'uomo di fi­
ducia di Adenauer. Fra due 
anni, annuncia il ministro 
della Difesa Strauss. in un 
altro comizio. La dichiara­
zione di Eckardt. come $i 
vede, è molto più generica. E 
ciò per un motivo ovvio: 
Adenauer. cioè, non ha nes­
suna intenzione di andarse­
ne. né ora, né dopo le ele­
zioni. L'annuncio del suo ri­
tiro viene tuttavia dato re­
golarmente. ad ogni vigilia 
elettorale, per tranquillizza­
re quegli elettori che consi­
derano eccessivi gli ot tanta­
cinque anni del cancelliere. 
Nello stesso tempo la formu­
la è così vaga da non allar­
mare coloro che, invece, vo­
tano piuttosto Adenauer che 
la Democrazia cristiana. 

Si avrebbe quindi torto a 
dare eccessivo peso a queste 
notizie che il «vecchio» do-
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AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

PRESTITI cess ioni s t ipendio 
dipendenti statal i e grandi 
Az iende pr ivate . Ant i c ipa ­
zioni - Massima serietà - Con­
dizioni asso luta concorrenza. 
T.A.C. . Via Pe l l i ccer ia . 10. 
Firenze. 

7) OCCASIONI L. 50 

BRACCIALI C O L L A N E -
ANELLI - ecc . orodic io t tokara-
ti l i r e se i centogrammo S C H I A -
VONE Montebe l lo 88 (480.370) 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

IMPOSSIBILITATI frequentare 
nostra scuola potrete u g u a l m e n ­
te imparare balli moderni m e ­
todo fac i le presentato t e l e v i s i o ­
ne Scr ivere S c u o l a bal lo S a n -
tinelli . via B i x i o 7 l -C , Rama. 
S T E N O D A T T I L O G R A F I A S t e ­
nografia Datt i lograf ia 1.000 
mensi l i Via S a n Gennaro al 
Vomero 20. Napol i 

24) R A P P R . E PIAZZISTI L. 50 

A B B O N D A N T E M E N T E g u a d a ­
gnerà introdotto grossist i pr i ­
vati . v e n d e n d o convenient i inu 
permeabi l i soprabit i , novità S a ­
mia. esc lus iv i tà e u r o p e e «enza 
concorrenza. Wolves - Masse -
na. 63 - Torino. 
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